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VIVA I compagni di PIORACO 
(Macerata), comuno di a . f o o 
abitanti, i quali hanno già supe
rata l'obiettivo di 40.000 lire 
per la sottoscrizione per l'Unità 

versando lire 44«o75 
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MENTRE NAGH1B MANTIENE UN "PRUDENTE RISERBO,, 

11 Wafd respinge l'adesione 
al blocco del Medio - oriente 

Jl parti to esige l'unità deìla valle del Nilo, Vevacuazione delle 
truppe inglesi dal Canale di Suez e riforme sul piano interno 

IL CAIRO, 1. — U partito waf-
dista ha pubblicato oggi un mani
festo, firmato da Mustafà Nahas, 
ne. quale; si delinca il programma 
del partito e le sue rivendicazioni 
in politica interna ed estera. 

Il manifesto riafferma l'esigenza 
dello sgombero totale delle truppe 
inglesi dal canale di Suez, quale 
condizione preliminare per qual
siasi negoziato con Londra, e ri
badisce l'opposizione <Iel paitito al 
patto militare del Medio Oriente, 
col quale gli imperialisti anglo
americani vorrebbero creare un 
nuovo strumento di guerra anti-
sovietico in quella regione. Il ma
nifesto afferma quindi che il par
tito lotterà per l'unità della valle 
del Nilo e dichiara il proprio ap
poggio alla Lega Araba e al gruppo 
degli Stati africano-asiatici in seno 
alle Nazioni Unite. 

P o l i z i a s e g r e t a 

Per quanto riguarda le questioni 
Interne, il manifesto sollecita un 
emendamento della costituzione 
che limiti i poteri del re, partico
larmente per quanto riguarda lo 
icioglimento delle Camere e Teso-
nero del governo II manifesto 
chiede inoltre l'abolizione della 
polizia segreta, della censura sulla 
stampa e dei provvedimenti di so
spensione dei giornali. Sul terreno 
dei provvedimenti sociali, un par
ticolare paragrafo è dedicato alla 
necessità di imporre più elevate 
tasse dirette .progressive e di sta
bilire un salario minimo per i con
tadini. 

Il manifesto del Wafd è stato 
molto commentato negli ambienti 
politici egiziani, i quali si chiedono 
se esso sia stato concordato con il 
generale Naguib e ton Ali Maher. 
Si è notato infatti che né l'autore 
del colpo di stato né l'attuale Pri
mo Ministro hanno fatto - (Inora 
alcuna dichiarazione sulla posizio
ne che essi intendono assumere 
sulle questioni più scottanti di 
fronte alle quali si trova l'Egitto: 
d'altro canto, in questi stessi am
bienti si ricorda che tra il gene
rale Naguib e il Wafd esistono in
dubbi collegamenti, cosicché la 
presa di posizione odierna di 
Nahas viene interpretata come una 
ii diretta enunciazione dei princi
pi cui si ispira la noiitìca del 
gruppo militare che i .j assunto il 
potere. 

Resta tuttavia il fatto che da più 
di una settimana, nelle molteplici 
dichiarazioni rese alla stampa o 
pronunciate alla Tadio. Naguib ha 
continuato a mantenere un rigo

roso riserbo sui problemi di poli
tica estera, rifiutando addirittura 
di rispondere a preciso domandi 
di giornalisti che si <oiu> recati ad 
intervistarlo. 

Questa sera, a poche oie di di
stanza dalla pubblicazione del ma
nifesto wafdista, si e appieso che 
il primo ministro Ali Maher, nella 
sua qualità di governatore milita
re dell'Egitto, ha diramato una or
dinanza militare che abolisce la 
polizia politica egiziana e la J se
zione speciale » del Ministero del
l'Interno. 

La Corte Suprema egiziana ha 
riferito ad Ali Maher circa la .so
luzione dei problemi costituzionali 
sollevati dall'abdicazione di Faruk 
Con 9 voti contro 1 la Corte ha 
affermato la non necessità nella 
convocazione del Parlamento e che 
nulla impedisce la costituzione di 
un Consiglio di reggenza tempora
neo di nomina governativa che 
eserciti i poteri in attesa delle 
elezioni delle nuove camere. 

Si apprende che non meno di 
sei mesi saranno necessari alla 
Commissione ufficiale per com
pletare l'inventario de: palazzi 
reali e dei vari beni mobili e im
mobili dell ex re Faruk. Un am
ministratore giudiziario .-ara quin
di nominato per assicurare la 
conservazione e la manutenzione 
dei beni stessi. in -tato di seque
stro. in attesa di una decisione 
definitiva circa la loro devoluzione. 
E' fin da ora certo che una gran 
parte dei beni dell'ex .sovrano 
verrà considerato patrimonio na
zionale. 

In seguito alle decisioni preso 
ieri dal Consiglio dei Ministri per 
l'abolizione dei titoli di <• Pascià -
e « Bey ». il ministero degli Affari 
religiosi ha deciso di sopprimere 
anche il titolo di <• Sayed ». 

E' stato oggi reso di pubblica ra
gione il testo dell'ultimatum diret
to dall'esercito all'adora re Fa-
ruz il 26 luglio per chiedere l'ab
dicazione. 

L ' u l t i m a t u m 

« A nome degli ufficiali e dei sol
dati delle forze armate egiziane 
— dichiara l'ultimatum consegnato 
dal generale Naguib — faccio pre
sente a vostra maestà: 

« 1) Le sofferenze subite da! pae
se durante l'ultima generazione a 
causa della cattiva amministrazio
ne degli affari dello Stato e della 
inosservanza della Costituzione da 
parte di vostra maestà; la nessuna 
cura da vostra maestà avuta della 

sicurezza e del benessere della na
zione, tanto che i cittadini non sen
tivano al sicuro nò la vita né i 
beni; la cattiva reputazione che 
l'Egitto si era acquistata tra le 
nazioni del mondo; 

« 2) l'atteggiamento di vostra 
maestà che incoraggiava traditori 
e profittatori a trovare protezione 
presso la maestà vostra e ad ar
ricchirsi alle spese del poveio po
polo affamato: 

" 3) le ripercussioni che tutto ciò 
ha avuto sulla guerra palestinese, 
lo scandalo delle armi difettose che 
ne è seguito e l'interferenza di vo
stra maestà nei conseguenti pro
cessi, che hanno distrutto la fidu
cia nella giustizia. 

* Per tutto quanto sopra ho tatto 
presente io, a nome delle forze 
armate e della nazione, chiedo che 
vostra maestà abdichi a favore del 

principe et editarlo Ahmed Faud 
prima di mezzogiorno e lasci il 
paese entro le ore 18 dello stesso 
giorno, sabato 26 luglio 1952. 

« Le forze armate considereran
no vostra maestà responsabile del
le conseguenze che potranno deri
vare da una ma icata abdicazione *. 

Un attentato contro Faruk ì 
Secondo !nlorm«zloni giunte in 

nottata, la polizia italiana earpbbe 
«tuta av\ertlta che tre cittadini egi
ziani sono in Italia con l'esplicita 
intenzione di compiere un attenta
to contro Fhriik. 

Unii circolare sarebbe già stata di
ramata alle questure di tutte le lo
calità ove l'ex covrano potrà recarsi 
nelie «uè peregrinazioni per invitar
le nd usare In mnfttsima vigilanza 

Nella zona B 
le legai litisle 

Un nuovo grave atto annessioni-
stiro drilli cricca di Belgrado 

TRIESTE, 1. — Il portavoce 
dell'amministrazione militaYe ju 
goslava di Capodistria ha annun
ciato questa sera che con de
creto del col. Milos Stamatovic è 
stato esteso alla zona « b » del 
Territorio Libero d i . Trieste il 
codice penale jugoslavo. 

Egli ha precisato che il pros
simo bollettino ufficiale pubbli
cherà nove ordina ize del Coman
dante militare jugoslavo che e-
stendono alla zona « B » acune 
leggi e decreti emanati dal go 
verno jugoslavo ed i regolamenti 
sulla loro applicazione. 

« Fra le leggi jugoslave estese 
alla zona — ha detto il portavo
ce — figura anche il codice pena
le jugosl/ivo con l'esclusione di 
alcuni articoli di esso ». 

Lo stesso bollettino ufficiale ri
porterà altre tre ordinanze del 
Comandante militare della zona 
« B » che fissano « le competenze 
dei tribunali, le modalità relati
ve all'elezione del tribunale su 
periore, del pubblico accusatore 
superiore e della corte d'arbitrag
gio pubblico ». 

Con tali provvedimenti la cric
ca titista accentua la morsa an
nessionistica sulla zona « B » del 
T.L..T. 

RINNOVATA FIDUCIA DI DECINE DI MILIONI DI LAVORATORI 

Il saltilo delluFSM 
•i 

al c<PìHi>a<jHoi)i \ittovio 
Fervono a Cerignola i preparativi per la manifestazione di domani 

In occasione del (50° compleanno 
bell'oli, Giuseppe Di Vittorio la 
Segreteria della Federazione Sin
dacale Mondiale ha inviato a tutte 
le Centrali Nazionali e alle Unio
ni Sindacali Internazionali una let
tera Jn cui è detto fi a l'altro: 

« La Segreteria della F. S. M. si 
associa con tutto il cuoi e alle ini
ziative prese dal Comitato Italia
no per i festeggiamenti in onoie 
de! nostro presidente, 

La Segreteria della F. S. M. è, 
persuasa che in questa occasione 
le oigunuzazioni aderenti o sim
patizzanti alla F. S. M. esprime
ranno al loro valoroso Presidente 
i sensi di fiducia e di stima che gli 
testimoniano decine di milioni di 
lavoratori di tutti i Paesi. E che, 
sull'esempio del compagno Di Vit
torio, esse si impegneranno a* rad
doppiare la loro attività per l'unio
ne dei lavoratori, la solidarietà 
operaia internazionale, l'unità sin
dacale mondiale, l'amicizia fra i 
popoli, per una vita miglioie li
bera e pacifica ». 

A Giuseppe Di Vittorio conti
nuano ad arrivare in questi giorni 

migliaia di telegrammi e di lette
re di augurio e di solidarietà da 
parte di organizzazioni sindacali 
e di semplici lavoratori. 

La gara di emulazione per il re
clutamento di nuovi iscritti alla 
CGIL in onore del 60 compleanno 
di Giuseppe Di Vittorio ha ormai 
assunto un carattere di massa. 

La Camera del Lavoro ili Car
bonili si e impegnata a reclutare 
600 nuovi iscritti entro 1*11 agosto 
ed altri 1.600 entro il 2.1 ottobre. 
data del Congresso Nazionale dei 
Minatori: la Camera t'el Lavoro ili 
Carrara 2.000 nuovi iscritti; ì brac
cianti di Novara, riuniti nel Con
siglio Generale delle Leghe, 500 
nuovi iscritti; la Camera ilei Lavo
ro di Napoli 1.000 nuovi iscritti; il 
Sindacato Albergo e Mensa di Ti
voli ha comunicato di aver già re-

nifesti e scritte inneggianti al capo 
amato dei lavoratori ed è pronta 
per ospitare le personalità e le de
legazioni che vi converranno. 

LA CESSIONE DEI BENI DELLA «GIOVENTÙ* ITALIANA» ALLA PONTIFICIA COMMISSIONE 

Peroni erlua dichiara inammissibile 
il monopolio delia colonie concesso alla PC A 

• - - • >. \ 

Indegni tentativi di occultare le responsabilità del decesso per diRerite a Contorta - Sette casi 
di morbillo in una colonia ti. e. di Firenze - Convegno democratico sull'infanzia a Kiiuini 

La scandalosa cessione i» esclu
siva delle attrezzature e dei beni 
del Commissariato della Gioventù 
italiana alla Pontifìcia Commissio
ne di Assister za. continua a susci
tare vivaci r»olemich«» ' e preteste. 

Sulla gravi questione un redat
tore dell'Unità di Torino ha inter
rogato S. E. Peretti Griva. Primo 
Presidente della Corte d'Appello. 

<• Veniamo a Lei —così è stata 
posta la domanda — non solo come 
Primo Presidente della Corte d'Ap
pello. ma anche come persona in
teressata ai problemi della gioven
tù, e anche perchè Ella ha preso 
parte, quale relatore, al recente 
Congresso Internazionale di Mila
no. Le proponiamo il seguente que
sito: ritiene Ella legittima la ces
sione dei beni da parte del Com
missariato della Gioventù Italiana 
alla Pontificia Commissione di As
sistenza? ». 

« La Gioventù Italiana — ha ri

sposto S. E. Peretti Griva — era 
ed è da considerarsi come un ente 
pubblico con funzioni di pubblico 
interesse con investitura dello Sta
to. quale successore della GIL 

che l'istituto dove si è verificate 
il caso di difterite è un ex-colle
gio dei • Figli degli italiani al
l'estero », ossia un istituto statale. 
Ed una volta di più è provato che 

avente sotto il regime^fasc^st^_ana-'c£ ^Irovianio^ di ironie ad una idjL^i.^Qpriranno i ye^onrabili? 
. __ -..=..-.=. ~..- jr : - r - -* , T quelle organizzazioni clèrica'!] alle Mentre dà parteClerTicale "si" g"c"' 

Il governo è responsabile 
dello sciopero dei ferrovieri 

Da tre anni i dipendenti delle FF. SS. attendono invano giustizia — Men
zognera campagna contro i lavoratori orchestrata dal ministro Malvestiti 

L'annuncio dello sciopero g e 
nerale di 24 ore nel le Ferrovie 
dello Stato, che avrà luogo g io 
vedì prossimo, è stato confermato 
ieri dal Sindacato unitario, m e n 
tre la stampa governativa e fian-
cheggiatrice è ancora una volta 
scesa in campo in difesa dell 'Am
ministrazione ferroviaria e con
tro ì lavoratori. 

I dirigenti del Sindacato uni
tario avevano già richiamato l'at
tenzione sulle falsificazioni ap
parse in questi giorni sui fogli 
di osservanza governativa circa 
l'agitazione dei ferrovieri, e a 
questo scopo avevano annunciato 
una conferenza stampa che sarà 
tenuta questa mattina a Roma dal 
segretario generale del Sindacato 
Ferrovieri, sen. Massini. 

Potete ingiustizia 
Anche ieri i giornali ministe

riali hanno fatto ricorso alle 
menzogne più meschine nel t en 
tativo di far ricadere la respon
sabilità del lo sciopero sui ferro
vieri anziché sull'Amministrazio
ne, favoriti in questo compito 
dall' inspiegabile atteggiamento 
dei sindacati minoritari della 
CISL e del l 'UIL, i quali, dopo 
aver riconosciuto la giustezza 
dell'agitazione, si sono all'ultimo 
momento mostrati riluttanti circa 
l'adesione allo sciopero del 7 
agosto. 

La parte più pietosa è soste
nuta dalla Voce Repubblicana, 
che definisce * legitiime le r iven
dicazioni e deprecabile la l e n 
tezza burocratica delle trattati
ve » concludendo, però, con mi
rabile coerenza che « l o sciopero 
annunciato dalla CGIL, è ingiu
stificato »! 

Ancora più scandaloso è il l in 
guaggio de l soLLo Giornale d'I
talia, dove si afferma, con impu
denza inarrivabile, che « l e trat
tative per le rivendicazioni dei 
ferrovieri sono concluse o quasi » 
e che pertanto lo sciopero è to 
talmente ingiustificato. 

In leal tà le dichiarazioni rese 
ieri dal ministro Malvestiti s m e n 
tiscono Indirettamente l ' impru
denza encomiastica del Giornale 
d'Italia che dà per risolte que
stioni di fondo, sulle quali il mi 

V i 

nistro stesso riconferma la netta 
opposizione del governo. « Tipi
ca — ha detto il ministro con
dannando l'atteggiamento del 
Sindacato unitario — è !a pretesa 
di imporre una determinata so 
luzione alla riforma dell 'Ammi
nistrazione, che è evidentemente 
competenza del solo legittimo 
rappresentante della collettività 
alla quale le ferrovie apparten
gono: il Parlamento ». 

Questa dichiarazione significa 
eh? il governo è tuttora contra-

io allo .-ganciamento dei ferro
vieri dalla burocrazia statale, 
mentre tale rivendicazione — 
come è noto — rappresenta la 
principale questione posta dai 
dipendenti delle FF. S S . Da ben 
tre anni i ferrovieri pongono 
questa rivendicazione e (Io si è 
eia detto, ma di fronte alla coc
ciuta abitudine alla menzogna di 
certi ambienti e persone vale la 
pena di ripeterlo ancora) a n 
che l'Amministrazione ferroviaria 
aveva finito con il persuadersi 
che l'esigenza posta dai ferrovieri 
era ed è legittima. E' assurdo i n 
fatti regolare la carriera e ì ruoli 
dei ferrovieri secondo il sistema 
in uso presso la burocrazia s t a 
tale. In tal modo un macchinista, 
le cui mansioni sono di grande 
responsabilità, viene equiparato 
ad un umile grado burocratico 
dei dipendenti dello Stato. 

Tattica dilatoria 

L'essersi dichiarata d'accordo 
sulla necessità di procedere alla 
riforma non impedì, tuttavia, a l 
l'Amministrazione di rimangiarsi 
le precedenti dichiarazioni. 

La stessa tattica dilatoria si è 
manifestata nella recente fase 
delle trattative, consolidando la 
certezza che ormai governo e 
Amministrazione volessero per
petuare la lunga frode ai danni 
di circa 200.000 lavoratori, tra i 
più meritevoli. 

Il Sindacato unitario, intanto, 
ha diramato il seguente comuni
cato: 

« La mattina del 1. agosto ci è 
stata consegnata come raccoman
data a mano, datata 29 luglio, 

una lettera del Ministro dei Tra
sporti, on. Malvestiti. 

La risposta respinge in sostan
za tutte le richieste, comprese 
quelle già accettate dai rappre
sentanti dell'Amministrazione fer
roviaria nel corso delle note trat
tative che durano da circa tre 
anni. 

Ciò conferma le più volte de
nunciate preoccupazione dei fer
rovieri che le trattative non s ia
no servite ad altro che ad offrire 
all'Amministrazione il mezzo per 
evitare di giungere a qualche 
conclusione* sulle rivendicazioni 
presentate. 

Di ciò si sono ben resi conto 
anche gli aderenti alle altre Or
ganizzazioni sindacali. Prova ne 
siano i numerosi telegrammi ed 
ordini del giorno di adesione alla 
lotta promossa dal S.F.I. giunti 
di recente da Firenze e Milano 
e da altre numerose località della 
rete, i quali portano in calce la 
firma dei ferrovieri aderenti a n 
che" alle altre Organizzazioni s in
dacali ». ' 

Ioga attività. Ora una diversione*di 
natura privata di cotesto funzioni 
non ritengo sia possibile, giacché 
un pubblico mandatario non ha la 
possibilità di delegare altri a se 
stesso. Tanto meno potrebbe per
mettersi il riversamento anche 
temporaneo con attribuzione di po
teri discrezionali sul patrimonio ad 
un altro ente, da considerarsi ad
dirittura come dipendente da uno 
Stato estero, quale il Vaticano. La 
cessione, cui Ella accenna, mi pare 
talmente strana ed inverosimile da 
farmi dubitare che essa sussista. A 
prescindere da qualsiasi cons:dera-
zione morale o politica, la cosa sa
rebbe. giuridicamente, enormemen
te grave ». 

Le dichiarazioni di S. E. Peretti 
Griva non lasciano luogo ad equi
voci sulla gravità dell'arbitrio com
messo dalla Gioventù Italiana, spe
cie la dove si accenna alla impos
sibilità d'i'un'attribuzione * anche 
temporanea » del patrimonio del
l'ente statale ad un altro ente, per 
di più straniero. 

Quanto sta accadendo qucst'ar.no 
in materia di colonie estive assume 
aspetti assolutamente vergognosi. 
FI dolorosissimo episodio della co
lonia di Cortona, dove una bambi
na è morta di difterite nelle note 
circostanze, ha accresciuto il fer
mento nell'opinione pubblica. Quel 
che più indigna è il tentativo di oc
cultare le responsabilità e l'indegno 
gioco di scaricabarile mes'o in at
to su un cosi tragico fatto. 

Ancora ieri 11 presidente della 
PCA, monsignor Baldelli. ci ha in
viato l'ormai quotidiana lettera di 
• smentita •. dichiarando che le 
bambine della colonia di Cortona 
non erano state reclutate dalla PCA 
e che i locali della colonia stessa 
non facevano parte dei beni 
dell'ex-GIL. Contemporaneamente 
l'Alto Commissariato dell'Igiene e 
Sanità ari è affrettato a emettere 
un lungo comunicato in cui s; fa 
di tutto per scagionare i responsa
bili della colonia di ogni colpa. 

Eppure c'è una bambina. Bianca 
Tallon, che è morta di difterite. 
Eppure c'è stato un evidente e gra
vissimo perìcolo di contagio. Inve
ce tutto lo sforzo delle autorità 
sembra diretto a far dimenticare 
questo fatto e a stornare dal capo 
dei responsabili qualsiasi inchiesta 
e punizione! Il comunicato del 
Commissariato dell'Igiene dice pero 
ben chiaro, e mons. Baldelli non 
s'azzarda a smentirlo, che la colo
nia di Cortona era «estita dalle 
suore Serve di Maria Riparatrice e 

quali non mancano né sovvenzioni 
né sussidi, sovvenzioni e sussidi 
che vengono invece negati alle or
ganizzazioni democratiche. 

Ora sembra che una nuova ma
novra di occultamento dei fatti e 
delle responsabilità venga messa in 
atto a proposito di un nuovo dolo
roso fatto, fortunatamente meno 
grave, verificatosi in una colonia 
del comune democristiano di Fi
renze. In questa colonia — l a -L i 
dia Gualtieri > — sono stati .segna
lati sette casi di morbillo: una pic
cola epidemia, evidentemente. Eb
bene, il comitato comunale per le 
colonie 48 ore fa nccava assoluta
mente l'esistenza anche di un solo 
caso; poi la direzione della colo
nia ne ammetteva duo; quindi i 

medici recatisi a compiere un so
praluogo 'riscontravano cinque casi 
(quattro bambini e la cuoca); infi
ne la prefettura faceva sapere che 
i casi sono sotte! Ancora una.volta 

stiscono con questi metodi le co
lonie sovvenzionate dal governo, le 
organizzazioni democratiche fanno 
ogni sforzo per venire incontro al-
'** necessità dell'infanzia. 

Un importante Convegno per la 
dife.-a dell'infanzia avrà luogo a 
Rimini domani al Tcatto Comuna
le, indetto dal Sindaco e da nu
merose personalità e studiosi 

Interverranno al Convegno an
che l'on. Cavallari, Presidente del-
l'INCA. la signora Bruna Podestà 
dell'UDl e il segretario dell'API. 
Pagliarini. 

Scopo del Convegno è quello di 
discutere le condigioni igìenico-sa-
nitarie dell'infanzia, i problemi 
inerenti alla educazione infantile, 
alla .•scuola, alle colonie estive. 

Giuseppe Dì Vittorio 

elutato In Ire giorni 103 nuovi in
scritti; la Camera del Lavoro di 
Ortanova si è impegnata a tesse
rare 120 nuovi iscritti entro 1*11 
agosto; la Lega dei Braccianti di 
l'orotto (Ferrara) 15 nuovi iscritti; 
la Lega degli Edili di Rieti 9 nuo
vi iscritti: la Camera del Lavoro 
di Ferrara 50 nuovi iscritti; il Sin
dacato Tessili di Cusinallo 15 nuovi 
iscritti. 

Fervono, intanto, a Cerignola, i 
preparativi per i festeggiamenti al 
compagno • Giuseppe Di Vittorio, 
che culmineranno nella grande 
manifestazione indetta per domani. 
La città è tutta tappezzata di ma-

Brillanti risultati 
della campagna « 1 4 luglio» 

L'alfetto ilei giovani per Giuseppe 
Di Vittorio 

La campagna nazionale di reclu
tamento « 14 luglio » procede ovun
que con grande slancio. La Segre
teria nazionale della F.G.C.I. se
gnala a tutte le sue organizzazio
ni i notevoli risultati raggiunti 
dalle Federazioni Giovanili di Re
ma, con 1-200 reclutati; di Foggia, 
con 948 reclutati; di Rovigo, con 
Gli reclutati; di Firenze, con 342 
reclutati. Altri buoni risultati so
no stati ottenuti ad Aquila, con 
193 reclutati; a Campobasso, con 
60 reclutati; a Reggio Emilia, con 
181 reclutati; a Livorno, con 67 re
clutati. 

La Segreteria invia il suo sa
luto caloroso ai nuovi giovani co
munisti che sono accorsi neile file 
della F.G.C.I. a prendere il loro 
posto di lotta nella battaglia per 
la pace, l'indipendenza nazionale, 
la giustizia cociate. 

La Segreteria Nazionale ricorda 
ancora a tutte le sue organizza
zioni l'esortazione del compagno 
Toglntti di reclutare nuove mi
gliaia di giovani alla F.G.C.I. Que
sto sarà possibile fare presto e be
ne se tutti i giovani comunisti, e 
soprattutto le organizzazioni di ba
se, saranno chiamati a svolgere 
un grande lavoro di reclutamen
to fra le masse della gioventù ita
liana. 

Proseguono con grande intensi
tà, In tutta Italia, 'e manifestazio
ni patriottiche promesse dulia 
F.G.C.I. Oltre le infinite manife
stazioni minori, di quartiere, di 
paese, di zona, sono da segna are-
le grandi manifestazioni patriotti
che che si svolgeranno domenica 
3 agosto nella provincia di Pistoia, 
dove parlerà il senatore Mario 
Montagnana; a Genova, Cremona, 
Mantova. Chieti, Teramo. 

Alla direzione della F.G.C.L, in
fine, sono pervenute, da parte di 
singoli giovani e di organizzazio
ni periferiche, numerosi messaggi 
di saluto per il 60. compleanno del 
compagna Giuseppe Di Vittorio. 
Rendendc-si interprete di questi 
messaggi, la Segreteria nazionale 
invita tutta la gioventù comunista 
a manifestare direttamente al com
pagno Di Vittorio, grande difenso
re dei diritti del lavoratori, i suoi 
sentimenti di affetto profondo e 
di solidarietà. 

Il dito nell 'occhio 
Parola chiara 

Il Secolo, senve. concludendo una 
sua rassegna.stampa sul Congresso 
del MSI; «Dopo tante scemenze 
pubblicate, ecco finalmente una pa
rola chiara, onesta e saf già »-

Chi l'ha detta, questa parola chia
ra, onesta e saggia? IX Times? It Cor
riere della Sera? Quale importantis
simo Giornale? Nessuno del genere. 
IAX ha scrìtta Ti Candido. Povero 
partito, a MSI, costretto a racimo
lare un elogio tra la spazzatura di 
un giornaletto pseudoumoristico. 

Safonaaajo • accanto 
« Si dice che durante uno del tuoi 

vf«c<i a Roma fl professor Loschi 
veniate avvicinato da una donna. 
Nulla di eccezionale la ciò perchè 
il Loschi è un uemo giovane (è na
to nel 1910) ma la «Jenna era ele
fante, era bella, e parlava Vitali ..no 

con il caratteristico accento slavo • 
Dal Giornale d'Italia. 

E cosi, con mezzi deduttivi estre
mamente semplici, il Giornale d'Ita
lia ha scoperto Hata Harì. E* un 
insegnamento per gli agenti dello 
spionaggio internazionale; se volete 
farla in barba a Savarino scegliete, 
per l'avvenire, soltanto donne vesti
te mate, brutte, e che parlino con il 
caratteristico accento della Sgurgola 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«Non sono prò un uomo ricco. 

So che alcuni di voi sorrideranno 
di questo, ma dovete considerare 
che chiunque si trovi ad avere con
siderevolmente meno di quanto era 
abituato ad avere, si sente un pò-
vero. Dal putto di vista del molta 
poveri so che posso essere ancora 
Invidiato». Dalle dichiarazioni di 
Faruk. 

ASMODEO 

VERGOGNOSO DISINTERESSE PER I DISOCCUPATI DEL CAMPO DI B0NEG1LLA 

Nessuna garanzia per gli emigrati 
chiesta da De Casperi all'Australia 

Una fatua conferenza stampa del ministro Holt - La disoccupaiione aumenta tra fli australiani - «Imparare le lingue » 

Le ferie di a^o^to potrebbero 
offrire ai governanti un buon pre
testo per tacere il più possibile. 
Viceversa vi è in que>*.i giorni un 
fiorire di conferenze stampa. Ieri 
é stata la volta del Ministro austra
liano per l'immigrazione signor 
Holt, che ha convocato i giornali
sti italiani e stranieri per infor
marli sui programmi immigratori 
dell'Australia e «ulle condizioni in 
cui vivono gli emigranti nel suo 
Paese. I giornalisti sono accorsi 
in buon numero, ritenendo che, 
dopo la protesta degli emigrati ita
liani del campo di Bonegilla per 
chiedere lavoro, e dopo i colloqui 
avuti in questi giorni dal ministro 
Holt con De Gasperi e con Domi-
nerdò, si sarebbe saputo qualche 
cosa di serio. 

In realtà il problema e s\ato 
trattato con incredibile leggerezza, 
unita ad alcune faziose insinua 
zioni assai poco diplomatiche sulle 
• speculazioni • che sarebbero «la
te fatte — dalla stampa mondiale, 
si badi — intorno alle tristi vicen
de del campo di Bonegilla. 

Dapprima è stata distribuita ai 
giornalisti una lunga dichinrazio-
ne. che il signor Holt ha delto es
ser stata concordata con il sotto; 
segretario Dominedò. La cosa più 
interessante che vi si legge è la 
notizia che in Australia vi è oggi 
una tutt'altro che trascurabile di
soccupazione, pari al 2 per cento 
della • • forza lavoratrice austra
liana*. Di qui la evidente diffi
coltà dì trovar lavoro per gli emi
grati, che viene esplicitamente 
ammessa. Il resto è polemica di
retta a smentire ohe gli emigrati 
italiani In Australia vengano ar
ruolati per essere spediti sul fron
te coreano, e diretta a negare che 
si sia fatto uso dei carri armati 
contro gli emigrati italiani rinchiu
si nel campo di Bonegilla nella 
vana attesa di un lavoro. « Sebbe
ne il disappunto degli emigrati sia 
comprensibile — afferma genero
samente la dichiarazione — ci si 
deve rendere conto delle difficol
ta di trovare un Impiego imme
diato per ciascuno. In spechi modo 
in un momento in cui si verìfica 

una certa disoccupazione tra gli 
stessi australiani ». « Dato lo stato 
di nervosismo di alcuni emigranti 
— si precisa poi — il comandante 
del deposito dell'esercito che si 
trova a circa quattro miglia da 
Bonegilla fu avvertiti che, nella 
eventualità che dovessero verifi
carsi disordini seri, avrebbe po
tuto essere necessario ricorrere al 
suo aiuto -. 

Aperto stupore 
I giornalisti sono stati quindi in

vitati a-richiedere tutti i chiari
menti necessari; le risposte otte
nute hanno dato un quadro assai 
triste della paurosa leggerezza, pei 
non dir peggio, con cui il governo 
italiano ha reagito alla gravità 
della situazione in cui versano i 
nostri connazionali in Australia. 

Una domanda è stata posta in
nanzitutto: quali garanzie ha chie
sto ed ottenuto il governo italiano, 
nei recenti colloqui con il .signor 
Holt, perché gli emigrati italiani 
SÌ-ÌUO avviati al lavoro, perché le 
loro condizioni di vita migliorino 
e perché tutto il problema della 
emigrazione in Australia sia rie
saminato? La risposta, natural
mente indiretta e diplomatica, è 
stata che il governo italiano « ap
prezza gli sforzi fatti dal governo 
australiano •» in merito a questi 
problemi. Se ne deduce facilmente 
che il governo italiano non ha né 
richiesto né ottenuto alcuna ga
ranzia. infischiandosene totalmente 
del modo come il governo austra
liano si regola nei confronti dei 
nostri emigranti. E* stata questa. 
certo, la cosa più grave che sia 
venuta in luce nel corso della 
conferenza. . 

Nel rispondere ad altre nume
rose domande, il signor Holt ha 
fatto una specie di quadro pano
ramico della politica australiana 
dell'immigrazione, delle trattative 
in COTSO con vari Paesi, ecc. Senza 
voler forzare in nulla le parole 
•iel conferenziere, si può affermare 
che il quadro e 11 seguente: peT 
esser retti di trovare lavoro In 
Australia. ?1( emigrati italiani do* 

vrebbero essere tecnicamente qua
lificati, dovrebbero essere finanzia
ti da privati o dal governo italia
no per poter acquistare una pro
prietà ed attrezzarla, e dovreb
bero perfino conoscere l'inglese! 
Tra i giornalisti, vi è stata una 
aperta' manifestazione di stupore, 
e qualcuno di essi ha fatto notare 
al ministro australiano che non 
trova assolutamente nessun prece
dente la richiesta che gli emigranti 
conoscano la lingua del Paese 
verso il quale emigrano. Altri han 
fatto saggiamente notare che, se 
esistessero capitali disponibili, non 
si vedrebbe la necessità di inve
rtirli :n Australia. 

Poca serietà 
A questo punto, come è evidente. 

la conferenza stampa ha perso ogni 
interesse: essa si è risolta, io so
stanza, in una indiretta riprova 
della servile impotenza che carat
terizza fl governo italiano ogni 
volta che si tratti di tutelare il 
lavoro e i lavoratori italiani e, 

con essi, la dignità stessa del 
Paese. 

Ci sarebbe da chiedersi se non 
sia stato De Gasperi o magari Do-
minedò a suggerire l'argomento -
della necessaria conoscenza delle 
lingue, - secondo le direttive conte
nute in un non mai dimenticato di
scorso presidenziale. E ci sarebbe 
anche da chiedersi, dopo tutto ciò, 
con quale taccia tosta 1 gover
nanti continuino ancora a parlare 
della emigrazione come della so
luzione della crisi economica na
zionale. 

Non £i può non osservare, per 
concludere, la poca serietà con cui 
un telegramma firmato dal console 
italiano e da un certo signor Gal-
van, e contenente auguri per il 
signor Holt, è stato sventolato di
nanzi ai giornalisti; quasi che ba
stasse un po' di esibizionismo oer 
far dimenticare la drammatica 
lotta che gli emigrati italiani sono 
costretti a condurre per non sen
tirsi nelle condizioni di prigio
nieri di guerra in terra straniera. 

Un altro militare 
muore alle manovre 

TORINO, 1. — Ancora una vitti
ma delle esercitazioni militari. Sta
mane in Valle di Susa, dove sta 
svolgendosi il campo estivo di al
cuni gruppi della divisione «Cre
mona », si è sparsa la notizia che 
un proiettile era scoppiato ucci
dendo un militare. 

La disgrazia si è svolta mentre 
un gruppo di mortaisti stava eser
citandosi ai Un. A un tratto un 
proiettile da mortaio, appena usci
to dalla bocca da fuoco, eseguiva 
una traiettoria sbandata e rica
deva scoppiando fra un gruppo di 
militari uccidendo il soldato Livi 
Livio di 23 anni da Padova, e fe
rendone tre altrL 

A detta di alcuni ufficiali, pare 
che il proiettile sìa ricaduto scop
piando a terra, a causa di una 
« scodellatura >, un difetto cioè più 
volte riscontrato in simili protet
tili. 

La sciagura ha impressionato non 
solo l militari che partecipano alla 
manovra, ma anche la popolazione 
della zona che vede in questo en
nesimo incidente occorso durante le 
esercitazioni militari un pericolo 
per la propri* incolumità. 

A qwsto proposito fi compagno 
on. Losza che si trova attualmente 
a Oulx presenterà una interroga* 
clone al ministro della Difesa per 
chiedere una severa inchiesta 

file:///ittovio


Pag. 2 - « L'UNITA' » REDAZIONE: VTA tV NOVEMBRE 14» - TPI FFONTi *>?.ì2f . ÌM52T : STifiiJ. ft?.R45 Sabato 2 agosto 1952 

Viva gli Amici 
di Tiburtlno Cronaca di Roma che diffonderanno 

100 copie al giorno! 

INDIGNAZIONE E P R O T E S T E N E L L E B O R G A T E 

30.000 famiglie delie case popolari 
in fermento per l'aumenlo dei filli 

Intervento dei C€. al Tofello contro un'assemblea di inquilini - Incredi
bile salasso anche per gli esercenti - Oggi riunione degli artigiani 
L'entrata in vigore degli aumen

ti dèi fitti decretati dal governo su 
richiesta dell'Istituto Caie Popolari 
ha provocato nel le 30 mila famiglie 
alloggiate negli stabili dell'I.C.P. 
un fermento \ v : - s j m o , quale non 
RI e ia forse verificato da diversi 
anni. Dalla Garbatella al Tufcllo, 
da Testacelo a Valmelaina il mal
contento si è esteso in un baleno, 
non appena le cartol ine-circolate 
che notificavano gli aumenti i o n o 
giunte a destinazione. L'aumento 
dei fitti, che investe tutti indist in
tamente — fatte alcune insignifi
canti eccezioni — i locatari degl i 
edifici dell'ICP, è slato esteso na
turalmente anche ai c o m n i u c i a n t l , 
che esercitano la loro attività nei 
locali dell 'Istituto. 

Dal le prime informazioni, risulta 
che la maggioranza degl i inquilini 
del le Case Popolari ha cubito au
menti che superano il 100 per c e n 
to del la quota pagata in preceden
za. Gli aumenti inferióri ÀI aggira
no sul 60-70 per cento, mentre solo 
ad alcuni inquilini del le cosiddet
te « c a s e t t e » , locali cioè pericolan
ti, de l tutto simili a baracche inde
corose e antigieniche, non sono t.la-
ti applicati aumenti d i sorta. 

Gli inquilini maggiormente col
piti sono, naturalmente, quelli de l 
l e borgate. Nel determinare gli au
menti, l'I.C.P. non ha infatti tenuto 
conto de l maggiore aggravio tii 
quale sono soggetti questi inquilini, 
i quali, per raggiungere il centro 
della città, sono costretti a servirsi 
di due o tre mezzi di trasporto e 
quindi a sborsare quotidianamente 
somme non indifferenti, che, ag
giunte alla quota del fitto mensi le , 
costituiscono un vero e proprio sa
lasso per le magre retribuzioni de 
gli operai e degli impiegati . 

Un altro degli appetti gravi della 
questione è costituito, come abbia
mo accennato, dagli aumenti ap
portati ai fitti degl i esercenti. L'I
stituto non ha voluto considerare 
il l ive l lo e levato sul quale si ba
cavano i contratti di locazione de ' 
commercianti ed ha infierito sen
za discriminazione su baristi, sa
lumieri, barbieri, ai Umani, ecc. Lo
catari che sborsavano mensi lmen
te 50 mila l ire hanno visto crescere 
di colpo a 100 mila l ire il costo 
dell'affitto. Da 37 mila l ire i fitti 
sono stati portati a 74 mila, da 18 
mila addirittura a 60-73 mila e co
si via. 

L'Istituto Case Popolari si è v o 
luto al l ineare cosi alla politica di 
aumento del costo della vita perse
guita dal governo democristiano. 
Non a caso, de l resto, la nuova on
data di aumenti dei prezzi ha avu
to inizio quattro o cinque sett ima
ne fa con la' maggiorazione del 
prezzo del pane e della pasta d e 
cretato da l governo. E non a caso 

il costo degli affitti tende gradual
mente ad un aumento sensibil issi
mo come è d imost ia to dal le mag
giorazióni per le case dei ferrovie
ri e deU'INA. 

Di fronte a questa situazione, la 
reazione degli inquilini interessati 
è stata immediata. Da più parti 
g iungono notizie che manifestano 
ia tendenza da paini dei lavoratori, 
a non tener conto degli ultimi au
menti . Già ieri numerose sono sta
to le assemblee di inquilini delle 
Case Popolari, mentre altre se ne 
annunciano per questi giorni. Cini 
a Valmelaina e a Pi imaval le: cosi 
al Tufcl lo I, dove numeiosi inqui
lini sono intervenuti ad un'assem
blea tenutasi al le 9,30 circa di ieri 
mattina nel cortile dei lotti 15, 18 
e 17. L'indignazione si è manifesta
ta con notevole intensità, tonto che 
l'istituto ha rlch'csto l' intervento 
dei carabinieri per far sciogliere In 
riunione, che e poi proseguita nel 
pomeriggio. 

Anche i commeicianti annunciano 
assemblee di categoriu per di£cu-
tere l 'aumento dei fitti. I negozian

ti del la Garbatella hanno già de
ciso di riunirsi nella mattinata di 
lunedi, mentre alti e assemblee si 
annunciano nei quartieri e nelle 
borgate. Pait icolarmcnte importan
te, infine, la riunione che avrà luo
go stasera per iniziativa dell 'Unio
ne provinciale degl i artigiani. Gli 
art'gianl interessati si riuniranno, 
infatti, al le 20,30 nella sede deU'U-
nione in Via Sicilia 168-b. 

S0CCESS0 VXtTlUO OSI UWUTOHI . 

VITTORIA 
al Poligrafico 

Il premio industriale cor-
rispoato Ieri alle maestraiue 

Convocazione straordinaria 
delle Consulte Popolari 

Tutte te Consulte Popolari tono 
coni orate per lunedi «era alle ore 
1S-.3V a! vìi!» Aventino 2« per co-
muntcasionl importanti tu problema 
d'Immediato interesse. 

E' indlspeusablle la presenza delle 
seguenti Consulte: 8. BUFIIIO. Tibur
tlno, Pietralata, Casalhertono, Quar-
tlcciolo, Torpienattara, Appio, Gar
batella. Laurentina, Trullo, Testacelo, 
Prlmavalle. Trionfale, Valmelaina, I 
Tuffilo, Collina Radio, Ostiense, Ba-1 
Urlo, Flaminio, Mazzini, P. .Mllvlo. 

Ieri mattina; il Commissario 
Straordinario dell'Istituto Poligra
fico dello Stato, appena insediato 
come primo atto del la sua gestione 
ha ricevuto le CommUsloni Inter
ne ed ha comunicato loro che il pa
gamento al personale del premio 
di 120 ore sarebbe stato effettuato 
nella giornata stessa. 

Per quanto riguarda le o t e per
dute nel corso dell'agitazione, la 
discussione avverrà dopo il perio
do del le ferie, ma fin d'ora l'orien
tamento appare favorevole alla tesi 
sostenuta dal lavoratori. 

Si conclude cosi con una piena 
vittoria la lotta compattissima dei 
lavoratori del Poligrafico, 1 quali 
attraverso il mantenimento del 
premio industriale hanno sventato 
una pericolosa manovra tendente 
a rimettere in discussione tutti 1 
miglioramenti economici e norma
tivi conquistati dai lavoratori stessi 
dalla liberazione ad oggi. 

Vivissimo è l'entusiasmo delle 
maestranze per la vittoria conse
guita grazie alla completa unità di 
rutti i lavoratori, che ancora una 
volta hanno cosi potuto sperimen
tare il valore e la vitale importan
za dell'unione di tutte le forze. 

Cemm. Amminlatraitene aller-
SAti «tolta Federazione otal «Ila 
ora 10,30 In Federazion*. 

FAREBBERO PARTE DELLA FAMOSA BANDA DELLE «1400» 

Sparatoria notturna contro due ladri 
catturati dopo drammatica caccia 

Impressionante gara fra le « jeep » delia P. S. e ia « Lambretta * 
dei malviventi sorpresi a rubare un'automobile in via Vufadier 

E LE PROMESSE PI REBECCHINI? 

Una accademia militare 
nei locali di Ire scuole? 
La «manka lungi* dd Fara /(dico vtndnta per 200 miUoai 
alla Guardia H fwajua - La $Uaano*£ itti* «G. fascili» 

Un drammatico avvenimento ha 
riacceso a T r a s t e v e i e l'interesse del
l'opinione pubblica intorno alla co
siddetta .. banda del le 1400 -, o 
••banda Rotondi». La polizia, do
po un lungo inseguimento uottui -
no, durante il quale sono stali spa
iati alcuni colpi di arma da fuoco. 
ha infatti arrestato due individui i 
quali, secondo alcuni, avrebbero 
collaborato con il famoso « Cesa-
r e t t o » ai tempi in cui la banda 
operava Indisturbata, sfidando aper
tamente la Questura. Gli arrestati, 
anzi, vengono addirittura indicati 
come luogotenenti de l Rotondi.' ~ 

Erano appena scoccate le due del 
mattino, al lorché il dott. D'Avcrsa, 
comandante il pattuglione motoriz
zato del la Celere in perlustrazione 
in piazza Ragusa, veniva informa
to via radio dal funzionario di not
turna che in via Valadier due in
dividui stavano tentando di rubare 
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Mala-rado i l o n o r a anniento de l la teanperatars. che ieri ha raffinato 
I SS gradi e'è cai preferisce a a n tuff* in acqua una partila a «ansa; 
oeacfeè a giadirare dai tappi di birra usati come pedine, aaehe 1 d a * 
giocatori aeaabra eoe abbiano preso le loro precauzioni contro il caldo 

un'automobile. Contemporaneamen
te, anche al pattugl iere appicciato 
di'l l 'ufficc di P. S . Frati, ai coman
do del vice-brifjad.erc Ettoie Na
sate. perveniva la flessa segnala
zione , 

Sul posto convetgevano contem
po! ancnmente numerose camionette 
e il drappel lo di poliziotti a pied'. 
In via Valadier, davanti al nume
ro civico 43, c'era effettivamente 
una macchina •• 1100 », ma i ladri 
avevano già preso il largo. Lo spor
tello anteriore sinistro era stato 
scassinato e, con un chiodo, i ladri 
Bvevatio anche tentato di accendere 
il moto 

Un signore, qualificatosi per l ' iug . 
Amerigo Osti, abitante al nume
ro 42 del la slessa via. accoglieva il 
dott. D'Aversa dichiarando di esse
re colui che aveva telefonato in 
Questura per segnalare che due in
dividui , scesì da una «Lambre t ta» 
color crema, stavano tentando di 
asportare la macchina del Ruflni. 
Lanciando grida di « a l ladro!», 
l'ing. Osti aveva provocato la fuga 
dei d u e .ladri. 

Forte del le indicazioni, il do'.t 
D'Aversa sguinzagliava in tutte l e 
direzioni le sue » jeep ». Dal canto 
suo, il brigadiere Nasato. balzato 
su una camionetta, si metteva a n 
che lui alla ricerca del fuggiaschi. 
Da questo momento, gli avvenimen
ti prendevano una piega drammati
ca. Pochi minuti dopo, proprio al 
sottufficiale toccava la ventura di 
avvistare, in via Marcantonio Co
lonna, la « Lambretta o color cre
ma. All' intimazione di alt, lanciata 
dal brigadiere, i due ladri, anziché 
fermarsi, acceleravano, dirigendosi 
a velocità sempre più fol le verso 
Castel S. Angelo . Due camionette si 
lanciavano all ' inseguimento, che 
durava alcuni minuti , serratissimo 
ed emozionante. P iù volte , la per i 
zia d e ] d u e piloti evitava sbanda
menti che avrebbero potuto avere 
disastrose conseguènze. Urlando a 
squarciagola, gli agenti r ipetevano 
l e intimazioni di alt, invitando i 
fuggiaschi a non fare pazzie. Infi
ne. perduta la pazienza, l 'agente 
Mario Biasio sparava un colpo 

Al rumore de l lo sparo, aecor-eva 
-Il dott- D'Aversa con altre due 
m j eep ». Alla « Lambretta • veniva 
sbarrata la strada, ma i ladri r iu
scivano ancora a fuggire alla mcr*a 
con acrobatici z ig zag. imboccando 
il Corso Vittorio. Altri colpi veni 
vano allora sparati, e questa volta 
contro la » Lambretta »«. che veniva 
raggiunta da un proietti le . La p ìc 
cola macchina, s ia per il colpo r i 
cevuto. sia per gli incomposti m o v i 
menti dei due ladri terrorizzati, si 
rovesciava. I fuggiaschi, rialzatisi in 
piedi dopo uno spettacoloso capi 
tombolo. sì davano a precipitosa fu 
ga. ma in breve venivano raggiun-

J primi bambini pcmanj 
pegfeno per le colonie d WGfk 

I fondi raccolti dai sindacati panettieri e dagli Enti Locali 

ti e catturati, non setna qualche 
scambio di pugni e cale:, special
mente con il più gro-^o d d due. 
identificato poi per il trentenne Al
berto Tofani, aut sta disoccupato. 
abitante al vicolo del Bolotj.'a. pre
giudicato e ricercato per numerosi 
reati. L'altro è il 21cnne Innocenzo 
Strozzi, abitanta m via Monte Gior
dano 54. N"lla colluttazione sono 
rimasti comui ; il brìg. Nasato e la 
gunrd.a Vinicio Cacciano. 

E gli altri delia banda? A Tra
stevere si dice che molti e r c o l i n o 
ancora indisturbati, sotto il naso 
della polizia. 

Il Sindaco Rebecchini 
in visita al Prefetto 

Ieri il Sindaco prof. Salvatore 
Rebecchini ha fatto visita al Pre
fetto della Provincia dott. Anto
nucci, col quale ha avuto un lungo 
colloquio sui problemi del la Ca
pitale. 

Da quattro anni nei corpi cen
trali della <• manica lunga » al 
Foro Ita'no funzionavano tre 
scuole: uria succursale della scuo
la media « Dante Alighieri », al
cune sezioni rfella elementare 
« Morelli » e alcune sezioni del
l'Istituto Tecnico per edili che 
possiede anche i corpi di fabbrica 
all'inizio del lungo edificio. SI 
tratta di scuole indispensabili per 
il quartiere: la Media raccoglie 
i bambini di ttitto il vastissimo 
e popoloso quartiere Fla?ninfo, ol
ire quelli della zona di Ponte 
Milt'to. La « Merellf », sistemata 
in uno sconcio fabbricato costrui
to per uso rurale sulla via Cas
sia, avrebbe potuto funzionare 
in pieno ?tei locali decorosi del 
Foro, ma ha finora potuto tra
sferirvi solo alcune sezioni per 
la mancanza di servir! igienici. 

/ locali destinali alle scuole non 
avevano infatti potuto trovare 
una piena utilizzatone perché 
devastati in seguilo alle vicende 
belliche.'Per quattro anni l'oppo
sizione del Blocco del Popolo, 
le inanime e l padri di famiglia 
della zona interessata si sono 
battuti per ottenere t restauri che 
ti Genio Civile doveva fare a ti
tolo danni di guerra: dopo decine 
di interventi, interrogationi, iti 
Consiglio, colloqui con il Sindaco, 
commissioni eli mamme, finalmen
te lo scorso anno il Genio Civile 
iniziò i lavori che sono ormai ul
timati. La « Mcrclli » potrebbe 
subito utilizzare le 40 aule, la 
cucina e il refettorio, la scuola 
media, abolire il doppio turno 
cui è slata costretta l'Istituto 
Tecnico avere uno sviluppo ade
guato alla sua importanza. 

Ma dallo scorso gennaio si è 
sparsa la voce raccolta con -una
nime indignazione da tutta la 
stampa, che quei locali finalmen
te e dopo tante lotte restaurati, 
sarebbero stati sottratti per sem
pre alla scuola. Il prof. Elkan che 
nmuiiìiisira il patrimonio della 
gioventù italiana con gretti e fa
ziosi criteri di liquidatore, oltre 
ad avere affidato alla P.C.A. il 
monopolio della gestione di gran 
parte del patrimonio, oltre ad 
aver tentato discutibili specula
zioni come impresario di varietà, 
ha fra l'altro venduto per 200 
milioni gli edifici in ^questione al 
Ministero delle Finanze, che nel 
vuol fare una Accademia per la 
Guardia 'di Finanza. 

Il Sindaco Rebecchini, nella sua 
chiacchierata del'altra sera in 
Campidoglio, tutto assorbito dal 
compito di autoesaltarst, ha di
menticato di denunciare questo 
fatto, non ha chiesto l'appoggio 
del voto del Consiglio né della 
opinione pubblica, perché lo scon
cio della chiusura delle scuole sia 
evitato. 

Nello stesso tempo la Giunta, 
per concludere una transazione 
su diritti accampati dall'impresa 
Manfredi, ha deliberato di cedere 
i locali della a Giovanni Pascoli ». 
Si saranno forse risparmiati al
cuni milioni, ma quanti se ne 
dovranno spendere per procurarsi 
nuovi locali nel quartiere, o, nel 
caso che ciò non si /accia, quale 
danno incalcolabile verrà alle fa
miglie della zona? 

La deliberazione della « Gio
vanni Pascoli a non è ancora ese
cutiva, il demanio dello Stato, se 
è vero che esso è il proprietario 
dei locali del Foro italico, pud 
sempre cedere alla scuola quello 
che ha concesso all'Accademia 
militare, almeno fino a che H 
Comune non abbia provveduto 
con nuove costruzioni. 

Il Sindaco metta nella solu
zione di un problema concreto 
quell'energia che flnora impiega 
solo a elogiare se stesso, e ras
sicuri la popolazione in allarme 
che le tre scuole non saranno 
chiuse. 

ENZO LAPICCIBELLA 

Osserralorfo 

Pentimenti tardivi 
L'altra mattina, due camion ca-

richi di opera», si sono fermati 
improvvisamente sul Lungotevere 
di Ripttta, quasi all'attizza delta 
caratteristica trattoria del «Botta-
ro», e scaricati pale e picconi, si 
sono dati a devastare (é la parola 
esatta) il piccolo parco che divid* 
il lungotevere dalla strada ^otto-
stante. 

Al rari passanti, che meravigliati 
hanno ' domandato spiegazioni, è 
statò risposto eh* in quel (uopo 
avrebbe dovuto sorgere la nuova 
sede del Circolo Canottieri di San 
Giorgio di cui è presidente il Sin
daco Rebecchini, l'uomo cioè che 
più d'opni altro dovrebbe ino-
jtrarsi peloso cuìtode delle bellezze 
della nostra citta e del suo patri
monio arboreo. 

Naturalmente la notizia ha pro
vocato una vera levata di scudi tra 
quanti hanno a cuore la conserva
zione delle ultime zone di verde 
al centro della città e tutti i gior
nali delta sera hanno duramente 
stigmatizzato l'accaduto chiaman
do in causa l'Amministrazione co
munale. E Questa si è fatta viva 
in serata con un comunicato nel 
Quale, dopo aver precisato che la 
Associazione Canottieri (la quale 
sembra che con lo sport del ca
nottaggio non abbia nulla a che 
fare) aveva le carte in regola e 
l'autorizzaztone della Giunta, ha 
annunciato che U Sindaco aveva 
creduto tuttavia opportuno far so
spendere i lavori in attesa del pa
rere del Consiglio comunale. 

Siamo lieti del pentimento sia 
pure tardivo del Sindaco, ma ci 
permetta l'ignegner Rebtcchini d» 
dar oli un consiglio; in futuro si 
ricordi per tempo e più spesso 
rfella esistenza del Consiglio co
munale; oltre tutto, eviterà di fare 
una brutta figura! 

L'IMPEGNO BELI* CATEMRIA PER IL CSN6RESS0 

Tremilo nuovi edili nella C.G.I.L 
per onorare Giuseppe Di Vittorio 

Anele i vetrai a oeranisti si preparano a discutere i loro problemi 

11 Comitato Di iet t ivo della FILEA 
di Roma e provincia, ha deciso di 
convocare il III Congresso provin
ciale di categoria per 1 giorni 20 
e 21 p. v. 

In prepaia/ ionc di questa mani
festazione, che dovrà assumere un 
rilievo pari all'importanza della 
categorìa — che è una delle più 
numerose e combattive di Roma — 
e in occasione del 6O.0 compleanno 
del compagno Di Vittorio, il Co
mitato Direttivo ha deciso di dare 
massimo sviluppo alla campagna 
del tesseramento, fissando l'obietti
vo di 3.000 nuovi organizzati per la 
data d il 20 settembre. 

Impegni particolari in questo 
senso sono stati assunti dai respon
sabili del le Sottosezioni sindacali 
di Primavalle , Torpignattara, Forte 
Aurelia, Tu'e l lo e Pineta Sacchetti . 

I lavoratori dei cantieri Tudini 
e Rocchi si sono impegnati a rea
lizzare, rispettivamente, 150 boll i
ni e il 100 •/• del tesseramento. 
Analoghi impegni sono stati assun
ti dai lavoratori dei cantieri del la 
zona Batteria Nomcntana, P. Ve-

SCOMPIGLIO ALLA SEZIONE FERIALE DEL TRIBUNALE 

Un imputato fugge doli'aula 
sotto il naso dei carabinieri 
Riacciuffalo nel cortile dai militi - Aumentata di un anno la sua condanna 

scovio, P. Bologna, S. Emerenziana. 
Il compagno Frongia Luigi si è im
pegnato a reclutare 10 nuovi tes
serati " ad applicare 20 bollini. 

Il congresso dei vetrai 
Anche I lavoratori del Vctio e della 
Ceramica terranno domenica 3 ago
sto il loro Congresso Provinciale. 

In questo settore, la crisi provocata 
dalla contrazione dei consumi civili. 
conseguenza della politica di guerra 
del governo, ha determinato in molte 
aziende ridu?ioni di orarlo e minac
ce di licenziamento. Si può affer
mare che, in conseguenza delle ri
duzioni di orario avvenute nel set
tore. sono state perdute circa 30 000 
giornate di lavoro, con un danno 
complessivo per l'economia romana 
di circa 34 milioni di lire. 

I lavoratori del Vetro e dell* Ce
ramica. che anche recentemente han
no condotto una serie di lotte vit
toriose contro la smobilitazione delle 
aziende, per il rispetto del contratti 
di IJ.'oro e per conquistare migliori 
condizioni di vita, dibatteranno nel 
loro Congresso, oltre tutta una serie 
di problemi salariali e normativi, an-
ch* l'azione da svolgere per imporre 
ai datori di lavoro un deciso svilup
po delta produzione. 

Neil» giornata di ieri sono partiU 
per Ansio • per Fieno stornano 1 bam
bini inviati al primo turno delle co
lonie INCA: colonie che sono state 
organizzata «Un'istituto •a t l i tn ir i i» 
Italia C d X . — nonostante che la Pre
fettura abbia escluso 1TNCA dalla ri
partizione dei fondi per Je colonie 
«stive —. crati* al generoso slancio 
con 11 quale i lavoratori hanno ac
colto l'appello lanciato dalla COI,. 

A Viano funzionerà inoltre una co
lonia diurna eh* accosUerà numerosi 
bambini cM *o**to. n ascondo turno 
per dette colonie verrà effettuato il 

A proposito di d d non * mal* rile
vare che Q 32 grugno acorso il Prefet
to di statua dott. Antonucci, in un 
colloquio avuto con i dirigenti «fella 
COL e «W11NCA comunicò che per 
disposssfosd ministeriali, l'ente aei 
«letiziate «Mia C4L e ltJDI fosse 
stati «scinsi per l'anno m c o n o «al-
raawgnsrlrini del contributo integra
tivo per l e coloni* est ive. Secondo ta
le disti**!rlnna • secondo il Prefetto, 
infatti, 1 fondi Sun dovevano emir i 
assegnati ta due organismi in guanto 
negli anni passati si sarebbero veri-
Seste «dell* irregolarità» nella gè-
stioa* dell* colonie da essi gestite. 

tento che si era dovuto procederei si è riusciti ad organizzare questi due 
alla chiusura di alcune di esse. | turni di colonie marine e montane 

Invano ITNCA, la CdL, e rUDIdtmo-l dove, purtroppo solo qualche cent*» 
strarono l'insussistenza e te infonda- nato di bactbt poveri della città • del 
texxa d*Ue prete»* «irregolarità»; il posto potranno trovare un'amorosa 
prefetto Antonucci insensibtte ad ogni 
ragionevole. legittima richiesta e non 
tenendo in alcun conto la documen
tazione e 1 reclami che a tal propo
sito 1TOCA e rUDI avevano fatto 
pervenire a lui direttamente e alle 
competenti autorità ministeriali, eaclu 
deva le organizzazioni democratiche 
dei lavoratori dalla ripartizione dei 
fondi per assegnarli quasi esclusiva 
mente alla Pontificia Commlsslotw 
Assistenza. 

Solo dunque grazie allo sforzo com 
piuto dal lavoratori, e Innanzi tutto 
dai sindacati enti locali e pan*tti«ri 
e da alcune aziende metalmeccaniche, 

Ss avvertono tut te te 
I a H n l - M l per te 

•WTUnità — per H 
«MI* —am«a eeeaunl 
•evi* eeeer* ritirati 
tega scritta prese» l'Aiwntetetra-
rion* detta Federaiten*. 

hi Prefettura 
per i fondi M'UDI 

Delegazioni di mamme accompa
gnate dalle responsabili del circoli 
l/.D.r, di riamiate, Taftaaate, r i s a i 
stino. Quadraro. Torpignattara. Appio 
si sono recate tn prefettura, per pro
testare contro l'Ingiusto 
meato preso nel confronti delTU JX1, 
eh* ha impedito alla 

di O! 

Ieri mattina, in Tribunale, un im
putato a carico del quale ai stava 
celebrando 11 processo, ha tentato di 
evadere, ma ha pagato il suo gesto 
con la pena di un anno di carcere. 
stabilita seduta stante dalla Corte che 
lo iUv» giudicando per altri reati. 

n movimentato episodio si è veri
ficato nell'aula della Sezione feriale. 
eh* Inaugurava appunto ieri mattina 
la sua attività con il processo a ca
rico dt Francesco Borrelli. imputato 
di furto e di altri reati minori. 11 
dibattimento si era concluso in breve 
e. dopo l'arringa dell'avvocatessa Pa
cioni. della difesa, la Corte si era 
ritirata in Camera di Consiglio. 

Il Borrelli. tra due carabinieri, se
deva al banco degli imputati, in at
tesa della sentenza, apparentemente 
tranquillo. Ma dietro la maschera 
della tranquillità il suo cervello la
vorava velocemente, maturando un 
progetto quanto mai audace, che egli 
non tardava a mettere ir. atto. Con 
l'agilità di un felino, approfittando 
di un momento in cui l'attenzione 
dei suol «angeli custodi» si era di
stratta. il BoreUl si alzava, scivolava 
dietro le spalle del carabinieri e del 
caoealltere. ed Infilava una porticina 
adiacente alla camera di consiglio, 
che Immette direttamente sul corti
le del Palazzo di Giustizia. 

n pubblico presente lù aula non 
si era accorto quasi della rapida ma
novra. allorché scorgeva improvvisa-
mente 1 due militi. Il maresciallo S a -
rattini e il carabiniere Benincase. 
lasciare di corsa Q banco degli im
putati — rimasto vuoto — e slanciar
si verso la porticina, nel cortile. 

Grande scompiglio nell'aula, mentre 
nel corta* s i svolgeva un drammati
co inseguimento. Dopo una cinquan
tina di metri 11 fuggitivo veniva rag
giunto dai due carabinieri, ma tenta
va un'ultima resistenza, minaccian
doli con una grossa pietra. I due mi
liti però riuscivano ad afferrarlo e. 
dopo una breve colluttazione, neu
tralizzavano la sua resistenza e lo 
riconducevano in aula, tenendolo sal
damente. Di 11 • pochi minuti la Cor
te usciva dalla Camera di Consiglio 
• pronunciava la sentenza di con
danna a tre anni e cai mesi di reclu
sione. e du* anni di casa di lavoro 
per 1 reati di furto. Quindi, seduta 
stante, fi Sostituto Procuratore della 
stepubeMca toertatoav» t'Imputato 

te l ' i iss i ss». D Tribunal* ha or
dinato eh* l'imputate vini—« amma
nettato • quindi ha dato eorso al 
nuovo ptecedtmonto. al termine del 
quale «wncttev* la condanna ad un 
altro anno di reclusione a carico del 
Bercili. Sembra eh* questi abbia già 
tentato altre volte di 

I fuaatessart dalla Prefettura eh* 
hanno rtesvnto 1* dslagiilosil hanno 
assicurate O laro tolte ssssuisute s i -
tinche, TOafJam* sestetto, tatti 1 som-
bini iscritti «11* cotoni* VDJ. di 
quali* località. 

Un carpentiere sì taglia 
lo vea* «Ji un av«vmbr«ccio 

Ione, di 29 anni, abitante in via 
dei Prati Fiscali. 11 Palone aveva 
l'avambraccio sinistro "tagliuzzato 
in più punti. Evidentemente, il di
sgraziato aveva tentato di svenarsi 
con un pezzo di vetro e una la
metta. E' stato giudicato guaribile 
in cinque giorni, ma trattenuto 
perché dava segni abbastanza 
chiari di grave turbamento neuro
psichico. Il Giordani ha dichiarato 
di aver, trovato il carpentiere ver
so le 9.30 del mattino, in via dei 
Prati Fiscali, disteso a terra sve
nuto. Le cause del tentato suici
dio sono sconosciute. 

Gravissima una bimba 
travolta da un camion 

Una bambina di cinque anni. Giu
liana Colella. abitante in via del Pa
store Faustoto, verso l e ore 1943 di 
ter4 è stata travolta, mentre scen
deva dal marciapiede, da un camion 
pilotato dall'autista Ferdinando Pao-
lini. La bambina, raccolta dal vigile 
urbano Alberto Clamo, del lepaito 

viabilità Roma Centro, è stata tra
sportata all'Ospedale S. Giovanni e 
ricoverata in osservazione per gravi 
lesioni. L'investitore, datosi alla la
titanza. si è successivamente presen
tato al proprietario del camion An
gelo Bernardini, pregandolo di re
carsi all'ospedale per assumere (i-
formazioni sullo stato di salute della 
piccolo investita. 

E' morto il tenente 
caduto dalla motocicletta 

Alle 17.15 di ieri, si è spento al
l'ospedale S. Giovanni il sottotenen
te Natale Fumagalli, di 3* anni. In 
forza presso la Scuola della Motoriz
zazione alla Cecchignola. Il Fuma
galli. alle ore 1£30 dell'altro Ieri, era 
rimasto gravemente ferito in un in
cidente stradate.. in via Cristoforo 
Colombo. Per non Investire una barn. 
bina, mentre percorreva la strada a 
bordo di una moto, l'ufficiale aveva 
sterzato bruscamente, andando a bat
tere violentemente la tasta sull'asfal
to. Le conseguenze del trauma sono 
state fatali. 

PIETOSA TRAGEDIA IN VIA CAWALWNO 

Rientrando dal lavoro 
trova la moglie morta 

Uccisa da una fuga di gas o suicida? 

V stato accompagnato al Poli-
clinico, dal tredicenne Sandro 
Giordani, il carpentiere Dario Pa

lina tremenda sorpresa attende
va ieri sera il sig. Nicola Palmie
ri, al suo ritorno • casa dal lavoro. 
Credeva di trovare la giovane mo
glie Irma Sollazzo, ventottenne, ad 
attenderlo, come ogni sera, davanti 
alla tavola apparecchiata per la ce
na. invece, quando «Ile 21,10 circa 
è entrato nell'appartamento in via 
Campaldini 11, tutte 1* stanze era-

33 al buio • un forte odore di gas 
eggiava nell'atmosfera. 
Allarmato, il Palmieri si dirige

va subito in cucina, come guidato 
da un sinistro presentimento. Con 
mano tremante accendeva la luce. 
La moglis giaceva priva di sensi. 
I rubinetti del fornelli «rano tutti 
aperti. 

Nella speranza che ancora qual
cosa ci fossa da fare per strappare 
alla morte la giovane donna, il Pal
mieri ha aperto le finestre, ba pre
so il corpo inaminato dell* moglie 
fra le braccia e l'ha portata stre

perlo. Il vìgile urbano Leonardo Lo 
Monaco, incontrato per la strada, 
gli ha dato aiuto. Insieme hanno 
chiamato un tassi, vi hanno corica
to la donna e si sono diretti verso 
il Policlinico. Ma il àio di speran
za si è subito spezzato. La poveret
ta era già morta 

Il marito, affranto dal dolore. * 
stato interrogato dalla polista. Non 
ha saputo dare radicazioni atte a 
chiarire se al tratti di un suicidio o 
di una disgrazia. 

•»iaaa»»»»"e*asoaoso> 

Tre persone arrestate 
a 

Tra persone, tutta abitanti al nu
mero 1S del vicolo della Marra-
nella, sono stata tratte in arresto 
par partacipazJon* ad una rissa. Si 
tratta di 3Qsa Palmarini, di 25 an
ni, di Enrico Manni, di 30, di Lui
sa Scarozzi, di 47 anni. 

Ruba alcuni gioielli 
e poi se li impegna 

L'altro ieri, la sarta Silvana Pepit-
to. abitante in via Margnora 2. de
nunciava alla polizia, la sparizione 
di un orologio d'oro, con braccialet
to pure d'oro, di una catenina, d i 
due ansili, di ottomila lire in con
tanti e di un libretto al portatore 
per l'importo di diecimila lire. Gli 
oggetti erano stat i evidentemente 
rubati dal coeletto della znaccfima 
per cucire, nel quale erano custodi
ti sotto chiave. Fermate alcune la
voranti. 1 sospetti s i soffermavano 
sulla sedicenne Maria Lotti. la qua
le finiva per confessare di aver com
messo il furto. E.*a. però, afferma
va in un primo tempo di aver na
scosto l gioielli all'imboccatura di 
una fogna; smentiva ped questa ver
sione. dicendo di essei«oli impegnati 
e di aver strappato la polizza. Que
sta. però, te veniva trovate, indossa 
Essa è «tata tradotta al carcere mi-
nori:e de:.e Manie'.l&t* 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fiora* 
— 0 | | i fritt i 2 A|»to: (215.151): 8. AII-CJO. 
11 «olt «1 l e i . alle 3.9 « trunocti ili* 19.49. 
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'J00 f*: la piatta « 700 per I» tributt I 
pul'ai:o part tanno da f. L>edrt ali» 16 «0 
Rientro alle or* 1. 
— Per il Fe.-ragoito l'hnal nrj«n n i uia gna 
a Napoli t >ulla t'Odia taaifiUnt Pa-Ni 1» 
»!l« 13 dei 14 agosto Rientro 1 17 alle !'> 
lafo'oiiiii^ o \ ft P*3ncte 6S 

latit 
— ATAC: 1! collegamw.o auicbj; tra la » » 
T'hjrlini (b v.o per V Ila Vdnaci) * lt 
Tjla lilr.aoa ter» np: «noato da dcmin 
o«i o l . g.orai leil.vi. UM jc.au paruota da 
V. Tiburt na alle 9.10 •'• uluaia di V i a 
Unlr.l «U« 19,33 a coinu&fl*.! w.o le v«t-
turt dell'auto! DU {tonii-Tivnli tran* ticli <ul a 
r« T hurt'na 

Latti 
— All'iti dt tQ uni ti t tpeoto 1! com-
pagao Sabatica aabat ci, della »<*<ué fi en
file, ,\V!faentine are rat 1 funeri! aumai 
liK']o alle ore 17 partendo da l.ala 0 Ca
tare, 1SJ. g.unjtno ti Umiliar' la ctedog! lo
ie dell'Irma. 
— Si è spiati Uri '« mamma del comptyco 
S(«colo ladd«i. deli* tcz.on» U t oc-Meirc 
0 0 . I funerali ameno luogo a!l« 17 di cjji 
partendo dalla cimerà morttiar.t del Pokrl.-
c co. K\ compagno Tadde' il Iraterao cor
doglio del coltro giornale. 

Comunicato 
In considerazione dal fatto oh* 

numerosa Milioni • eellul* celebre
ranno la chiusura della c a m p t c n i 
« 1 4 lug l io» eon test* domenica 3 
acosto, la Federazion* ha deciso di 
promulgar* la campagna « 1 4 lugl io» 
fino a demani 3 agosto. A queste 
scopo — per faoWitar* il ritiro di 
teseer* e bollini — l'Ammlnistraxio-
n* della Federazion* rimarrà aperta 
s ino alle ore 13 di domenica. 

Success ivamente saranno rese no
te I* claasifich* del tesseramento e 
dell'epplicazion* delle quote e sa
ranno consegnati I diplomi d'onore. 

Lo sezioni e h * non hanno sta
bilito la data della riunion* del
ia Segreteria d*l/a seziono per 
discuter* il piano di lavoro per 
il «M«s« della stampa comuni
sta «comunichino entro oggi — 
alla Segreteria della Federazione 
— la data della riunion*. 

L A R A D I O 

legg — 18.13: 
19: Cinioc: -
Le eoiit dt Fi* 

, FftOGRAftOU NAZHUULE - S.30: Cas
toni — U.15: Paj. »:ol;c. — 12.S0. 
Ore». Frigna — 13.25: Compi, teragioh 
— IS.30: Lotto. Mus 
XV Giochi olimpici — 
20: Mitf. legg.: — 31: 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: Ore*. 
ATitab.le — I(M1: Mm.ca per tali. -
13: Angel.ni e otto atntaeaU — 14.30. 
Ar.e — 15.15: Ritmi — 16: Pareti d: 
orchestre — 16.43: Cut* Fedo» Lom
bardi — 17: Belle — 18,30: Orca. Pe
tratti — 19- • Il ritratto di Doriea G'i> • 
— 19.30: SeMtillio di Ottcni — 20.30-
Cnm?I. Ertner — 21: Via eoi temr*i -
21.15: l i d s e e » degli c>i — 22 30. 
Orci. Eirz.zza — 23.15: Orci. Zuccheri — 
23.45: Osbre cai woUir teae — 24 
C«atpl. Gotldi — 0.30i Orca. Roman*. 

TttZO raOGlAMMA. - Ore 20.30: Ore-
etrt» — 21,30: Cono, ellittico. 

OGGI SI i r i I U — Ore 20.30. 21. * . 
S43.SO. 2S2.7S. 51.40. 41.64. 41.99. — 
Ore 22. 22,39. a . 243.5 — Ore 23.30. 
24. m 233.3. 273 

OGGI pu'i^a A 

RIMI <" Qj|RINt.Tit 
HABTIfTUWIS 

• ' / - > 

Il N. 5-« di 

« ITALIA-ROMANIA » 
Prezzo L. 23*. Tatti I gterai feriali 

riaozione EXAL. 
Orario spettacoli: 17-19,15-22 

contiene : Gheorghe - Gheorghiu Oej 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
Romeno pag. 1; Luca Pavolini: V* ri
forme industriale, pag. 2; Bruno 
Schacherl: Gli « aiuti > degli imperia
listi alla Romania, pag. 5; F.P. Ro
meo: l ì problema delle nazionalità 
coabitanti, pag. 9: Aspetti dell'arte 
popolare: Tappeti e ceramiche, pag. 
11; A. De BonU: Aspetti della produ
zione letteraria romena nel 1951, pag. 
13; Antonio Agnesotti: L'istituto }in-
gvwtico di Cluj. pag. 14; P. Bruno: 
Bucarest città industriale, pag. 15; 
Istvan Asztalos: Una vittoria amara, 
pag. 17: F. Falcone: TJn precursore 
delia pittura romena «Foggi, pag. >B; 
M. Berlinguer: L'assistenza sociale. 
pag. 21: Disegni di bambini per U 
pace. pag. 23; Notizie, pag. 21. 

(ANNUNZI SANITARI 
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Otti. PENEFF - Specialista 
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RICORDI DELL'EGITTO 

di FAUSTA TERNI CI A LEM TE 

A chi è lungamente vissuto in 
Egitto i clamori di scandalo che 
accompagnano l'abdicazione di 
Faruk fanno un curioso effetto: 
l'effetto di una vecchia storia, 
ifxx-hiu e risuputa, portata di 
colpo alle luci della ribalta. 

L'ex monarca aveva su per giù 
21 unno quando l'ambasciatore 
di Gran Bretagna, Miles Lamp-
son. dovette recarsi al palazzo di 
Abdine, nel febbraio del *42, per 
imporgli il ministero di Nalias 
pusciù che Faruk rifiutava osti
natamente perchè odiava il lea
der del Wafd. Amici che \ i \ e -
\ a n o nell'atmosfera degli inces
santi intrighi di palazzo ini rac
contarono quei giorni che Miles 
Lampson condusse il re \ ic ino 
alla finestra, scostò con due dita 
la tenda dai vetri e gli mostrò 
i carri armati disposti in liell'or-
dine sulla piazza. Faruk dovette 
cedere ma disse che « se la sa
rebbe legata al d"ito>; e questo. 
fra l'altro, non fu mai vero. Lgli 
se ne infischiava. 

Alle tante angosce di rui era 
fatta la nostra esistenza, in quei 
mesi, si aggiungeva dunque il 
fantasma del re corrotto accusato 
ora di questo ora di quel deliito 
contro la sicurezza del Paese. Fra 
già allora profondamente odiato 
e sprezzato dal popolo che lo 
chiamava il re degli scalzi, al
ludendo alla miseria di una mas
sa che non aveva mai avuto scar
pe ai piedi. E lo chiama pure re 
donnaiolo; solo che il termine, in 
arabo, è ben più spregevole. La 
sera in cui lu regiua Farida, vit
tima durante dieci anni, uscì dal
la degradazione che era stota per 
lei la vita a palazzo reale, al 
Cairo il popolo gridò per le stra
de che la purezza uscioa dui 
bordello; in arabo le due parole 
rimano. 

* 4 * 

La torta figura del re r iapu-
loiie era sempre act oiupugnuta 
da quella triviale dell'ex elettri
cista pugliese c h e l a stampa chia
ma, chissà perchè, Antonie Pulii 
bey. Si tratta di Antonio Pulii. 
di Lecce. Durante la guerra «i 
6 a h ò dall'essere internato nei 
campi di concenti-amento dove fi
nirono i fascisti peichè era il Ta-
turito del re. Lgli è una delle 
prove del carattere e della mo
ralità di Faruk. Si sa che Faruk 
maltrattava il Pulii e che s>pe->ao 
lo prendeva pubblicamente a cal
ci, ma ora abituato al suo igno
bile ceffo di spia e ad Os*er *cr-
t i tc con la docilità e la pazien
za che sono tipiche nel uiffiaiio. 
Perchè questo era sopiuttutto 
Antonio Pulii: il ruffiano del re. 
Gli procurava donne a tutto an
dare. E si sa che per questa pie
tanza Faruk ha un gro-so ap
petito. 

Grossa era, allora, la costerna
zione di noi italiani, che duran
te la guerra non avevamo più 
nessuno che ci rappresentasse, 
nel veder salire l'influenza di 
questo ignobile individuo. Prima 
del 10 giugno 1940 le autorità, le 
notabilità, i pezzi grossi del fa
scismo coloniale erano baldan
zosamente partiti. Oh le frasi dei 
direttori di banca e del Lloyd 
triestino! < Balbo sarà qui fra 
15 giorni al massimo... Il tempo 
di andare a Roma a mutarsi di 
camicia >, cioè indossare la t-a-
micia nera. (Questo disse Maz
zolili i, ministro se non erro, le
vando la coppa di sciampagna al 
crollo del Belgio ed alla previ
sta pugnalata nella schiera alla 
Francia). 

Abbandonati a noi stessi do
vemmo raccogliere le nostre file, 
noi, lo sparuto gruppo degli a n 
tifascisti, e farci rispettare dal 
governo egiziano, notoriamente 
filo-fascista, e dagli inglesi che 
ci lasciavano agire poiché erano 
costretti a far la guerra contro 
il fascismo. Ricordo che nel *4"5. 
quando dovetti ottenere il per
messo (la roksa) per pubblica
re un settimanale destinato ai 
prigionieri di guerra del Medio 
Oriente, seppi c h e il Pulii ci era 
ostile e manovrava perchè il per
messo non fosse dato a noi ma 
ad un suo protetto fascista. In 

quel momento gli inglesi non po
tevano permettere una cosa simi
le: questu fu la nostra fortuna: 
e l'altra fu che essi avevano ve
ramente bisoguo di < dare qual
cosa da l e g g e i o alle centinaia 
di migliaia di prigionieri italia
ni che riempivano i campi mili
tali di concentramento del M. O.. 
del Kcnia.. del Sud Africa. 

* * * 

In Italia tomai per !a prima 
volta nel '46, dopo sette anni di 
assenza. Le linee marittime nou 
erano ancora ristabilite e fu una 
nate da guerra italiana che mi 
riportò in Egitto. Fu un viaggio 
penoso per molte ragioni: a veto 
ritrovato le nostre città distrut
te, le famiglie disperse, e quanti 
morti! A un anno duJla fine del
la guerra la borghesia dell'Alta 
Italia, già complice del fascismo. 
risollevava la testa e non poten
do fare altro chiedeta a gran i o 
t i che inglesi ed americani re
stassero accampati sul nostio 
suolo per almeno cinquantanni 
ancora. 

Nell'esiguo salottiuo della nar 
ve ero afflitta dalla presenza dj 
una coppia di t cechi inglesi, lui 
tutto tremolante e \isibilmeni£ 
rammollito, lei con funebre cap-
pelluccio impennacchiato e una' 
mantiglia di seta. Quaudo sep^ 
pc che ero un'italiana recidente 
a! Cairo, mi fece un sorriso che. 
mi mostrò un'enorme eh io* tra di 
denti patinati di nero: « O h ! —i 
mi disse — al Cairo abbiamo 
nostro nipote... un nipote che ri 
fa venire giù perchè durunte la, 
guerra non ci siamo più visti.. 
Lo conosce? > e nominò con aria 
di magnifica . superiorità Pulii 
bey. lo finsi di cercare nella me
moria e freddamente risposi: 
< Mai sentito nominare >. Fu 
quasi soffocala dall'indiguaziour, 
povera vecchia. Un'italiana del 
Cairn che non a\evn mai sentito 
nominare Pulii bey! < E' l'uomo 
di fiducia del re — aggiunse 
con pietà — un grande uomo! > 
Poi s'intenerì: <• Era orfano... l'ho 
cic-c-iuto io! * e mi mostrò le 
>ra<cia apert°. il petto -caino 

che avevano atuto questo gran 
de vanto: far crescere il ruffiano 
del re. 

Ce ne siamo tanto tergognati, 
in colonia, del Pulii Antonio, che 
è una bella co*a -aperlo oggi in 
galeia. 

•X .1 i 

l .na l t ia persona per cui la re
sidenza coatta ci -erubia una 
giusta ricompen-a. è il direttore 
del Journal d'Egypte, Edgar Gal-
lad pascià, che sempre -ostcìine 
ad oltranza la politica di palazzo 
e fu uno dei più striscianti ai 
piedi di Faruk. Gran fascista ed 
esaltatorc, ai suoi tempi, di Mus
solini. masticò amaro durante la 
guerra vedendo il fascismo bat
tuto e svergognato crollare nel 
ridicolo. Ricordo la visita che 
dovetti fargli, per ragioni d'eti
chetta giornalistica, quando il 
nostro giornale ti-ci col -uo pri
mo numero nell'ottobre del 1*>43. 
Mi ricevette con fredda srentilo/.-
za. mi fece gli auguri di pram
matica, non aper*e il giornale, 
ma mentre mi consedato mi ri
volse la domanda che gli bru
ciava sulle labbra: che tendenza 
avrebbp avuto il mio settimana
le? t Lo legga — gli ri-po*i in
dicandogli con un sorriso il pli
co chiuso rimasto sulla -critania 
— credo che lo scoprirà abba
stanza presto J. 

Difatti esso recata in prima 
pagina la carta della battaglia 
suj Volturno e, fra l'altro, la 
scritta: Oggi il tradimento fa
scista /la riportato i tedeschi sul 
nostro suolo e l'Italia sul Voltur
no, e in seconda pagina un rac
conto del mio amico Ezio Tad-
dei: Foglie d'autunno, sullo scio
pero della fame dei prigionieri 
politici nel carcere di Finalbor-
go perchè un ordine di Mussolini 
aveva fatto togliere loro i libri 
sui quali studiavano. 

Piccola soddisfazione, -e vo
gliamo. il venir a -apere che gen
te contro la quale abbiamo lot
tati» è oggi in salerà o in resi
denza coatta: ma soddisfazione 
tuttavìa. 

: >ALTO LIVELLO DEGLI %TUDI DI ASTRONOMIA 

I misteri dei pianeti 
completamente svelati 
Una immagine di Einstein .- Un mezzo per controllare le carte geografiche . 
Il meccanismo del sistema solare - Osservatori negli spazi siderali? 

Dice Einstein che lo' scienziato gnavano da sé per i ' loro viaggi, 

Dalle lucide scrivanie del tribunale di Pittsburg, città di minatori, è stata com-ntituita 
la più forte condanna finora volutu dall'isterismo di guerra nùgli S. C7. contro un degno figlio 
del popolo americano. . 

Steve Nelson, dirigente del P. C. americano, è stato condannato a -0 anni di galera, per aver 
difeso i principi in nome dei quali è itrifo soldato della libertà nella Brigata » Àbramo Lincoln -> 
della guerra dì Spagna e instancabile dirigente dei lavoratori dei bacini carboniferi, e perchè 
vero partigiano della pace. 

Ho realizzato' questo disegno di un uomo che prende il suo posto accanto a coloro la 
cui sola presenta i» galera suona condanna per ehi U perseguita. Così è già am-eiiuto qui in Italia. 

E anche l'America sta facendo oggi questa esperienza. 
Viva Steve Nelson e gli eroici difensori della pace e della liberta americana .' 

SALVATORE SCARPITTA 

moderno può es^eie paragonato ad 
un uomo che, non avendo mai pri
ma visto un orologio, se lo trovi 
davanti, e ^enza poterlo aprire 
ceichi di comprendere quale mec
canismo lo muova. Esli, dal mo
vimento delle sfere, dal battito del 
bilanciere, dalla carica e da altri 
segni esterni potrà farsi una im
magine più o meno reale del com
plesso meccanismo dell'orologio. 
Così lo scienziato si trova davanti 
una parte della realtà e cerca di 
comprenderla, di darne una rap
presentazione il più possibile vi
cina alla realtà btes.sa. 

In questo senso ogni nuova sco
perta è un pas-so avanti per una 
tempre migliore conoscenza della 
tcaltà del mondo nel quale vi
viamo. 

Una ciompliricaiione di questo 
concetto si può avere pensando ai 
grandi progressi conseguiti in po-
vhe centinaia di anni nella lap
pi esentazionc geografica dei mari 
e dei continenti. Dalle prime car
te dei mari che i navigatori diso
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IL RIOHE PITT TBANQU1LL0 DELLA CAPITALE IN PERICOLO 

Un cataclisma minaccia 
il vecchio centro di Roma 

Dal crollo della scala di San Sebastianello al piano architettonico 
attuale - Petizione di artisti e studiosi al Consiglio dei LL. PP. 

La sera del 13 marzo, quasi 
all'improvviso, crollò a Roma la 
scala di via san Sebastianrllo. 
Era una vecchia rampa che, pro
prio accanto alla splendida .sca
linata settecentesca dì Piazza di 
Spagna, scendeva le pendici del 
Puccio. Non possedeva'nulla di 
speciale, e ad apprezzarla parti
colarmente erano solo le coppie 
di t/Miamorati. per la scar.sa il lu-
minazionc notturna; aveva però 
la sua notevole importanza in 
quanto era M» elemento, sia pure 
secondario, di uno di quegli 
straordinari complessi architetto
nici che più danno carattere alla 
città. 

Perciò coloro che, allarmati 
dal crollo repentino, levarono a l 
l'indomani un coro di proteste, 
avevano molte buone ragioni dal
la parte loro; e ancora di più ne 
ebbero nei giorni seguenti, quan
do si venne a sapere che la scala 
era rovinata a causa dei Incori 
intrapresi abusivamente, senza i 
permessi richiesti dalla leage, da 
un'impresa edilizia; quest'ultima, 
per sfruttare al massimo l'edifi
cio che si apprestava a costruire, 
non si era fatta scrupolo di ese
guire abbondanti scavi a ridosso 
del colle. Si cadde dalle nuvole; 
a nessuno era passato per la men
te che si potesse, in pieno centro 
e in una zona di tanta impor
tanza artistica, mettere su un 
cantiere di tale entità da provo
care quel po' po' di danno senza 
che le autorità municipali ne sa
pessero nulla. Ma il Comune di 
Roma, secondo quanto dichiarò 
candidamente il Sindaco, non se 
ne era proprio accorto. 

Oscuro panorama 
La cosa può sembrare incon

cepibile, ma stupisce assai meno 
quando si sia presa visione del 
piano approntato dagli uffici ca
pitolini per l'allargamento di via 
Vittoria; piano che dimostra 
esaurientemente come alle auto
rità comunali della integrità del-
Vantico centro storico cittadino 
non importi un bel niente. Si 
tratta, per la zona compresa tra 
piazza del Popolo e piazza di 
Spagna, di un cataclisma di cosi 
vaste proporzioni che al paragone 
il crollo di una scalinata è una 
insignificante sciocchezza. 

La pratica relativa al progetto 
ha già superato 'quasi tutta la 

trafila burocratica e manca sol-
."anto qualche firma per l'appro
vazione definitiva del grosso pro
gramma di demolizioni e sfascia
menti necessari per realizzare 
l'arteria panoramica destinata, 
secondo le intenzioni degli autori, 
« a col lega re monumentalmente la 
zona Ltidouisi co» la zona del-
l'Augustco <• 

Evidentemente i proacttisti di 
qucbt 'opera hanno idee affatto 
personali riguardo al panorama, 
dato che l'arteria panoramica co
mincia sotto terra con un tunnel 
luuoo mr;:o chilometro. Il tra/o
ro. che non si sa bene quanto 
grandi speso comporterebbe, par
te da via Veneto nei pressi di 
mazza Barberini, passa sot{o il 
Pincio e ra « finire ai piedi dt 
Viltà Medici. Dì qui, uscirà al
l'aria apata, la strada prende 

l'aire e dritta dritta fino al Te -
verr. attraversa come un flagello 
uno dei rioni di Roma più belli, 
interessanti ed illustri. Un quinto 
di via Margutta, un bel tratto di 
via del Babuino, l'intera uia Vit
toria sono destinati ad essere di
strutti. Decine e decine di palarsi 
e di case debbono sparire; non 
lutti belli, ma tutti, anche i più 
modesti, costruiti secondo i ca
noni di un'architettura dignitosa 
ed arìiionica, essi hanno concorso 
finora — ed è ciò che più conta 

pari, di un cattivo gusto pseudo-
moderno zeppo di nostalgie ro
mane e imperiali; vediamo la 
grande strada larga squarciare 
via Margutta, il Babuino, andare 
auanti, sempre uguale, chiusa tra 
due pareti monotone incrostate 
qua e là da mosaici « novecento », 
da altorilievi allegorici, da qual
che scritta latina priva di senso 
Una squallida corsia alla quale 
t" progettisti pongono termine in 
piazza Augusto Imperatore, for
se perchè qui non resta quasi più 

ai moderni mappamondi, c'è una 
tale differenza che, poste a con
fronto le prime carte e quelle mo
derne, sembra che esse descrivano 
due mondi completamente diver
si. Con l'affinamento dei mezzi di 
misurazione, legati allo sviluppo 
delle matematiche, è oggi possibile 
avere una rappresentazione fedele 
dei mari, delle isole e dei conti
nenti. Nessuno, guardando una 
carta geografica dell'Italia, i>i sen
tirebbe dj dubitare della veridi
cità della forma a stivale della no
stra penisola. D'altra parte, la 
prova della giustezza dei calcoli 
che hanno portato alla compilazio
ne delle moderne carte geografi" 
che, una prova semplice ed evi
dente per tutti, si può oggi facil
mente ottenere inviando a grandi 
altezze una macchina fotograiica 
attaccata ad un pallone- stratosfe
rico o ad un razzo. Prove di que
sto tipo sono state fatte, e le la
stra sviluppate davano ai confini 
ti a terra e mare, e alle catene 

tanto con l'innalzarsi di ' qualche 
milione di chilometri al di sopra 
del Polo Nord: allora si vedrebbe 
il .Sole al centro con 1 nove pia
neti che gli ruotano attorno. Ma 
tale possibilità, naturalmente, è 
fantastica perchè, almeno per ora, 
non è possibile con alcun mezzo 
lasciare la Terra per raggiungere 
gli spazi siderali. 

Ciò non lignifica che non si ab
biane prove dell'esattezza della mo
derna rappresentazione del sistema 
solare. Prove se ne hanno riscon
trando i calcoli astronomici sulle 
posizioni dei pianeti in un certo 
momento. Stabilita la data nella 
quale dovrà essere compiuta l'os. 
servazione dalle stazioni astrono
miche, si eseguono i calcoli per 
sapere in quale punto del cielo do
vranno trovarsi i pianeti. I calcoli 
vengono eseguiti in base alle teo
rie che sono ritenute giuste, e so 
è vero che i pianeti girano attorno 
al Sole, se sono giuste le traiet
torie disegnate, e se sono esatte 
le velocità attribuite ai pianeti, i 

montuose, la etessa posizione che calcoli dovranno dare con esattez-

a fare del rione un ambiente uni-limila da demolire. 
torio, una rara tcstimoniaitza del 
la Roma settecentesca. 

COÌO .sorgerà al loro posto'/ Già 
immaginiamo quel che vorrà di
re, tradotta in pietra, la frase 
•( collegare monumentalmente;»; 
gin vediamo la serie dei soliti 
edifici a molti piani, tozzi e vol-
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Claire Bloom. la dovane attrice inglese scoperta da Chaplin nel suo 
ultimo film, sta lavorando attualmente negli studi del cinema francese 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
Una stagione a Mosca 
Xe^s. la rivista societies m 

lingua inglese, nel suo nume* o 
del 15 luglio pubblica un artico
lo detrattore e regista Ruben 
Simonov, direttore del Teatro 
Vochtangov. che offre un pano
rama della passata stagione mo
scovita. Benché Sia nota la ri-
talttà del teatro sovietico, le no
tizie cfte riportiamo qui breve
mente dall'articolo del Simonov 
non mancheranno di stupire per 
il gran numero di opere nuore 
e di riprese date net teatri di 
Mosca. 

T tre spettacoli più importanti 
dati dal Teatro Vachtangoo m 
questa stagione sono tre: una 
novità di Anatoli sofronov. Nei 
nostro tempo, una ripresa di 
Jegòr Bùlyciov di Gorki e la pri
ma rappresentazione della Fan
ciulla dai capeìit biancbf del ci
nesi Ho Tsin-a e Dtn-ni. ha 
commedia di Sofronoc ha ricc
iuto motte critiche dalla stampa, 
la quale l'ha accusata dì aver 
trattato con eccessiva superficia
lità il suo tema, che è quello 
della vita contemporanea in una 
piccola Otta di provincia, A di-
f«»rre *• rappresentazione della 
emmmrrHm rtnrt» è stetn ch-a-

mcto il regista cinematografico 
Sergei Cihcrassimcv, autore, tra 
l altro, del famoso documentario 
a colori \M Cina Uberai*. 
' :<el Teatro d'arte dt Mosci 
Mtkad Kcdrov ha messo in Sfre
na. a Quanto scabra in maniera 
eccezionale. 1 fnntt c:e:itstruzio-
ne dt Leone Tolstoz, commedia 
scr.tta originariamente dati au
tore per una compagnia dt O.-nc-
ton. ma nella quale, scrive il 
Simonoz. è evidente « lo stampo 
del genio » Altre riprese di Gor
ki hanno avuto luogo nei teatri 
di Mosca: Gli Zykov è stato dato 
al Teatro Drammatico e Ya&ss 
Ge'.esaòT*. protagoniste V*ra P» 
scennaja. al Maly Teatr (Piccolo 
Teatro). Due tra 1 più celebri 
registi sovietici contemporanei, 
Alejei Popov e Jurt ZavadsTci, 
hanno diretto rispettivamente l\ 
revtsora dt GogOl e La maschera
ta di Lermontov-

S-Jcolai Oklopkov ha messo in 
scena una riduzione della Via 
detta Ubertà d» Hoicard Post; 
un'altra edizione di questa stes
sa riduzione, molto diversa nel-
l interpretazione, è stata data da 
Boris Itavenskxk al Maly Teatr; 
di Post è stata inoltre rappre-
Tentata In prima onera tertral'-

• Trenta denari, al Teatro • della 
Armala Sovietica. • Tra le riprese 
sono da segnalare quella della 
Tempesta di Bill BielotserJ:òtSki 
fregia di Juri Zavcdsk*) e quella 
del Treno bendato 14-8». di Y*e-
lotod Ivanov. una delle opere 
più note sitila Rivoluzione; que
sta'opera è stata diretta dal re
gista Usa Sudakoi. 

Simonov cita inoltre tutta una 
sene di nuove opere drammati
che delle vane repubbliche, del
la Bielorussia. dell'Azerbaigian, 
deWVsbekistan. date a Mosca 
per la prima volta; ricorda ti fa
moso Teatro delle rrarionette di 
Sergei Obraszos. le riprese dei 
Bassifondi di Gond. dello Zio 
Vani* di Cecov. di Ltufcov Jaro-
vàia di Treniev. del Bagno di 
Matakoxski dato al Teatro dèlta 
Satira, della Foresta di OstrorSfci. 
dei Due gentiluomini di Verona 
gì Shakespeare, di Molto rusco-
re per nulla, diretto dallo stesso 
Simonov al Teatro vachtangoc. 
e di motte altre opere che non 
citiamo per non fare di questo 
corsivo un lungo e freddo elen
co. CTè di che riflattere: essen
do ancora alia vigilie della no
stra stagione, spereremmo che 
qualcuno leggendo questa nota, 

volesse trarne utile esempio. Ma 
non ne siamo troppo sicuri, in 
Italia è molto diffusa la convin
zione che il teatro sia in crisi e 
che non ci sia mente da fare se 
non aspettare che tutto vada me
glio O peggio. 

I. 1. 
L'eiUle temtrmU 

Dopo le due edizioni del Segno 
duna notte d'estate di Shakespea
re. è la volta deiìe due edizioni 
delia Fiaccola sotto ti moggio di 
D'Annunzio. l'una a Pescara, con 
regia di Corrado Pavoltni. l'altra 
a Taormina, con regia di Giovan
ni CutxufelU. Della prima edizio
ne doveva essere protagonista Lea 
Padovani, eoe invece per impegni 
cinematografici non ha potuto 
prendervi parte 
Tmmmnt a FKI 

Guido Salvi ni matterà in scena 
nei Teatro Olimpico di Vlcenz* 
:a Turandot di cario Gozzi (di cui 
»i ricorda una celebre edizione 
russa del regista Vachtangov), e 
una tragedia greca non ancora 
scelta. A San Miniato Corrado ta
volini dirigerà 1 XHolaght dette 
Carmelitane, adattamento teatrale 
d'una sceneggiatura cinematografi
ca dello scrittore cattolico france
se George Bernanos. 

JVawt pregetti imrwrmalt 
Mentre si da per certa .a pre

senza. nella nuova stagione te 
naie, d'una compagnia diretta da 
Luchino. Visconti, che parteciperà 
anche, a quanto pare, al Festival 
veneziano, con Le tre sorelle ùl 
cecov e la locandiera ci Goldoni. 
ti conferma che Vittorio Gassmann 
debutterà m dicembre, al Teatro 
Valle, con la formazione che com
prende Anna Froclemer. Elena Za-
resebi. e Salvo Randone, rappre
sentando l'Otello di Shakespeare. 
La stessa compagnia da?» l'Amleto 
di Shakespeare (diretto come lo 
Otello da Luigi Squarzina). / Per
siani di Bachilo (prooabilment 
nella versione di Leone Traverso), 
iì Saul di Alfieri e U ' Tiesfe di 
Seneca. Due sole opere nuove Ita
liane: Le orecchie dell'aquila di 
Luigi Squarzina e Jonata Slum, 
storia *'un traditore, di Ferruccio 
Troiani. In gravi difficoltà sembra 
dibattersi Invece la formazione 
delle due compagnie del Teatro 
Nazionale Popolare: in parte per 
l'tor BMtva burocraticità in cui al 
è voluto confinarle e in parte per 
nncomprenatoM che l'iniziative 
•embra, aver' raccolto presso I 
principali esponenti «ella nostra 
scena. 

Questo piano barbarico ha ri-
vevuto tutte le npprouacioiti ne
cessarie per poter essere presen
tato ora al Consiglio Superiore 
dei Lauori Pubblici. E appunto 
al Presidente di questo Consiglio, 
prof. Luigi Green, è stata indi
rizzata in ques'i giorni una pe
tizione per te ttarc un salvataggio 
in extremih 1 nvacando che «prov
vedimenti di tanta importanza 
per il cratiere architeiivnico di 
Roma cengano sospesi per esse
re ristudiati nel quadro di tutto 
il nuovo piano regolatore, di cui 
» ri.ienc necessario il più solle

cito esame »•. Hanno firmato l'ap
pello architetti, studiosi, artisti e 
uomini di cultura, appartenenti 
ai più diversi campi: Corrado Al
varo, Emilio Ccechi. Silvio D'A
mico, Vasco Pratolini, Ranuccio, 
Bianchi Bandinclli, Diego Fab
bri, Antonio Cedcrua, Renato 
Guttuso, G. C. Argan, Umberto 
Colosso, l'on. d.c. Melloni, Luigi 
Chiarini, le attrici Anna Magna
ni ed Evi Maltagliati, i giorna
listi De Feo. Flajano. Gorresio, 
Pannunzio, Valori, Vinciguerra, 
gli architetti Muratori, Nicolosi, 
Quaroni, Ridolfi, gli accademici 
di San Luca Bartoli, Cambellotti, 
De Renzi, Lugli, Marino e altri. 

(Jootru le scempio 
Resta dunque un' ultima spe

ranza che lo scempio venga im
pedito, soprattutto se all'azione 
intrapresa con quest'appello sì 
uniranno molte altre cori della 
opinione pubblica. Se il crollo 
della scalinatella di San Seba
stianello provocò tauti accorati 
risentimenti, possiamo augurarci 
che questa rolta si levi una pro
testa ben più forte, dato che è 
in gioco la sorte di tutto il cen
tro di Roti a. Non stiamo esage
rando: e naturale, infatti, che, 
realizzata la utoua strada, dove 
oggi sono abitazioni e tranquille 
botteghe artigiane sorgono doma
ni banche, uffici, cinematografi; è 
naturale che questa nuova desti
nazione degli edifici richiami nel
la zona una quantità di veicoli 
molto maggiore di quella che i 
progettisti dell'arteria panorami
ca hanno previsto. Nel giro di po
co tempo certamente ta situazio
ne del traffico si complicherà, e si 
penserà allora a nuoci scentra-
menfi, al lo parallela al Corso e 
chissà cos'altro mai, finché dei 
ceccftt rioni resterà il ricordo in 
un album di fotografie. 

Altre soluzioni per i problemi 
urbanistici di Roma ci sono; non 
esiste soltanto il sistema del 
m piccone demolitore », che, non 
dimentichiamolo, ha generata 
direttamente i nuclei originari 
delle borgate periferiche. Bisogna 
che anche queste altre solurioni 
siano esaminate e discusse a fon
do; solo cosi si potrà sgombrare 
il terreno da pregiudizi ed equi
voci ancora diffusi, dei quali ap
profittano gli speculatori dei m o 
nopoli edilizi, accaniti sostenitori 
degli «rentramenti, che per essi 
rappresentano un magnifico cam
po d i avventure. Non fa. meravi
glia che articoli in difesa delle 
demolizioni già fatte e da fare 
nel centro di Roma vengano ospi
tati in questi giorni dal Glòbo, 
* quotidiano di economia e finan
za». Si parla d i tragico, d i de
coro architettonico, di tante mitre 
belle cose, ma in queste occasioni 
tutto in sostanza si riduce, a p 
punto, a operazioni economiche e 
finanziarie. 

CARLO MELOGRANI 

conferiscono loro le nostre carte, 
Ecco un caso in eoi l'immagine 

della realtà, costruita attraverso 
studi e calcoli, corrisponde alla 
realtà stessa. In altre parole è co
me dire che si è disegnato il mec
canismo dell'orologio senza aprir
ne la cassa, deducendolo da segni 
esterni. 

Il sistema solare, per essere co
nosciuto e rappresentato, ha pre* 
sentato problemi moltp più com
plessi di quelli del disegno delle 
carte geografiche. Dapprima il fat
to che il Sole compisse ogni gior
no il suo viaggio nel cielo aveva 
fatto credere che la Terra fosse 
l'immobile eentro dell'universo at
torno al quale ruotavano le stel
le e il Sole. Era la prima imma
gine, la più superficiale, quella ri
spondente al senso comune: i l So
le si muove nel cielo, la Terra è 
ferma. Ma era una immagine as> 
solutamente non corrispondente 
alla realtà, e infatti non dava una 
soddisfacente spiegazione degli al
tri fatti legati al problema, come 
le stagioni, la diversa durata Sci 
giorno durante l'anno e altri fe
nomeni che allora non potevano 
essere osservati per la mancanza 
di perfezionati telescopi. 

Poi si trovò un'altra soluzione 
che dava una spiegazione della 
diversa durata del giorno e del 
.sopraggiungere periodico delle sta
gioni. Questa spiegazione, legata ai 
nomi di Copernico e di Galileo, 
era il contrario della precedente: 
la Terra gira su se stessa impie
gando un giorno, e gira intorno al 
olt» impiegando un anno. 11 giorno 

e la notte sono conseguenza del 
primo movimento; mentre le sta
gioni e la diversa durata del gior
no sono conseguenza del secondo 

Quindi, procedendo negli studi, 
questa spiegazione si arricchiva 
sempic più di particolari: furono 
.-coperti tutti gli altri pianeti del 
sistema .solare, fu calcolata la ve
locità di rotazione del Sole, e cal
colate anche, enti precisione, le ve
locità con le quali i nove pianeti 
girano intorno al Sole ognuno en
tro un proprio percorso chiamato 
orbita. 

COM, come per le carte geografi
che, se mettessimo a confronto 1 
disegni che rappresentano la posi
zione della Terra, dei pianeti e 
del Sole secondo la prima imma
gine e quelli ottenuti sulla base 
dei moderni calcoli astronomici, ci 
troveremmo di fronte a due cose 
completamente diverse: nel primo 
caso, la Terra sarebbe centrò im
mobile dell'universo; nel secondo, 
la Terra ruota intorno al Sole in
sieme ad altri pianeti più grandi 
e più piccoli. La prova immediata 
e visiva della esatta corrisponden
za alla realtà della seconda imma
gine si potrebbe avere, però, sol-

za la posizione che i pianeti avran
no al momento scelto per l'osserva
zione. Che gli astronomi siano in 
grado di dire con anni e anni di 
anticipo quale sarà la posizione dei 
corpi Celesti è cosa certa, e basterà 
ricordare che le eclissi di Sole e 
di Luna vengono preannunciate 
con una esattezza impressionante; 
si sa quando avverranno, dove sa
ranno visibili, quanto dureranno e 
se saranno parziali o totali. 

Ecco quindi ancora un caso in 
cui la scienza ha dato i mezzi 
per conoscere la realtà dei fatti 
del mondo. Anche in questo caso, 
si può dire, i segreti dell'orologio 
sono stati svelati senza aprire la 
cassa. 

CLEMENTE RONCONI 

Sensibile diminuzione 
dell'incremento demografico 

Risulta all'Istituto Centrale di Sta
tistica che l'incremento naturale del
la popolazione italiana nel dopoguer
ra, cioè l'eccedenza dei nati vivi sui 
morti, per ogni mille abitanti, è sta
ta la seguente: 10,9 nel 1946; 10,8 nel 
1047; 11.4 nel 1948 (quoziente, questo, 
che, a partire dal 1372-1880, fu su
perato soltanto da quello della me
dia del periodo 1011-1914 che risultò 
12.6 e da quello della media del 1921-
1930 che fu 11,6; 9,9 nel 1949; 9.8 nel 
1950 e 7.8 nel 1931. Nel primi cinque 
mesi dell'anno corrente 7.7, contro 
8,0 nello stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Ecco le statistiche per regioni, in 
ordine decrescente a seconda dell'in
cremento demografico del 1951: in 
Calabria 16.9. Sardegna 15,8. Puglia 
15,9. Campania 14.3, Basilicata 14.1. 
Sicilia 11.6. Abruzzi e Molise 9,6. La
zio 8.9. Veneto 8.4. Marche 7.5. Tren
tino Alto Adige 8.7. Umbria 6.1. Lom
bardia 4,2. Emilia-Rosagna 3,9. Friuli-
Venezia Giulia 3,4. Toscana 2,7, Val
le d'Aosta 3.7. 

"BELFACOR,, 
- Il IV fascicolo del la rivista 

« B e l f a g o r » (31 luglio) pubblica 
fra l'altro: L. i tUSSO, « N e c e s s i 
tà di u n dialogo », « I classici 
Mattioli » e « La guerra batterio
logica e i terzaforzati >»; F . C A 
TALANO. tfll v iceré Caracciolo 
e la Sicil ia al la l i n e del secolo 
X V I I I » ; D . PONCHLROLI, «-La 
poesia maccheronica * in F r a n 
cia: Antoniu3 D e A r e n a » ; D . 
DELLA TERZA, « J e a n Paul 
Sartre »; S . ROMAGNOLI, «Ras
segna di studi ruzzaatiani )>: 
L . BIANCIAKDI, «Nasc i ta d i -
uomini democratici »; B E L F A -
GOft, « L a stampa e rotocalco »: 
recensioni di P . Pieri , E . Garin 
e S. Agl ianò a libri di G. Gigli . 
G. Saitta e L . Caretti; t re pagine 
di rassegna critico-bibliografica. 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

\ endico il tuo peccato 
Edward Dmytryk, dopo essere 

comparso nell'autunno del 1947 di
nanzi alla famigerata Commissione 
d'inchiesta per le atticità antiame
ricane, rifiutandosi, per rispetto 
alla Costituzione americana, di di
chiarare la sua fede politica, non 
trovò più lavoro a Hollywood, per 
cui lasciò l'America e sbarcò in 
Inghilterra, dove diresse tre films: 
So well remembered. Obsession 
(Vendico il tuo peccato) e il suo 
capolavoro. Cristo fra i muratori. 
Dopodiché, tornò volontariamente 
in America per seguire in prigio
ne gli altri cineasti democratici 
condannati, per offeie alla Corte 
della famigerata Commissione, ad 
un anno di carcere. Passò qualche 
mese ed arrivò la dolorosa notizia 
che Dmyiryk aveva annegato il 
suo passato di artista democratico 
ed aveva tradito numerosi ex com 
pagni. 

Abbiamo fatto questa lunga pre
messa perchè Dmytryk è stato du
rante e dopo la guerra una delle 
personalità più notevoli del cine
ma americano. 

Questo Vendico il tuo peccato è 
on film giallo realizzato, come ab
biamo detto, in Inghilterra. Narra 
la storia di un medico, il quale 
stufo delle corna che la bella mo
glie si occupa di fargli crescere di 
continuo decide di punire l'ultimo 
amante della consorte uccidendolo 
mediante un elaboratissimo delitto 
peffetio. Lui (un bellimbusto ame
ricano) la pagherà per tutti. Na
turalmente un ingranaggio della 
perfetta macchina non funziona ed 
il piano va a monte. Il dottore in
glese aveva pensato di tenere per 
alcuni mesi in segregazione il gio
vane; quando la stampa e la poli
zìa avrebbero smesso di occupar
sene lui lo avrebbe ucciso. Invece. 
un furbo ispettore di Scotland 
Yard è sulle tracce del medico e 
prima ch'egli possa diventare as-
sassino, prima cioè che il povero 
dongiovanni muoia, interviene. Co
si anche il dottore se la caverà 
relativamente a buon mercato con 
la giusti ti a. 

Come sì vede niente di più di 

un thrilling, che ricorda certi ro
manci polizieschi di cui è ricca la 
letteratura inglese. Dmytryk è ri
conoscibile solo per l'accuratezza 
della realizzazione, la sobrietà del 
linguaggio, e certe altre caratteri
stiche formali. Gli attori sono Ro
bert Newton (il 'dottore) e SaHy 
Gray (la moglie infedele). 

La vendetta 
dì Aquila Nera 

Le rocambolesche avventure dt 
un baldo cavaliere dal cuore in
trepido e dallo sguardo affascinan
te sono state spesso descritte dal 
cinema; a volte con la freschezza 
di un poema epico cavalleresco. 
altre (il più delle volte) nel modo 
più trito e convenzionale. Tali film 
hanno un certo valore quando si 
occupano di un'epoca radicata nel
le tradizioni storiche e culturali 
del paese in cui nascono (i mi
gliori teesfern, ad esempio) e cer
cano di dare alle avventure un 
tono leggendario, si, ma non sto
ricamente falso. 

La renderla di Aquila N*.ra, in
vece, oltre ad essere approssima
tivo e dozzinale nella realizzazione. 
narra una storia ambientata in 
modo assolutamente ridicolo nella 
Russia degli Zar. Immaginarsi il 
pasticcio che ne salta fuori: tutte 
l e già incredibili gesta di Vladi
miro Dubrowski, detto Aquila Ne
ra (Rossano Brazzi) diventano an
cor più false svolgendosi in un 
paese ricreato con uso abbondante 
di baffi spioventi sulle Cacce dai 
personaggi, e di quantità enormi 
di cartone per l e scene, l a divi
sione drastica fra baoai e cattivi 
è qui più grossolana che altrove. 
Finisce che il film anziché diver
tire. con le sue cavalcate, i duelli 
e le pistolettate, annoia 3 pubbli
co. Speriamo che esso continui ad 
annoiarsi ad ogni film del genere 
costringendo produttori e registi a 
fare le cose seriamente. 

Gli interpreti sono Rossano Braz
zi, Gianna "Maria Canale, Vittorio 
Saninoli (nella sdita parte del 
cattivo) e Franca Marzi, generosa
mente scollata. Ha diretto Riccar
do Fred». 
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IMVOin DUI/UNGHERIA (7-2) 

0661 IU.S.S. -U.S.A. 
PER IL TITOLO DI BASKET 

ALTERNE FORTUNE PER GLI ATLÈTI ITALIANI ALLE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Boxe: Caprari e Bolognesi in finale 
Nella pallanuoto: Ungheria-Italia 7-2 - Trionfale giornata degli ungheresi che vincono il titolo della sciabola e della 
staffetta 4per 100 femminile - Due medaglie d*oro agli U.S.A.: OyoJcaiva (100 metri.dorso) e Lee (tuffi IO metri) 

Ghiaini speranza azzurra 
' . (Da uno dal nostri inviati) 

HELSINKI, l. — Una ad una. le 
i equipes a delle settanta Nazioni 
partecipanti stanno lasciando la Fin 
landia che, per quindici giorni, è sta
ta teatro di una delle più prandi 
manifestazioni sportive del secolo. 
Partiti anche i giornalisti americani, 
che hanno lasciato qui soltanto qual
che isolato elemento per seguire le 
torti del negro americano Sonderà 
(108 Icg. senza un solo grammo di 
grasso), che si dice essere destinato 
a rinnovare sul ring i fasti del gran
de Joe Louis. Solo gli Italiani sono 
qui tutti in blocco. 

La ragiona è facile da trovare. Per 
noi che veniamo dalla terra dei Cop
pi e dei Banali, il ciclismo è una 
seconda natura e domani, sulle stra 
de che hanno già visto la trionfale 
maratona di Zatopek, si svolgerà la 
più importante delle prove ciclisti 
che delle olimpiadi: quella su stra
da. per la qua'e, dirigenti e corrido
ri non nascondono la toro fiducia, 
pur considerando tutti gli inconve
nienti che uno prova del genere può 
sempre rloerbare. La gara si svolgerà 
isut circuito di Kaepylae, un anello 
tutto a svolte, della lunghezza di chi
lometri 11.200, da ripetersi diciasset
te volte, per un totale di km. ItOAOO, 
Il fondo è asfaltato per circa sei chi
lometri e per il resto, in terra bat
tuta. 

I nostri ragazzi lo conoscono a fon
do. avendo Su di esso compiuto il 
loro severo allenamento consentito. 
ad una media di 150 km. giornalie
ri di corea, con punte anche sui 200 
chilometri; u fondo non mancherà 
cerio loro! 

In campo italiano, si spera di po
ter completare il nostro successo ci
clistico con questa vittoria: una vit
toria che ci sfugge dal 1932, allor
ché il grande Pavesi la conquistò a 
Los Angeles, facendo meglio di tutti 
sui cento chilometri a cronometro 
della XII olimpiade. 

Né dimentichiamo il particolare 
the i anche dal 1832. a n n o dell'ulti
ma vittoria di Binda, che noi non 
riusciamo più a vincere il campio
nato del mondo professionisti su 
strada: speriamo di fare, quest'an
no, la gradita doppietta, a Helsinki 
e nel Lussemburgo. 

' / nostri ragazzi stanno tutti bene. 
tompreso Ghidlni, che durante la 
settimana, come sapete, era stato as
salito da una attacco febbrile, che 
aveva gettato la costernazione tra i 
nostri dirigenti, i quali giustamente 
'vedono in lui l'uomo di punta real-

L'Italia all'ottavo posto 
usila classifica per Nazioni 

HELSINKI. 1. — Beco la elassittea 
per nazioni a l tarmine «el le gare 
odierno diramata dall'Agenzia ame
ricana «Associated Presa.». 
1) UJL8.8. 
ti Stati Uniti 
9) Ungheria 
4) Svesta 
8) Finlandia 
• ) Germania 
9) Francia 
g) ITALIA 
• ) Cecoslovacchia 

1») Inghilterra 

pnntt 623,3 
• 4M 
» 24* 
» Z3»J 
• 138,5 
» 133 
> 128,73 
• 127.23 
> 143£ 

I N 
11) Sv inerà RW; 12) Australia ST; 
13) Giappone 5»; 14) Norvegia M; 
IP) Sud Africa 11,5» l t ) Danimarca 
SC5; 17) Olanda 42; 18) Argentina 
40,5; 1») Iran' 44; 20) Glajnalca 31; 
CI) Torchia 34,19; 22) Canada 34; 23) 
Romania 23£5; 24).Amstrla 23; 25) 
Egitto 22; 24) Braille 19; 27) Nuova 
Zelanda 19; 14) India 17; 29) Lus
semburgo 14; 34) Corea del Sud 13; 
31) Jugoslavia 12; 32) Polonia 11.3; 
33) Libano 11,25; 34) Messico 11; 35) 
Trinidad 8; 34) Portogallo 7; 37) Bel
gio e Spagna 5; 39) Filippine, Ve-
nexuela • Uruguay 4; 42) Pakistan e 
Cuba 3 ; 44) Cile • Bahamas 2; 44) 
Grecia 1,5; 47) Singapore 1; 48) Bui' 
gerla 95. 

knenfe irresirxOrf/e nel caso di tilt 
• T i r o in volata. 

Ma te Ghiaini è l'uomo da battere 
per vincere questa edizione della 
corsa olimpica, non vanno dimenti-
coti né Monti, né Zucconelli. ni Bru
ni. i quali t i Mireranno c o n tutto il 
loro cuore, anche per conquistare al
l'Italia la vittoHa a equadre (tono 
in palio infatti, due medaglie d'oro. 
ima per i l vincitore individuale « una 
per la migliore e equipe *): tono tut
ti in grande forma e non nascondo
no le loro sperarne in una afferma
tone collettiva. 

Parlando con Codoni. il quale a 
faceva notare stamattina la partico
lare durezza del tracciato e le tue 

caratteristiche ('.<; continue svolte 
fanno si che . i n u n caso di una /ti
pa, 1 fuggitivi possano scomparire do
po solo una cinquantina di metri 
agli occhi degli inseguitori, renden
do quindi più difficile il riaggancia
mento agli uomini di punta), ci sla
mo anche convinti che non ci sa
ranno. stavolta, errori di tattica e di 
eccessiva prudenza. 

Se non ho capito male le parole 
del presidente dclVUVt. domani i no
stri ragazzi non terranno una con
dotta (come avvenne, ad esemplo, a 
Londra), ma attaccheranno in modo 
che. attraverso la selezione, siano ef
fettivamente i migliori a tagliare per 
primi II traguardo. 

I nostri avversari più forti potreb
bero essere, ancora una volta, fran
cesi, belgi e svizzeri: una grande in
cognita. che potrebbe rivelarsi in cor
sa pericolosissima, dovrebbe essere 
costituita dall'Australia la quale ha 
l'enorme vantaggio di allineare una 
squadra di elementi quasi completa
mente sconosciuti, tra i quali potreb
be anche trovarsi l'uomo di clasxe 
capace di fornire una clamorosa sor-
prera. 

Quattro posti di rifornimento ma
teriale sono stati predisposti lungo 
il tracciato (uno ogni due chilome
tri e mezzo) e sarà permesso anche 
il cambio di macchina. I nostri mon
teranno gomme speciali pesanti, ap

positamente studiate per questo per
corro da una casa italiana., La sfor
tuna quindi, non dovrebbe aver mo
do di incidere in maniera decisiva 
sulla corsa dei 120 atleti, rappresen
tanti di trenta Nazioni che si allinee
ranno alla pai lenza, la quale verrà 
data alle ore li di domani mattina. 

GIOVANNI BUFFA 

TENNISI 

Italia-Francia 4-0 
. dopo la prima giornata 
VIAREGGIO. 1 — Sul campi del 

« Tennis Club Viareggio ». alla pre
senza di un folto pubblico, si e ini
ziata oggi la 21ma edizione dell'In
contro internazionale di tennis fra le 
rappresentative d'Italia e di Francia. 
solfa con quattro vittorie a zero in 
favore dell'Italia e tutto lascia pre
vedere una brillantissima affermazio
ne del tennisti « azzurri ». 

Ecco 11 dettaglio della giornata: 
SINGOLARE — Cuccili (Italia) bat

te Remy (Francia) 8-8, 7-5. 6-1: Me
dici (Italia) baite Molinarl (Francia) 
6-2. 6-3. 6-3; Rolando Del Bello (Ita
lia) batte Cliatrler (Francia) 6-2. 3-6. 
6-3. 6-2. 

DOPPIO — Cucelll. Marcello Del 
Bello (Italia) battono, Molinarl. Mail-
let (Francia) 6-1. 7-5. 

P U C I L A T O 
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L'ungherese Aladar Gerev ich s e 
condo classificato dietro ;I c o n 
nazionale Kovacs n e l torneo di 

sc iabola individuale 

Trionfo ungherese 

Auguri a Bolognesi e Caprari 
per i decisivi match di oggi 

Bolognssl Incontrerà Antklew.cz e Caprari Zachara - Vlslntln eliminato 

(Da u n o del nostri Inviati) 

HELSINKI, 1 — Il torneo pugili
stico cont inua alla Messuhalll I, fra 
l'interesse vivissimo degli «portivi. 
Slamo, ormai, alle semifinali e allo 
inizio della penult ima giornata del 
torneo restano in gara soltanto qua
ranta pugili, cosi suddivisi: 6 sovie
tici; 5 nordamericani; 5 finlandesi; 
4 sudafricani; 3 italiani; 2 rumeni; 
2 argentini; 2 tedeschi; 2 polacchi; 
un coreano; un irlandese; u n bul
garo; u n cecoslovacco; u n francese; 
u n danese; u n ungherese, c o m e si 
veda sovietici e nordamericani si 
sono rivelati Onora l più forti, in
vece per 1 finlandesi si tratta che 
«l'orlo di casa» li ha alutati in 
più di u n a circostanza. 

Al contrarlo s tanno prendendo 
quota 1 sudafricani che hanno nella 
loro squadra magnifici elementi tec
nici e combattivi. Il p i ù Impressio
nante per via dei s u o sinistro esplo
sivo, 6 11 peso massimo Cristiano 

Ivlomor» che ieri sera dopo poco 
più di un minuto di violentissima 
lotta, ha inflitto un sensazionale k.o. 
al sovietico Schocikas, che però, mal
grado la econtltta. rimane sempre 
un interessantissimo elemento. 

Il s u o vincitore, che è un ra
gazzo di 24 anni, ascluto e agile 
di fisico nel suol d in match finora 
disputati alle Olimpiadi ha impres
sionato per l'Incredibile accanimen
to. con il quale si batte e sopratutto 
pei la potenza del suo sinistro. OH 
italiani come si pensava sono caduti 
quasi tutti . Ieri sera abbiamo perso 
ben c inque uomini: Vescovi, M e r i n 
ghi. sent iment i . Alionsettl e DI Se
gni. però Alfonsettl contro 11 gra
nitico sovietico Perov, aveva tutt'al-
tro che perduto, mentre sent iment i 
ha dovuto ritirarsi alla terza ripresa 
per ordine dei medico, quando le 
ferito del suo volto el erano ag
gravate. 

La vittoria di Caprari 
Il toscano Mtezlnghl. contro 11 

negro argentino Herrera, ha deluso 
trovando peremo 1* maniera di farsi 
squalificare. Invece, tanto Vescovi 
quanto DI Segni si sono imbattuti in 
avversari troppo forti: 11 sovietico 
Scberbakov e II gigante . negro Ban
d e » . Il K.O. subito d a Di Segni al
l'inizio della tersa ripresa ai può 
definire impressionante, per non din. 
penoso. Forse 11 romano ha termi 
nato la s u a carriera pugilistica sul 
ring di Helsinki, oggi lo abbiamo 
visto nel proni del quadrato men 
tre al svolgevano 1 match valevoli 
per l'entrata in finale: Di Segni 
ba poco da dire. Il negro Sandera 
era troppo alto, troppo pesante 
troppo forte, per lui. 

Il primo match della giornate, re
gistra u n a delle «olite corbellerie 
della giuria: 11 « mosca » sovietico 
Bulakov, ala pure dopo u n incontro 
arruffato aveva superato di misura 
con la sua insistenza negli attacchi 

due m a s i i l tedesco Basel. abile 
in difesa m a niente di più. Invece 
11 verdetto ha favorito 11 germanico. 
che di conseguenza domani sera lot
terà per la medaglia d'oro, aia pure 
con poche speranze di vittoria, con
tro Il neglèt to americano Brook*. 
Brooks a. sua volta, più eaperto e 
combattivo al è Imposto agevolmente 
al sudafricano Toweei. 

Nel a g a l l o » viene battuto u n al
tro sovietico: Garbuzov. Il suo vin
citore. 11 mancino finlandese H*-
manialnen c h e è l'Idolo della folla 

Uruguay-Argentina 68-59 
Bulgaria-Francia 58-44 

Oggi l'atte** finalissima U.R3S.-U.S.A. 

r- • 

Vi?" 

(Da uno dei nostri Inviati) 
HELSINKI, 1. — Contrariamente a 

•nient© at credeva ieri, oggi non ha 
avuto luogo «Incontro decisivo tra 
113388 e gli Stati Uniti per l'asse» 
a-m*Trr del titolo ^ i m p s o n t c o del 

oiassiuaatori f»«™*f deciso che si éjt-
ayutaià rtnsnanl subito dopo l i n o s a -
i ra COe-BraaUo valevole per n quin
t o e n seste pesto. 

Oggi dunque b e a n o avuto lungo 
soltanto d u e incontri: D. primo, che 
Ita visto di fronte l'Uruguay e l'Ar-
sjentlna par i l S. e fl 4. posto, * ter-

eési l a vittoria del ebol lent i» 
che in s a dratnssstlro • 

tumuli a s s i Incontro sono riusciti a 
piegare 1 rivali per ev-sa. Natural
m e n t e cevr-j d i prammatica quando 
anno di scena 1 cestisti Uruguay ami. 
m è avuta la «scazzottata»; infatti. 
n e l secondo tempo mentre l'Uruguay 

per 48-41 1 giocatori • * 

locale, ha dovuto però faticare pa
recchio per ottenere u n posto in 
finale. Domani Hamanlalnen ai tro
verà di fronte all'irlandese Mac 
Nelly c h e ieri e l iminò il nostro 
Dall'Osso, campione europeo dei 
« gallo » E' molto probabile che 11 
finlandese vinca la medaglia d'oro 
della categoria. 

Il romano Caprari rappresenta la 
lieta sorpresa di queeta giornata. 
Difetti 11 volonteroso ragazzo ott iene 
un meritato verdetto contro il fran
cese Ventaja, campione d'Europa del 
« piuma ». VenUtJa. stranamente apa
tico e lento è apparso oggi soltanto 
l'ombra dei magnifico pugile che . 
ieri, somministrò una lezione di 
Boxe al negro americano Brown. 
Forse Ventaja si è trovato a disagio 
contro Caprari. un mancino come 
lui. forse è soltanto stanco. 

Ad ogni modo l'azzurro sebbene 
monotono nella sua azione ha di
sputato e vinto u più bell'incontro 
della s u a carriera e ha vinto meri
tatamente attaccando si può dire dal 
principio al la fine del match met
tendo a segno forti destri che hanno 
scombussolato parecchio il campione 
europeo- Domani sera Caprari s i 
batterà per 11 titolo olimpionico 
contro 11 cecoslovacco Zacharà. u n 
ragazzo atletico e coriaceo, che boxa 
In certe occasioni in guardiadestra. 

Oggi Zachara, ha beneficiato di u n 
incomprensibile verdeto di vittoria 
(2-1) contro li sudafricano Letscblng. 
senea dubbio 11 più bel peso piuma 
del torneo. Leleching aveva surclas
sato i n velocità, i n talento e nel 
numero del colpi messi su l bersaglio. 
11 rivale; privandolo del meritato 
successo la giuria ba commesso u n 
autent ico misfatto. Fra 1 giuristi fi
gurano u n Inglese, u n norvegese e 
u n polacco. 

Altro finalista azzurro è II peso 
leggero Bolognesi. Egli oggi con u n a 
prora scint i l lante ba battuto con 
verdetto unan ime (3-2) li coriaceo 
finlandese Pekkanen. Finalmente ab
biamo rivisto 11 Bolognesi del giorni 
migliori: svelto abile e preciso nei 

sostenitori d i entrambe l e squadre 
hanno impegnato ad un tratto una 
zuffa ceneraio a base di pugni e di 
calci sul terreno di gioco. 

Soltanto dopo ctaoue minuti, per 
il pronto • tempestivo intervento dei-
la polizia flnlaitdsss. si * riusciti a 
far tornare la calma, ma O gioco v e 
niva ripreso ancora più tardi per 
u n lungo strascico di disti—Ioni 
L'arbitro, prima di ordinare la ripre
sa dell'incontro, ha espulso fl cesti 
sta uruguayano Tsbere Larve Borges, 
ritenendolo i l responsabile dell'Inizio 
della colluttazione. 

L'altro inconte* doDa giornata, va 
levole per U 7. e l t . posto, ha regi
strato la netta vittoria della squadra 
bulgara su quella fiaaLsss. X bulgari, 
hanno cosi terminato la loro fatica 
In questo lungo ed estenuante torneo 
clssdnrandosl al 7. posto e riconfer
mandosi 1 migliori cestiti d'Europa 
dopo l'URSS. 

é « • » , . B . et, 

I venti finalisti 
P S » ! MOSCA: Bassi (Oc 

• s a ) - Bteescks (USA). 
P S M GALLO: rmTiTlT ( l a t a -

P O I PIUMA: Caprai! (MsMa) -

PBS1 U G O n i ; s j i luu iB l (Ma
gia) - A l i s i a elica (Passala). 

Pà^SIVSlLTKKgLBOOBmii Med-
a e v (UBSS) - Adksae (USA). 

PESI WELTWtS : Scereakev 
(UKSS) - Chlekla CPetsala). 

PESI WaXTSJtg PESANTI: V s a 
Seaalkwyk (Sudafrica) • Papp 
(Ungheria). 

PESI MEDI: Paterne* (USA -
Ttta (Ewssaata). 

PESI MKOIOMASS1M1: Paeeasa 
(Argentina) - Lee (USA). 

PESI MASSUdX: Sandert (USA) 
(Svena). 

colpi 1 quali non sono poi tanto 
potenti, ma Lervono ad accumulare 
punti. E' stato un monologo dei 
nostro ragazzo; alla fine la folla lo 
ha calorosamente applaudito. In fi
nale Bolognesi si troverà c o n 11 po
lacco Antkietvlca. un robustone che 
lavora rudemente al conpo: un vero 
« fighter ». Ricordiamo bonlnt&so che 
il polacco venne battuto di stretta 
misura do Visintln a Milano, duran
te 1 campionati europei sul ring 
del Vlgorclll. La partita si presenta 
dunque assai dlmciie per Bolognesi 

Nei aupcriegweri Vlsintln è stato 
superato dal negro americano Adkins. 
presentatosi sul ring con un cerotto 
riotto l'occhio sinistro e una fascia 
elastica al ginocchio destro. Vlsln
t ln stranamente timoroso era tutta
via riuscito a prendere in velocità 
ti negro per d u e riprese. Quando 
sembrava che avesse la vittoria a 
portata di mano l'azzurro ba eccu 
sato In maniera fin troppo evidente 
due destri di Adkins Costui perche 
richiamato dall'arbitro durante U 
terzo round per una scorrettezza. 
si è Imposto con verdetto unan ime 
(3-0) s e non altro per la maggiore 
efficacie, dei suol colpL 

L'americano nella finale si troverà 
fra le corde con 11 sovietico Mednoy. 
u n o dei migliori e lementi della aua 
squadra. Mednov. purtroppo, che è 
u n forte atleta e u n buon pugile. 
a causa di precedenti ferite ha en
trambi 1 sopraccigli Inceronati. Ba
sterà quindi u n colpo di quantone 
dell'americano per Inondargli il vol
to di sangue. 

L'Italia dunque ha due uomini 
nelle finali del torneo ol impionico: 
non è andata male, anzi poteva fi
nire peggio dopo 11 disastro di ieri 
sera. 

G I U S E P P E SIGNORI 

QUESTA SERA A L L E 21 

All'Arena Prenestina 
Dal Piaz contro Vari 
Questa sera alle ore 21. la S.S. 

Ferrovieri farà svolgere all'Arena 
Prenestina. 11 consueto sabato dilet
tantistico di pugilato romano. 

Nel più atteso match della serata. 
n campione Internazionale Militare 
del pesi welters-pesanti Dal Plaz se 
la vedrà con Vari, un pugile che 
contro 1 «cannoni» ama farsi largo. 

Ecco il programma: Dal Piaz-Vari 
(welters-pesanti). Zolla-Foschi (wel
ter»). Panunzi- Marcadante (medi) . 
Carincl-Lattanzio (medi). Perosino-
Melia (leggeri). Perla-Tamalio (wcl-
ters-lcggeri). Aversa-Flgliolinl ( leg
geri). Pipemo-Clarll (gallo). Scar 
dala-Rosmarino (leggeri). 

(Da uno del nostri Inviati) 

HELSINKI 1 — Gli ungheresi han 
no oggi riconfermato alla palestra 
Westend di essere 1 più forti sciabo 
latori del mondo aggiudicandosi tut 
te e tre le medaglie del torneo olim
pionico Individuale con Kovacs, Oe-
revlch e Berzcelll. Un vero trionfo 1 

Del due italiani in gara (Nostlnl 
co|to da u n attacco febbrile non ha 
preso parte nemmeno all9 semifina
li). Darò ha prodotto una eccellente 
Impressione, ma non era nelle sue 
migliori condizioni fisiche, tanto che 
»i temeva stamattina per un suo ri
tiro. mentre Plnton ha recitato un 
ruolo di secondo ordine. I due az
zurri si sono classificati rispettiva
mente: 4) Gastone Dare e 8) Enzo 
Pinton. ECCO la cronaca della gior
nata odierna. 

GU assalti odierni sono iniziati 
stamane alle nove con la partecipa
zione di diciannove tiratori; la sola 
sorpresa registrata nel coi-fio di que
sta fase della competizione è costi
tuita dalla eliminazione senza ap
pello del francese Levovasseur. 

Al termine delle semifinali si sono 
qualificati per le finale 1 seguent' 
sciabolatoli: I.efe\Te (Francia). Ber-
czclll. Gerevich. Kovacs (Ungheria). 
Plntrer (Afstr 'a) . Darò e Plnton 
(I tn l l i ) . Bailstcr (Be'glo) e Lieb-
schcr (Germania). 

negli italiani quindi Poto Dar* e 
Plnton entrano In finale. Il primo 
Incontro di Dare è con Bnrzcelll e 
l'italiano vince per 5 a 2. 81 profila 
In questo prime battute una lotta 
tra Purè. Kovacs e Gerevich. In un 
intervallo Dare ci dichiara di scn-ì 
tirsi stanco e di non essere In condì-j 
zlonl tali da poter, quasi da solo, te-j 
ner testa alla triade ungherese II 
secondo assalto di Dare conferma 
quanto ci aveva asserito: Infatti lo 
azzurro perdo 5 a 2 con Kovacs oj 
poco dopo anche con l'austriaco 
Plattner. 

L'Italiano si riprende subito dopo 
e batte 11 belga Bailstcr. ee potesse 
spingere a fondo riteniamo che egli 
potrebbe onche ottenere uno spareg
gio per il secondo posto con Gere
vich. a patto però di battere questi. 

L'Incontro tra Dare e Gerevich pro
voca numero-*^ discussioni polche to 
Italiano riceve due stoccate In azioni 
confuso, stoccate che vengono rico
nosciute vollde dalla giuria. Dopo al
cuno Insistenze. Pare preferisce la
sciar correrò e perde per 5 a 2. Quin
di l'azzurre, batte Leichner per 
5 a 2. 

Salgono poi sulla pedana Berzcelll 
0 l'austriaco Plattner: Il vincente tra 
1 due dovrà disputare lo spareggio 
con Dare che conta 5 vittorie e 3 
sconfitte, mentre In questo momen
to l'ungherese e l'austriaco contano 
4 vittorie e 3 sconfitte. Berzcelll non 

già battuto dall'azzuro nel primo In-1 
contro per S a 3. 

Ma l'italiano è stanco e non ha 
la potenza del primo assalto delia 
finale; l'ungherese mette a eegno la 
prima stoccata, ma Dare risponde con 
altrettanta bravura. L'ungherese al 
porta ancora In vantaggio e Dare pa
reggia di nuovo; 11 combattimento è 
emozionante ed è uno del pochi che 
abbia attirato l'attenzione di tutto il 
pubblico. Ancora Berzcelll si porta 
In vantaggio e per la terza volta Da
re pareggia. Ma è anche l'ultima per
chè l'azzuro. visibilmente provato 
cede per 5 a 3. 

G. B. 

Eliminati gli « azzurri » 
dal torneo di equitazione 

HELSINKI. 1 — La seconda pro
va odierna del concorsa completò 
di equitazione, la difliclle gara di 
fondo, è risultata durissima e ha 
portato alia eilmlnizlone di ben 23 
del 59 concorrenti, e la conseguente 
eliminazione delle squadre seguen
ti; Italia, Finlandia. Francia Argen
timi. Svizzera. Inclillterra, Olanda, 
U.R S.S., Cile. Run ania. Bulgaria. 
Canada e Spagna. 

Si sono qualificate la Svezia, in 
testa <i'!a classifica con p. 160,01. la 
Germania. I! Portogallo, la Dani
marca. gli U.S.A. e l'Irlanda. 

BOLOGNESI ne l corso de l suo match con BUcke (USA) nel quarti 
di finale; l'azzurro, come noto, ha battuto l 'americano ai punti 

LA PRIMA GIORNATA DELLE FINALI DI PALLANUOTO 

Gli "azzurri., irriconoscibili 
travolti dall'Ungheria (7-2) 

U Jugoslavia vittoriosa sull'Olanda (2-1) e sugli USA (4-2) — URSS-Spagna 4-3 

(Da uno dai nostri inviati) 

HELSINKI. 1 —- Giornata triste! 
quella di oggi por la pallanuoto ita
liana. Dopo tante vittorie gli «az
zurri » hanno dovuto provare oggi 
l'amaro della sconfitta; una sconfit
ta clamorosa, senza attenuanti se non 
quella di aver ceduto ad un « sette » 
dal blasone d'oro qual'è quello un
gherese. 

Abbiamo perduto largamente (7-2) 
una partita Iniziata bene e che sem
brava dovesse essere abbastanza equi
librata. Ma H « sette » ungherese r-

ha eccessiva difficoltà a superare|una squadra abituata a svolgere un 
Plattner per 5 a 1. Lo spareggio dun- gioco velocissimo, .che non ammette 
que avrà luogo tra Dare e Berzcelll, stanchezza, non perdona alcuna esi

t a z i o n e . E gli « azzurri » oggi erano 
stanchi ed esitanti. ' Più volto le loro 
Idee si sono mostrate confuse tanto 
da renderli irriconoscibili; più volte 
Il nervosismo 11 ha portati a commet
tere errori che hanno poi pagato a 
largo prezzo. , • 

Ed ecco come è andata. All'Inizio 
g'i « ••v/urri » si portano subito al-
lVtacco . ma l magiari reagiscono 
Immediatamente e la lotta si neutra
lizza a metà campo. Tuttavia due 
volte ciascuno. Jenei ed 11 nosATO 
Gamblno. sono costretti a subire la 
umiliazione di essere battuti. Cosi 11 
primo tempo: due a due. Per l'Italia 
hanno segnato Perrettl (su rigore) e 
Mannelli; per gli ungheresi Szlvos 

U O T O 

Le ungheresi vincono la 4 per 100 
e migliorano il record mondiale 

A Oyokava il titolo dei 100 ni. dorso ed a Lee quello dei tuffi 

(Da uno d«i nostri Inviati) 
HELSINKI. 1. — Tre UtoU olimpio

nici sono stati assegnati stasera a) 
Vlmastadion di Helsinki: quello dei 
100 metri dorso maschili, quello della 
staffetta 4x100 femminile e quello 
dei tuffi dal trampolino di 10 m. 

Il titolo del 100 m. dorso * andato 
all'americano Oyckawa (l'05"4) che 
ha pure abbassato di 3/10 11 record 
olimpionico da Iu! stesso migliorato 
Ieri. 

Ecco la classifica finale: 1) Oyoka-
wa (USA) l'05"4; 2) Bozon (Francia) 
1*0S"S; 3) Taylor (USA) 1 W 4 : 4) 
Stack (USA) i'07'4; 5) Galvao (Arg.) 
l'07"7; «) Waardrop ( Ingh) l'07"8; 
7) S k a n a u (Jugos) 1*06"1: 

Nella staffetta femminile 4x100 il 
successo ha arriso alle ondine un
gheresi. Con il loro tempo di 4*24"4 
oltre al titolo le magiare hanno con
quistato anche 11 record olimpionico 
(stabilito ieri dalle americane in 
4'28"1) e migliorato quello mondiale 
che g l i detenevano con 4*27"2. La 
gara della staffetta £ senza storta 
poiché le ungheresi sono rimaste in 
testa dall'inizio alla fine della gara. 
Tranne uno sforzo compiuto dalla 
Novak per rintuzzare un assalto di 
Jacquellne Lavine le ungheresi non 
hanno fatto altro che accumulare s e 
condi di vantaggio sulle olandesi e 

IL TORNEO OLIMPIONICO DI CALCIO 

Oggi la f inalissima 
Ungheria-Jugoslavia 

HELSINKI. 1 — Sul prato dello 
Oiympic Stadium. le squadre dell'Un
gheria e delia Jugoslavia si conten
deranno domani la medaglia d'oro 
del calcio. A dire U vero, non esiste 
una grande attesa per questa par
tita In quanto da queste parti, il 
football non viene considerato un 
gioco serio; 1 finlandesi amano di uno 
sfrenato amore soltanto gli sport 
olimpionici: ratletlca leggera, n nuo
to, la lotta greco-romana, la palla 

«ast io , a sottevssaento pesi, n pu
gilato. la ginnastica. Per (1 c a l d o e 
per n ciclismo, al contrarlo, manife
stano notevole Indifferenza. 

Tornando alla partita decisiva Un-
gherla-Jogoslavla. diremo che la 
squadra magiara, nella eoa ultima 
vittoriosa prova (S a 0) con la Sve 
zia. ha stupefatto la fotta presente 
nello Stadium. c o n » est 1 competenti 
della palla rotonda di ogni passe. *" 
vero che la Svezia attuala è molto 
debole, ma è altrettanto vero che la 
Ungheria ha portato ad Helsinki un 
« t e s s i » di straordinario Valore atle

tico e tecnico. Senza dubbio. 11 re
parto più api Miscente s forte è quel
lo centrale dell'attacco: Kocsls. Palo-
tas e Puskas. 

Crediamo che, domani sera, questo 
complesso preciso e possente che è 
l'Ungheria, finirà per vincere il tor
neo olimpionico, sebbene non si deb
ba sottovalutare la Jugoslavia, la 
quale a sua volta può contare su gio
catori di autentica classe Intemazio
nale. quali i l portiere Beare, i l m e 
diano ciaikovsld. gli attaccanti Bobec, 
Mitic. Vukas e Z e b e c 

61 svedesi speralo (2-0) 
li Seinweie OtdéBttite 

HSLSINKL L — La rappresenta
tiva svedese di ca ldo ha battuto og
gi quella della Germania Occiden
tale per a-e. La superiorità degli 

Con la vittoria di oggi la equadra 
•vsdssL ha conquistato n terso p o 
sto nella clstshVe del torneo di ca l 
d o . 

Ecco i: dettaglio tecnico: 1) Unghe
ria (Eva Novak, Judit Temes. Ilona 
Novak e Katalin Szoke) 4'M"4; 2) 
Olanda 42»": 3) Stati Uniti 4*30"1; 
4) Danimarca 4"36"2; 

L'alloro dei tuffi dal trampolino 
(10 metri) è andato all'americano 
Sammy Lee. Ecco la graduatoria: 
1) T « e (USA) p. 156.28; 2) Captila 
J. (Mes.) 145.21: 3) Haase (Germ.) 
141.31: 4) Me Cormick (USA) 134.74; 
5) A. Captila (Mes.) 136.44: 4) Perea 
(M»s.) 128.28. 7) Bakalin (URSS) 
126.86: 8) Brenner (URSS) 126.31. 

Nelle semifinali dei 200 metri rana 
le vittorie di batteria sono andate 
all'australiano Davics (2*36**8) ed al 
tedesco Klein (2*37"). L'australiano 
ha anche eguagliato il record olim
pionico stabilito ieri da Halland. Per 

la tinaie si sono classificati: Dsvlee 
(AustraL) 2'36"8: Klein (Germ.) 
2'37": Kajlkawa (Glap.) 21Tr3: Staa-
sforth (USA) 2"38"7: Komadel (Ce-
closl.) 2'38'TJ: Nagasa (Glap.) 219": 
Hirayama (Glap.) 2*39"l; Luslen 
(Francia) 2*39"1. 

Fra le ragazze Invece per !a finale 
del 400 metri stile libero si sono 
qualificate: Gyenge (Ungh.): Green 
(USA): Szekely (Ungh.i: Andersen 
(Dan.): Kavamoto (USA): Novak 
(Ungh.): Schultz (Arg.). Nelle élUiù-
natorie del tuffi da 10 metri si sono. 
Invece, classificate le americane. Me 
Cormick. Myers. Irvin. la francese 
Pelissard. le sovietiche Verelna e Eu-
genjla. Bojrdanovskaja e le inglesi 
Long e Spencer. 

I. C. 

e Markovltz. Fino a queeto momen
to gli « azzurri • hanno svolto u n 
gioco abbastanza soddisfacente e 
nulla ha lasciato Intravedere 11 crollo 
che si verificherà, poi. nella ripresa. 

Nel secondo tempo, subito dopo 
l'Inizio. H severissimo arbitro francese 
Rigai espelle tre uomini, gli unghe
resi Viszari e Markovltz e l'Itali*no 
Polito: il momento è favorevole e gli 
< azzurri > si lanciano all'attacco. Ma 
ecco che incominciano i primi er
rori; ecco là Arena che anziché avan
zare tira da lontano: ecco gli altri 
che. nell'affannoso tentativo di av
vantaggiarsi. sprecano- uno dietro 
l'altro, tanti palloni che avrebbero 
potuto rendere molto di più se usati 
da vicino come si dovrebbe. 

Intanto 1 minuti passano ed ecco 
Arena sprecare un'ennesima palla: ri
cevuto u n passaggio da Mannelli an
ziché cercare la buona posizione si 
gira di scatto e tire. Facile parata 
di Jenel. che lancia al s u o cen
trattacco Bzittya lasciato Ingenua
mente Ubero; questi ricevuta la pal
la fila verso Gamblno e Io batte. Tre 
a due. Lo svantaggio ungherese si è 
risolto cosi In loro favore. Da questo 
momento poi il crollo degli «azzurri» 
>v pauroso e gli ungheresi ne appro
fittano per battere altre quattro m i t e 
Gamblno. 

In mattinata la Jugoslavia aveva 
battuto l'Olanda per 2 a 1 e si era 
conquistato II posto in finale. N*l po
meriggio «li ugoslavt hanno coUo u~a 
nuova vittoria a spese degli stati 
Uniti battuti d'autorità per 4 a 3-
Con t! successo di stasera gli Iugo
slavi hanno posto u n a seria Ipoteca 
alla conquista de] titolo finale. 

Nel cosldettl « Incontri di consola
zione s — cioè per il 9-. ".. 7. e 8. 
posto — l'URSS ha superato la Spa
gna per 4 a 3 dopo avere chiuso In 
parità il primo tempo e l'Olanda-ha 
battuto il Belgio (5-3). 

BRUNO BONOMELL1 

T E A TRI E GINEM A 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Alhamkra. 

Aurora, Cola di Rienzo, Cristallo, 
Fiamma, Metropolitan. Carso. Olim
pia. Orfeo. Planetarie, Sala Umberto. 
Salone Marcherita. Smeraldo, Saper-
eiaema. Tnscolo. Europa. TEATRI: 
Barberini. 

T E A T R I 
CASINA DELLE ROSE: Bill! e Riva 
C ARAC ALLA: ore 21 «Aida» 
BARBERINI: Arsenico e vecchi mer

letti - Prenotazioni al botteghino. 
TeL 471707: Ore 21,30 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: «Sette-
mezzo». 

V A M I E T A ' 
ADuuBSrs: Mondo equivoco e riv. 
Ambra-Ioviaell!: Salerno ora X e 

rivista 
V o l t a n o : Furore e rivista 

ARCNK 
Appio: Furore 
A i r l a d a e : Massacro di Fort Apache» 
Ars: Corruzione e rivista 
Aurora: II difensore di Manila 
Corallo: n settimo lancieri carica 
Castello: Valle delle aquile 
Cuunpiao: Furia umana 
Del Fiori: TJ caso Paradine 
Del Pini: U brigante Muso-Uno 
Delle Mimose: Destino 
Delle Terrazze: La città et difende 
Esedra: La vendetta di Aquila Nera 
Felix: O.K. Nerone 
Ionio: La valle del destino 
Laerenttaa: Uccello di paradiso 
Lucciola: TI duca e la ballerina 
L « : H principe ladro 
Mentevsrde: Canzone pagana 
Neov»: Trieste mie 
Orione: Vacanze al Messico 
Paradise: l inc iaggio 
P n s e s t i n a : Cavalieri deTTonore 
S. IppeUtot Filibustieri te gonnella 
Tarante: Okfnavra 
Teans: Le mersvit l lose avventuro di 

Guerrin Meschino 

C I N E M A 
A.B.C.: Mamma 
Acquarlo: I dannati 
Adrlacine: Massacro al Fort Apache* 
Alba: Donne viennesi 
Alcyone: Facciamo il tifo insieme 
Ambasciatori: Stringimi forte fra le 

tue braccia 
Apollo: Bellezze al bagno 
Aquila: GU avvoltoi non. volano 
Arenala: La paura fa 90 
Asteria: Facciamo II tifo insieme 
Astra: Sua altezza si sposa 
Ansa te : I dannati 
Aagastas: I 7 peccati capitali 
Ausonia: Sua altezza si sposa 
Beuarmtoo: Catene Invisibili 
BerainI: GU uomini perdonano 
Bologna: Furore 
Brancaccio: Facciamo fi tifo insieme 
Capttol: Il filo dei rasoio 
Ceatoeeue: Texas servaggio 
Cine-Star: Ultimatum alla Terra 
Clodie: Quando I mondi si scontrane 
Cola di Rienzo: Furore 
Colosseo: La terra del giganti 
Corso: Una donna ha ucciso 
Cristallo: II grande Caruso 
Ctampino: Furia umana 
Delle Vittorie: Furore 
Del Vascello: Se avessi un milione 
Diana: Damasco 25 
Doria: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Eden: Sua altezza si sposa 
Earopa: Tizio. Calo e Sempronio 
Eveelstor: Fltumena Martursno 
Farnese: I dannati 
Favo: Primavera 
FUnuna: Vendico il tuo peccato. Aria 

condizionata. 
FlaauoetU: Ten taU men 
Flaminio: I cinque segreti del de

serto 
regnane: Le eroiche gesta di Pa

perino 
Fontana: La figlia del capitano 
Grano Cesare: Stia altezza si tpnsa 
Golden: Sua altezza si sposa 

Impero: Madonna delle 7 lune 
Indano: Obiettivo X 
ionio: Abracadabra 
La Fenice: Ultimatum alla terra 
Massime: Damasco 25 
Mazzini: Valle delle aquile 
Metropolitan: Dora, bambola bionda 
Moderno: La vendetta di Aquila Nera 
Modernissimo: Sala A: Facciamo il 

tifo Insieme; Sala B: La sbornia 
di Davide 

Novodne: Squali d'acciaio 
Odeon: Fifa e arena 
Odescatchi: Torbidi amori 
Olympia: Obiettivo X 
Orfeo: Tot* terzo uomo 
Ottaviano: I dannati 
Palazzo: GII eroi del Pacifico 
Palestrina: Facciamo fi tifo Insieme 
Parioli: I 7 peccati capitali 
Planetario: Il difensore di Manila 
Preneste: TI marchio di sangue 
Prtmavalle: La città si difende 
Quirinale: Sua ertezza si sposa 
Qulrinetta: 11 sergente di legno 
Reale: Faccismo 11 tifo Insieme 
Re*: Furore • 
Rialto: I tre caballeros 
Rivoli: n sergente di legno 
Roma: Chicago bolgia Infernale 
Rabbie: La valle del destino 
Salario: Hong Kong 
Sala Umberto: L'impero dei gang-

si era 
Salone Margherita: Alla sbaraglio 
Savola: Sua altezza si sposa 
Sflwr Cine: Bozsmbo 
Snw-ralde: I 4 cavalieri deU*Oklanoms 
Splendere: TI delitto del giudice 
Stadhrm: Golfo del Messico 
Snoerelnema: Nessuna pietà per !e 

donne 
Tr*vi: GII seocvleton 
Trlsnon: TI comandante Johmry 
Trieste: Vedovo cerca rnogTIe 
Tnseolo: Le Dolly Slsters 
Ventno Aprile: La sepolta viva 
Vittoria: Se avessi un milione 
Vittoria Ciampi*»: Manco 
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STORIA 
di una bomba 

Saliate* 2 agosto 1952 

(la cinque capitoli e i n batto) 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
• f-J i f V. -

Miìle. licenziamenti in 
contro i iicenzitnnpnti 

Drammatiche proporzioni va as- Fonderie e alla Materferro, dalla 
susuendo l'oftensiva dei licenzia- petizione votHta dai modellatori 
menti e delle smobiiitazioni delle1 delle Fonderla, all'ordine del gior-
fabbriche, paurosamente accentua- no votato dai lavoratori delle Fer-
tasi dall'inizio dell'estate ad oggi. 

I settori più travagliati sono 
quelli tessili e metalluigiel ina al 
panorama pieoccupante de'la cr.s. 
vanno aggiunti anche stabilimenti 
minori disseminati da una provin
cia all'altra. 

Vigorosamente si sviluppi* lu lot
ta in provincia di Livorno mntru 

li lu enfiamenti all'Ansaldo 

Cap. I — L'UOMO 
'Il pieno successo ha coronato 

gli studi di un eminente fisico nu
cleare italiano; il professor Ubal
do Loschi M. 

« Il prof. Loschi, uno Jcit7Utato 
veneto allievo di Ciotti e di Fermi 
e collega di Pontecorso ». 
.(Luciano Bardotti - Giornale d'Ita
lia del 29 luglio 1952). 

••E' inesatto dire che io sia stato 
allievo di Fermi... «.he abbia com
piuto i miei studi ad Arcelri... pre
ciso che non mi «pettino particolari 
titoli accademici ». 

« Dichiarazioni di Ubaldo Loschi. 
pubblicate da tutti i giornali, tran 
ne il Giornate d'Italia, .! 30 lu
glio 1933). 

Cap. i l — LA BOMBA 
(Paternità, luogo di na-c.ta. peso). 
*Il Loschi »»" va le tra del Inbara 

torio del collaboratore mugg. Cu-
damuro Moryante, U quale costruititi 
personalmente l'ordigno, lavorando 
al tornio ed alla fresatrice 

-L'ordigno venne costruito ,i jj ihenzlamenti all'Ansaldo. lu 
Trento, il suo peso e di alcuni chili Lrfnililenta con la manifesta/ione 
soltanto ~ , dilatilo» In difesa del lavoro e ilel-
, , , ^ r ^n

ar. ia B'anchin - Giornale , a produzione promossa dagli «ai. . 
d'Italia,30 luglio) .aldini- si è riunito il Consiglio 

«L ordigno e stalo costruito a u c , , e L e j , h e c h e h a proclamato lu 
Napoli presso quei centro «|t»-'- ,

wlopero scnerale noli intera pro-
mentate d artiglieria... Non si tr.nta v | n c i a d; LiVOrno per martedì 
dolina picco/t^ bombo grande c o m e , p r o s s i m o L o s c i o p e r o avrà luogo 

Una -tituitzinne semine più 'Càn 
si va manifestando, intanto, ne! 
Xovaie-e a <*>u<;a dell'impressio-
rante ondata di smobilitazioni che 
si è abbattuta sulle industrie di 
Omegna. Proprio mentre RI svol
geva lo sciopero in tutte le indu
strie della provincia di Novara de
ciso per la giornata di ieri dai s n -
dacati de'le tre Organizzazioni, è 
giunti da Roma Mi notizia de'la 
rottura delle trattative sui liien-
ziamer.ti aila De Angeli Prua. T,ale 
annunci»» ha accentuato lo stato 
di tensione, specie ad Omegna. 
operoso centro di W.OuO abitanti, 
dove a circa 1000 assommano gli 
operai gettati sul lastrico da un 
giorno aH'a!tro! 

Nella stessa Omegna i lavoratori 
— secondo quanto riferisce l'ANSA 

hanno reagito contro le sravì 
misure del padronato passando a 
presidiare la De Aneeli Frua. le 
Officine Piemontesi e le Officine 
Metallurgiche. Rispettivamente, nei 
tre stabilimenti suddetti, sono sta
ti colpiti dai ltremiamenti 514. 256 
e 214 dipendenti. In tutta la pro
vincia di Novara i sindacati dello 
tre or»?niz?a7Ì«ni hanno deciso di 
svihiprare anc'-e rer il futuri» l'a
zione su un plano unitario. 

A Torino, n sesuitn della riehic-
pfa della C.d.L.. e della FIOM alle 
altre organizzazioni sindacali, ieri. 
le tre organizzazioni provinciali 
dei metalmeccanici si sono riunite 
per esaminare la situazione venu
tasi a creare nel complesso FIAT 
a seguito del licenziamento degli 

DRAMMATICHE LOTTE PER LA PRODUZIONE E CONTRO I LICENZIAMENTI 

Sciopero generale martedì a Livorno 
Tre stabilimenti presidiati ad Omegna 

un paese di diecimila abitanti f - Scioperi a Torino 
alla FIAT - Le altre lotte da Ancona a Cosenza 

V I T A D I P A R T I T sD 

l'ordigno pesa 

Giornali1 

un pugno... Tutto 
undici quintali... 

(Pier Maria Bianchin 
d'Italia, 31 luglio). 

« L'infero bomhofottn rnggii'noe-
va le due tonnellate e inerro (pa
ri a 25 quintali - n.d.r.l ... 

(Luciano Barsotti - Giornafe d'I
talia, 31 luglio). 

C a p . Ili — L'ESPLOSIONE 
-Le schegge della bomba erano 

del peso di 2 o 3 quintali l'una e 
vennero ritrovate alla distanza di 
3 o 4 chilometri ». 

'Pier Maria Bianchin - Giornale 
d'Italia, 31 luglio). 

-- La culatta d'acciaio non è stata 
ancora ritrovata dopo che è stata 
perlustrata la zona dell'esplosione 
per un raggio di 6 chilometri all'in
torno ~. 

<h. B. - Giornale d'Italia, 31 lu
glio). 

•• L'esplosione ha proiettato le 
schegge del_~ bomùolotto - n distan
za tale da renderne impossibile, al
meno ver ora, il reperimento >•. 

(L. B. - Giornale d'Italia. X. ago
sto). 
Cap. IV — La SPIE 

•< Tutte le spie erano e sono in 
movimento per carnire il .«enreto ». 

(Editoriale del Giornale d'Italia. 
SO luglio). 

« Nello scorso anno due tun-
tionarì russi ri presentarono a Tre
viso al Loschi offrendogli condizioni 
molto vantaggiose... ». 

(P. M. Bianchin - Giornale d'Ita
lia, 30 luglio) 

'Solo l'Argentina ha avanzato 

riere, al comunicato di protesta 
emesso dalla CI. della SPA e dal
li- i dazioni unitarie svolte dalle 
CI. della Miraflori, della Aerita-
lia. della Lingotto e delle Ferriere. 

Negli stabilimenti chimico-far
maceutici Russi Si C. di Ancona, 
120 dipendenti sui 230 occupati so
no stati licenziati. L'annuncio ha 
destato sorpresa ed allarmo. Im
mediatamente tutti i dipenderai 
degli stabilimenti si sono riuniti 
m assemblea, decidendo, sotto la 
•juida del sindacato unitario, di re
spingere i licenziamenti. E' stato 
costituito un comitato con il com 
pito d« aprire trattative con la di 
rezione dello stabilimento e di im 
nedire l'esecuzione del gravi«s,mo 
mivvrdiinento. 

Da Avellino si ha iu>ti/.ia intan
to che le conserviero di Miumano 
e Avella Baiano e Sperone MMIO in 
sciopero da tre giorni per costrin 
sfere gli industriali a rispettare il 
contratto di lavoro. Una riunione 
tra le parti, promossa dal Prefetto, 
avrà luogo questa mattina 

Un importante successo è stato 
ottenuto dagli edili del - cantieri 
Noviello, Menditto e l Bertlni di 
Santa Mona Capua Vetere. Gli 
edili di questo centro avevano 
proceduto nella mattinata di ieri 
all'occupazione (lei cantieri in se
gno di protesta contro gli impren
ditori che non rispettano i con
tratti di Ic.voro e corrispondono ai 
dipendenti paghe di fame. Com
moventi episodi di solidarietà si 
sono avuti durante tutta la gior-* 
nata. Gruppi di donne e giovani 
si sono.recati nei cantieri portan
do viveri ed esortundo gli edili 
a non piegarsi. L'energica protesta 
dei lavoratori ,n» costretto fili im
prenditori ad accettare le richieste 
degli cd-li. Nella stessa giornata 
di ieri è stato stipulato un accordo 
che accoglie in buona parte le ri-
ve"dica7ioni dei lavoratori 

Gli edili dipendenti dai cantieri 
dell'Ente Sila di C'origliano Cala
bro (Cosenza) sono stati invece co
rretti a proclamare lo sciopero. 
Ieri la quasi totalità dei lavoratori 
interessati ha partecipato alla ma
nifestazione di protesta. Particolar
mente spaventose sono le condi-
rioni cui sono sottoposti questi 

lavoratori. I contratti di lavoro non 
vengono rispettati; per 12 ore di 
estenuante fatica ogni giorno ven
gono corrisposte paghe che non 
superano in nessun caso le 400 li-
rei Contro questo vergognoso stato 
di co^e gli edili si sonp levati de
cisi a costringere l'Ente Sila n ri
spetta w i contratti di la voi ° 

Da Fogiiìa si ha notizia, ninne, 
che una grande vittoria è .sta'a 
ottenuta dai dipendenti del Poli
grafico dello Stato. Gli operai, le 
operaie e le impiegate del Poli
grafico sono riuscite a farsi cor-
risponderr il trattamento di coin-
teiosseina pari a 120 ore. 

PER LE «RIFORME FRANCESI» 

Il Bey «mite 
leiursoiilltàtnDlsiie 

TUNISI. 1 — Il Bey di Tunisi ha 
convocato oggi numerose persona
lità politiche religiose ed industria
li tunisine alle quali ha consegnato 
ilei riassunti del programma di ri
forme proposto dal francesi ed na 
chiesto di consultarsi con 1 loro am
bienti e di fornirgli ti loro « pare
re » entro un tarmine di tre setti
mane 

Il Bey UH dtchUiuto che l'impor-
tnnzt» del plano di riforme è tale 
die tutti l tunisini devono associar
si a lui nella rispoeta da dare alla 
Francia, qualunque essa eiu. 

Nel corso della riuntone, * 6tata 
formata una commissione di dodici 
mer^hrl che dovia esaminare 11 pla
no in ciit-stione e preparare una 
relazione In merito 

» _ 

c 
INIZIATIVA ED OPEROSITÀ' 

L'applicazione delle decisioni del Comitato Centrale 

Una diffida della F.S.M. 
I.ONDHA. 1 — La .-.egretcrla della 

Federazione Sindacale Mondiale ha 
reso noto che sono stati posti In cir
colazione falsi documenti scritti su 
carta intestata della Federazione stes
sa e recanti la firma contraffatta del 
Segretario Generale Louis Snillant. 
La manovra è intesa a gettare di
scredito mila Federazione Sindacale 
Mondiale ed a provocare rappresaglie 
poliziesche contro le masse lavora
trici. 

i l i Comitato Centrale del Partito 
comunista, con la su» risoluzione del 
29 giugno u.$., ria invitato tutte le 
organizzazioni del Partito e tutti i 
compagni * dare il più grande con* 
tributo alla « creazione di un largo 
fronte di lotta per la salvezza della 
pace e della libertà, contro la restau
razione del fascismo e della monar
chia, contro il totalitarismo clericale, 
per la difesa della Costituzione re
pubblicana », a dare il più largo con
tributo per l'estensione ed il conso
lidamento del movimento sindacale. 

Tutte le organizzazioni si sono 
messe al lavoro, ma è necessario che 
in questi giorni sia ancor più inten
sificata l'at'ivita per dare pratica at
tuazione alle decisioni del Comitato 
Centrale. 

L'intervento fatto dalla Sezione di 
Organizzazione, nei giorni scorsi, at
traverso articoli, lettere, ispezioni e 

Mossadek smentisce 
il suo viaggio «egli S. U. 

TKHKRAN. 1 — Il primo ministro 
persiano Moahmmed Mo6sadek ha 
oggi t categoricamente ed Insisten
temente » «mentito che egli intenda 
recarsi nel prossimo futuro negli 
Stati Uniti. Il figlio del premier, 
dottor Oholam Hussein Mossadek. 
ha dichiarato alla United Pre«6 di 
avere prenotato un poeto, ed un 
poeto solo, su un transatlantico 
americano per 11 sedici isettemnre, 
ma ha precteato che eucceaelvamen-
te la deposizione è etata annullata. 

- f i -

tempo addietro alcune proposte ed 182 impiegati del Centro sospesi e 
approcci M. 

(Dichiarazioni di Loschi al Gior
nale d'Italia. 1. agosto). 

«Si dice (il Loschi - n.d.r.) re
n ine avvicinato da una donna... la 
donna era elegante... era bella e 
parlava Vitaliano con il caratteri
stico accento slavo... forte da ciò 
nacque la notizia che nel passato lo 
studioso sia stato avvicinato da fun
zionari russi». 

(P- M- Bianchin - Giornale d'ita-
7in. 2 agosto). 
Cap. V — LA BOMBA (fine) 

« L'Italia ha 'atto esplodere la 
prima bomba atomica all'idrogeno». 

(Titolo su otto colonne del Gior
nale d'Italia, 29 luglio). 

-L'Italia possiede la bomba al
l'idrogeno». 

«• Era la prima bomba atomica 
italiana ». 

(Lue-ano Barsottl - Giornale dl-
tal-a. 29 luglio). 

* Bi*oo«a precisare che non si 
tratta di esplosione di una bomba 
all'idrogeno, mn di un eroerimento 
di sintesi nucleare dell'idrogeno... 
Non sono in grado dì poter fare una 
precisa affermazione che Vetvert-
mento abbia dato esito conclusivo ~. 

(Dichiarazione di Loschi sul Gior
nale d'Italia, 30 luglio). 

'Un formidabile strumento di 
difesa ~». 

(Editoriale del Giomafe d'Italia. 
30 luglio). 

- II Loschi ed i suoi collaboratori 
non hanno mai pensato di utilizza
re- i risultati che eventualmente sa
rebbero stati ottenuti a scono bel
lico. cioè per creare la bomba rlu'rt-
mafa atomica -. 

(Pier Maria Bianchin - Giornale 
d'Italia. 31 luglio). 

« Fatto i che a Nettuno * avve
nuta Uesvlosione di tin ordiofio aV 
unàlfi mùntali, bomba o bambolot
to che sia *. 

(Fd:toriale del Giomaf*» d Italia. 
1. agosto). 

Bum!!! 
E' finita la storia di una bomba. 

La serietà del Giornale d'Italia era 
finita da un pezzo. 

l'»ere# £ Ittem ' « M i » 
a m afteTaMM fonato 

WASHINGTON. J. — L'aeroplano 
che trasporta'ad Honolulu il Se
gretario di Stato americano Ache-
•on ha compiuto OfH un atterrag
gio forzato a Denver in seguito ad 
un guasto dì uno dei notori. Nes
suno è rlmaato ferito nell'incidente. 
Dopo le necessarie riparazioni. l'ap
parecchio ha ripreso il suo viaggio. 

iî H a^ rsn^a^v â PSJVMn iw^iw 

ìaaaaxjaja] 11 vwanivaavsî a 

* MUELHEISi (Ruhr). 1 — Il prin-
elpa Georg Timo MichaK Nicolai* 
Ilaria di Paaaon'.a. duca di Sassonia, 
nlpot* dei re di Sassonia Federica 
Augusto III. che doveva sposare ca
cato scorso la Agli* di un macellaio 
di Moelheim. Magret Lucasi, è «tato 
costretto a rinviai* U suo sastnaio 
mo per motivi finanziari «d sanasi-
nistraun. 

In effetti egli non ha né II certi-
Beato di matrimonio del suoi ge
nitori. n* il danaro ssetaaarU par 
potare la cerimonia maiala. I/am-
mlniatratOTe d a beni della sua fa
miglia gii ha tatto sapere eba w 
somma di cui avrebbe potato di
sporr* sono tuttora Maccate MO* 
banch* tedesche, • •nulo « duca 
considerato come « straniero *. 

n principe Inv*c* «fami* eh* egli 
non è uno « straniero s ma un 
«tedesco all'estero* • A dichiara 
certe *l trionfar* dell* lnnaagglnl 
emnjtnjstmtiv* «ti* ritarda»* U 
matrimonio. 

del 359 lavoratori delie diverge Se
zioni FIAT. 

Le tre organizzazioni sindacali 
di categoria (FIOM, FIM, UILM) 
hanno inviato una lettera all'AM-
MA con la quale si richiede una 
riunione urgente per l'esame delle 
questioni. 

Incanto negli stabilimenti la no
tizia dei gravissimi provvedimenti 
e dell'illegale modo di procedere 
della Direzione ha creato un vi
vissimo fermento, che si è concre
tizzato" in una serie di manifesta
zioni unitarie che vanno dallo scio
pero unitario di mezz'ora alla SI 

/ . 

ALLARMATE AMMISSIONI DELLE AGENZIE E DEI GIORNALI GOVERNATIVI 

La lira fio perduto in due anni 
il 14 per cento del suo potere d'acquisto 

Menile i prezzi all'ingrosso calano nel inondo, in Italia il costo della vila continua a 
crescere - 11 scn. Jannaccone definisce « cartellisiieo e oligarchico > il pool dell'acciaio 

MA, agli scioperi di reparti delle a reddito fiFso 

All'improvviso, e con intenti 
clip sinora appaiono tutt'altro che 
chiari, agenzie ed organi di stam
pa governativi si sono accorti che 
in Italia il costo della vita ha 
subito in questi ultimi mesi un 
costante aumento che non trove
rebbe alcuna giustificazione nel
l'andamento dei prezzi all'ingros
so sui mercati internazionali. 
Proprio ieri l'altro il ministro del 
Bilancio Pella confessava candi
damente di non riuscire a com
prendere perchè l'indice del c o 
sto della vita in Italia abbia su 
bito continui aumenti, mentre . 
prezzi all'ingrosso sui mercati in 
ternazionali hanno subito una di 
minuzione di circa il 10 per 
cento. 

L'interrogativo posto da Pella 
è stato ripreso ieri dal quotidia
no ufficioso Afessaggero, il quale 
in un articolo di fondo giunge 
ad alcune gravi costatazioni che 
confermano il crescente disagio 
economico delle masse lavoratri
ci italiane e di tutte le categorie 

Il HKflW E L'AMEBICA VOaMHI SIILI BOMBE « H » 

Negati i contributi 
per studi atomici di pace 

Perche non è sUU ancora realizzata 'la pila atomica 

Una ulteriore condanna, intanto. 
della montatura scandalistica e bel
licista tentata da alcuni quotidia
ni romani, e in particolare da «Il 
Giornale d'Italia ~ sugli esperi
menti di Ubaldo Loschi, è venuta 
ieri dal prof. Arnaldi, che viene 
attualmente considerato la più al
ia autorità italiana nel campo de
gli sludi nucleari. Se l'Italia non 
fa attenzione — ha dichiarato 
Arnaldi al corrispondente del quo
tidiano americano * New York He
rald Tribune — di rendersi ridi
cola come lo fu l'Argentina lo 
scorso anno, quando uno scienzia
to di quel Paese lanciò al mondo, 
avallata dal Governo, una 'denti
ce notizia. 

«Noi non abbiamo affatto biso
gno di imitare l'Argentina, perchè 
i nostri governanti dvspcnfono di 
tale una ricchezza di tradizione e 
dì esperienza scientifica dtt rendere 
del tt'lto superfln» quert; colpì d! 
gran cas~a». 

Ma se la secca dichiarazione del 
prof. Arnaldi assume anche il va
lore di una accuse, seppure impli
cita, nei confronti del nostro go
verno, il fondo di questa denuncia 
è emerso ieri molto più esplici
tamente dalla rivelazione fatta da 
un quotidiano democratico roma
no. secondo cui esiste sin dal 1946 
a Milano un'importante Centro per 
gli studi e le esperienze nucleari 
cu! il governo non sì è mai inte
ressato e a cui non ha mai dato 
alcun contributo tangìbile che ne 
facilitasse Io sviluppo. Dunque II 
nostro governo, orientando la sua 
sensibilità e i suoi aiuti economici 
solo verso campi di ricerca di In
teresse militare, danneggia grave
mente eia lo sviluppo delle licer 
che scientifiche nazionali a carat
tere pacifico che l'interesse diretto 
di milioni di cittadini che da quel
le ricerche potrebbero trarre fio» 
vamento. 

E il caso di cui ci occupiamo 
basterebbe da solo a dimostrarlo. 

Il CI A K. (Centro Italiano studi 
ed esperienze) sorte, come abbia
mo detto, sin dal ltW a Milano, 
•« •va già tempo addietro, con 
l'aiuto di valenti studiosi e col fi

nanziamento di privati, creato le 
basi per la realizzazione di una 
pila atomica, ma. come appare na
turale. la sua attivila dovette a 
Hi certe punto arrestarsi di Ironte 
alle enormi esigenze finanziarie 
che una tale costruzione comporta. 
Ad attestare l'importanza e !a se
rietà dì intenti di questo Centro. 
varrà la pena ricordare che lo slea
le Consiglio comunale di Milano 
aveva deciso lo scordo gennaio dì 
concedergli un aiuto. 

In questi ultimi giorni s^ è ap
presa la notizia che il governo si 
sarebbe deciso a contribuire al 
finanziamento del C.I.S.E.. ma è 
evidente che questo frettoloso ri
medio non può riscattarlo da una 
inerzia colpevole di aver ritardato 
nel nostro paese la* realizzazione 
di uno strumento scientifico che 
investe infiniti campi di utilità 
pubblica, da quello industriale • 
quello terapeutico. 

Dal nunieu» indice del costo 
della vita del 1950 — questo in 
costanza il ragionamento del gior 
naie — stabilito in 48. si è pas
sati ad un numero indice di 55 
Eppure — prosegue il Messag
gero — i prezzi internazionali 
sono tornati quasi tutti molto vi 
cini al livello precedente l'inizio 
del conflitto coreano o addirit 
tura al di sotto, e Perchè dunque 
il prezzo della vita continua ad 
aumentare In Italia? Quale Co
rea interna continua ad influire 
sul costo della vita nel nostro 
paese? »> 

Dopo aver posto questi inquie
tanti interrogativi, il giornale 
confessa che il valore della lira 
ha subito dal 1950 in poi una 
falcidia del 14 per cento. L'Isti
tuto Centrale di Statistica ha 
diffuso proprio ieri un comuni
cato in cui la situazione del co
sto della vita in Italia appare 
ancora più seria di quanto am 
mette il Afessapgero. Nel mese 
di giugno scorso, infatti, il costo 
della vita ha raggiunto il numero 
indice di 55,99. contro 55,22 nel 
mese di maggio. L.'indice dei 
prezzi all'ingrosso, sul mercato 
nazionale, è rimasto invece pra 
ticamente sulle stesse posizioni 
salvo variazioni in lieve aumento 
per le derrate alimentari, 

In questa situazione, le doman
de che si pongono Pella e i quo
tidiani governativi appaiono re
toriche. Il maggiore responsabile 
della mancata diminuzione del co
sto della vita in Italia è il go
verno il quale con la sua politica 
dì r ianno, di favoreggiamento 
dei gruppi monopolistici, di alta 
pressione fiscale a tutto danno 
delle categorie sociali meno prov
vedute. ha finito per neutraliz
zare ogni spinta al miglioramen
to della situazione e con l'annul
lare ogni influenza deli'andamen-

e dal rappresentante della Lega 
Nazionale delle Cooperative. Essi 
hanno manifestato però la opi
nione che la gestione di tali cen
tri assistenziali sia affìduta inve-
che che all'ENSDI, come vorreb
be il governo, al Comuni ed agli 
Enti Comunali di Assistenza. La 
soluzione proposta dal governo si 
presta infatti a creare una serie 
di interferenze dannose nell'atti 
vilà degli ECA locali. 

La giornata politica registra 
infine un vigoroso attacco del 
sen. lannaccone al modo antide
mocratico e fazioso con cui la 
maggioranza governativa ha im 
posto A Senato l'elezione di de 
legati ligi alle direttive degaspe-
riane all'assemblea della cosid
detta « Comunità del carbone e 
dell'acciaio >». 

In u n articolo pubblicato sul 
la « Stampa » di Torino il s e 
natore lannaccone osserva d i e 
la maggioranza ha dovuto 
«sbandare di qua e di là fuori 
del regolamento» per eleggere i 
suoi candidati ed escludere com

pletamente quelli dell'opposizio
ne. lannaccone sottolinea quindi 
il carattere politico, oltre che 
regolamentare e giuridico, del 
sopruso governativo, afferman
do che è impossibile presentare 
come un ordinario affare di po
litica estera la creazione, la 
composizione ed il funziona
mento degli organismi intersta
tali e superstatali che si vanno 
formando: mentre il loro sorgere 
ed operare, non potendo non i n 
cìdere sulla sovranità nazionale 
di ciascuno dei Paesi parteci
panti. è primariamente una 
questione Interna di questi di 
natura costituzionale. 

Il senatore lannaccone prose
gue affermando che escludere 
aprioristicamente la partecipa
zione degli oppositori dalla vita 
di organismi quali la Comunità 
del carbone e dell'acciaio " s i 
gnifica riconoscerne la natura 
cartellistiea, la struttura oligar
chica e l'intenzione egemonica, 
mal dissimulate fra le farragi
nose norme del Trattato ». Quan-

ANCORA DUE VITTIME DI RESIDUATI DI GUERRA 

Due bambini uccisi 
dallo scoppio d'un ordigno 

VIZZINI, 1 
L'improvviso scoppio di due 

ordigni bellici ha ucciso due ra
gazzi ferendone gravemente un 
altro. La sciagura è avvenuta 
stamane, poco prima delle 8, in 
via Masera. dove un gruppo di 
ragazzi si trastullava con gli or-

rinvenuti dignì, probabilmente 
to al ribasso dei prezzi interna- nella vicina campagna. Avventi 
zionali 

Un importante problema è ?ta 
to discusso frattanto ieri al Vi 
minale in una riunione del Co 
mitato per il soccorso invernale, 
presieduto da Spataro: le provvi
denze a favore delle popolazioni 
alluvionate e l'utilizzo delle som
me pervenute dall'estero per tale 
scopo. E* stato proposto dal go 
verno che tali somme siano im
piegate per ] • costruzione nei 
dentri alluvionati d i edifici di a s 
sistenza che comprendano asili 
d'infanzia, sale da giuoco, attrez
zature sportive, ecc. 

Questa proposta è stata accolta 
m linea di massima dal compagno 
Santi rappresentante della CGIL, 

to lo scoppio e sparsasi la voce 
della grave disgrazia, il Comune 
provvedeva immediatamente al 
trasporto dei feriti a Catania, ma 
lungo la strada due dei bambini 
colpiti decedevano. 

L'altro ragazzo rimasto ferito, 
Salvatore Limone, trasportato a 
S. . Marta, veniva giudicato dai 
sanitari guaribile in 20 giorni con 
la perdita della capacità visiva 
dell'occhio sinistro. 

Altra vitt ima è stato anche il 
contadino Salvatore Serse di 65 
anni che trovandosi a passare 
per il posto veniva colpito dallo 
scoppio, riportando una ferita la 
cera alla palpebra con ritenzione 
di scheggia 

Ad accrescere la drammaticità 
della .sciagura che ricorda la 
guerra di cui gli ordigni esplosi 
sono residui, si ricorderà che il 
padre dei due ragazzi periti si 
trova in carcere a scontare una 
condanna di tre anni e un mese 
per furto, mentre della madre, 
che da un anno fa abbandonò la 
famiglia, non si ha notizia. 

Accordi commerciali 
fra Cecoslovacchia e Inghilterra 

LONDRA. 1. — La Gran Bretagna, 
ha oggi annunciato ìa conclusione 
di r.uovl accordi commerciali con la 
Cecoslovacchi», in base al quali la 
Gran Bretfl^r.a fornirà materie pri
me e macchinari In cambio di zuc
chero. legname e manufatti. 

Il Presidente del Board of Trade, 
Peter Thcroeyeroft, ha detto alla 
Camera del Comuni che gli accordi 
eono Impostati BU una base di «da
re e p« endere ». 

convegni per controllare con quale 
rapidità le Vedcrazionì, le spioni e 
le cellule si erano riunire per di
scutere e popolarizzare il rapporto 
del compagno Togliatti e le decisio
ni del Comitato Centrale, hanno ri
velato assieme all'operosità ed alla 
capacita di inÌ7Ìativa di molte or
ganizzazioni, alcune debolezze da 
parte di altre. 

Ecco alcuni dati positivi sull'ope
rosità e sull'iniziativa delle organiz
zazioni del Partito. 

A Milano all'8 luglio, oltre alla 
riunione del Comitato Federale e 
dell'Attivo della città," avevano già 
avuto luogo n o riunioni di quadri, 
157 assemblee popolari, 36 comizi; 
restavano da tenere, secondo il pia
no, 89 assemblee di quadri, 58 as
semblee popolari ed un comizio. A 
Firenze il Comitato Federale si è riu
nito il 17 giugno ed al 1? luelio 
avevano già avuto luogo le riunioni 
dell'Attivo in 80 sezioni. 

A Napoli, alla metà di luglio, era
no state tenute sS assemblee ^ di se
zione con la partecipazione di 3.600 
iscrìtti, 21 riunioni di cellule di fab
brica, presenti 410 compagni, 8 riu
nioni di attivo di fabbrica presenti 
135 compagni. 

A Roma, dopo il Comitato Cen
trale, è stato convocato il Comitato 
Federale allargato con la partecipa
zione di tutti i segretari di sezione, 
decisa la convocazione di tutte le cel
lule alle quali venne distribuito pri
ma della riunione il « Corso 14 Lu
glio » (tirato in 2$ mila copie) dedi
cato alle prospettive fissate dal C.C. 
ed ai compiti dell'organizzazione ro
mana in rapporto all'attuale situa
zione. 

La Federazione di Genova nella 
prima settimana di luglio aveva già 
convocato le riunioni dell'Attivo di 
tutte le sezioni della provincia. La 
Federazione di Bologna ha deciso la 
convocazione dì tutte le organizza
zioni di partito della provincia, di 
tutte le cellule di fabbrica e di strada 
per discutere in assemblee aperte a 
tutti i cittadini la risoluzione del 
Comitato Centrale. 

In provincia di Siena, al 9 luglio 
già si erano tenute le assemblee in 
44 sezioni. 

Alla metà di luglio la Federazione 
di Cagliari aveva tenuto le riunioni 
di 30 sezioni della provincia, delle 
cellule di Cagliari e di Carbonia, 
dei comitati di zona dT Carbonia, 
Oristano ed Iglesias; un convegno 
provinciale di tutti i segretari di se
zione e convocato per il 3 agosto. 

Prima del io luglio avevano con
vocato le assemblee "dei loro iscrìtti 
60 sezioni su 141 a Reggio Emilia, 
34 sezioni alla Spezia, 30 sezioni 
nella provincia di Ferrara, 17 sezio
ni in quella di Novara, 51 sezioni 
in quella di Pistoia, 42 a Modena, 
So a Padova, 14 a Bari,' 8 a Pisa, 9 
a Pescara, numerose assemblee di se
zione a Livorno, 21 comitati di se
zione ad Arezzo. 

Tra le buone iniziative da segna
lare per la popolarizzazione delle 
decisioni del C.C. vi sono quelle di 
Milano, dove oltre alle assemblee di 
partito sono state tenute 157 assem
blee popolari e 36 comizi, quella di 
Modena che na indetto un ciclo di 
conferenze pubbliche, quelle di Reg
gio Emilia, Livorno, Modena, Roma 
che una senùnana dopo fl C .C ave
vano convocato il convegno provin
ciale di ratti i segretari di sezione-
Lodevole l'iniziativa di Pistoia, che 
oltre ad avere convocato le assem
blee in JI sezioni ha convocato nu
merose riunioni dì caseggiato e con
ferenze pubbliche. 

Alla S. Giorgio di Pistoia sono 
soni i9 > comiut i per U difesa della 
Costituzione e contro il fascismo con 
la partecipazione di lavoratori de
mocristiani e socialdemocratici della 
fabbrìca. 

Tra le sezioni che si sono n'unite 
di loro tnizUtrvj subito dopo 0 Co
mitato' Centrale Tanno segnalate la 

sezione Sciar! di Milano, 5 sezioni 
d! Modena, 3 di Padova, 13 di Pi
stoia, l'organizzazione di Suzzar» 
(Mantova), 17 sezioni a Novara, la 
sezione di Navacchb (Pisa), Vittorio 
Veneto, Casale, Casier, Lughignano, 
Dosson a Treviso; le sezioni Reba-
gliati, Bn'ano, Briganti', Ugo Pietro 
e Garelli di Savona, la sezione Por
ta S. Pancrazio di Verona, quella 
di Sassuolo (Modena), Antonio 
Gramsci di Genova, le sezioni Co-
pertino e Gallipoli di Lecce, Orsini 
e fratelli Mellone di Teramo, Picra-
gostini e R. Mandoli di Genova, Ris
sato di Bolzaneto; le cellule di fab
brica della Montecetini, della Ce-
menteria e della Lonigro a Bari, t 
cellule di fabbrica a Pisa, le cellule 
stradati femminili di Teglia (Geno
va) ed altre il cui elenco daremo più 
completo sul « Quaderno dell'Atti
vista ». 

Questi gli aspetti positivi. 
I difetti riscontrati possono cosi 

essere riassunti: 
1) Una certa lentezza con la qua

le le istanze di base del partito si 
riuniscono. 

2) La tendenza in certe organiz
zazioni a riunire i comitati direttivi 
delle sezioni e delle cellule invece 
delle assemblee generali deuli iscrit
ti. E' impossibile otrenew ' 1 mobili
tazione dì tutti i militimi per la 
realizzuziunt delle direttive del par
tito senza convocare le assemblee 
plenarie delle cellule. 

3) La ristrettezza di certe orga
nizzazioni, che limitano la discussio
ne dei problemi posti dal C.C. al
l'interno del partito invece di convo
care anche delle grandi assemblee di 
popolo come hanno fatto le Federa
zioni di Milano, Roma, Firenze, Mo
dena ed altre. 

4) In alcune riunioni di comitati 
federali (ad esempio a Pisa) il pro
blema della pace pur essendo visto 
come importante non è stato posto 
sufficientemente al centro dei dibat
titi. Altrove (Cremona, Modena) non 
si vede a sufficienza il legame della 
lotta per la pace con la lotta per 
le libertà democratiche e sindacali. 

5) In altre riunioni di Comitati 
federali (ad esempio Terni, Lecce), 
non è stato posto con sufficiente for
za il problema del contributo che i 
comunisti devono dare al funziona
mento democratico dei sindacati ed 
alla preparazione del Congresso della 
CGIL che dovrà segnare una tappa 
importante per il rafforzamento uni
tario del movimento sindacale ita
liano. 

6) Diversi comitati federali han
no discusso ampiamente dimostrando 
di avere ben compreso la risoluzio
ne e » compiti posti dal C-C, ma al 
termine della discussione non hanno 
preso delle decisioni concrete per la 
loro realizzazione. 

Soprarutto ancora una volta si ri
leva la necessità che gli organismi 
dirigenti e i comitati federali in par
ticolare predispongano il loro lavoro 
in modo che al primo posto vi MJ 
I diretto controllo sulla effettiva 

realizzazione delle decisioni prese. 
Dirigere non significa scrivere. 

trasmettere o discutere delle risolu
zioni, ma bensì prendere le mi»urc 
necessarie, controllare che ven^a 
svolto il lavoro per la loro appli
cazione. 

L'operosità non ammette il disuc
co tra le parole e i fatti. L'operosità 
e l'iniziativa non possono essere stac
cate dal lavoro praticv di organiz
zazione, esse ne sono l'anima. 

L'esigenza fondamentale dell'ope
rosità è quella di portare a termine 
qualsiasi lavoro intrapreso, sia esso 

?rande o piccolo, dì non fermarsi di 
rome alle difficoltà, di sormontare 

gli ostacoli. I compiti che stanno da
vanti a noi sono tutt'altro che picco
li: si tratta di salvare la pace e la 
libertà. 

PIETRO SECCHIA 
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DRAMMATICA AWEHTOSA DI UNO STUDIOSO DI ITTIOFAUNA 

Costretto ad attendere sai fondo marino 
che nn branco di pescicani se ne vada 

ASUARA, 1. — n giornalista Li
no Pellegrini che nel corso del suo 
viaggio in Eritrea ed in Somalia si 
propone anche di eseguire studi di 
ittiofauna di questi mari, ha avuto 
usa avventura poco piacevole. 

Mentre, immerso con la sua ma
schera e relative bombole di ossi
geno esplorava il fondo marino al 
largo della costa del Monte Shedem 
ed il fotoreporter Giancolombo da 
bordo di una imbarcazione faceva 
la guardia • qualcha ripresa, face
va la sua apparizione nello spec
chio d'acqua un branco di pesci-
cani. 

Il Giancolombo cercava di allon
tanarli, ma essi ritornavano e ri
manevano a lungo nella zona man-
tr« nulla si sapeva dì Pellegrini, 
che riappariva stremato alla su 
perficìe solo dopo molto tempo • 
rplegava che, accortosi del perico
lo, ai era rifugiato entro una specie 
di grotticella corallina del fondo 

qua?; esaurita 

marino e lì aveva aspettato. *razio-|alrrontate da un individuo armato di 
nandosi l'ossigeno, che alla fine era|'£ I t r». <*• dopo aver loro tactunto 

Idi gettare via le pistole, esplodeva 
all'indirizzo di uno dei doe. il «enne 
Giuseppe MangitTuerra. una scarica 
di mitra. Decidendolo. 

L'autor* del criminoso testo è stato 
identificato netta persona del 37enne 
Pasquale PetrelU. ex guardia giura
ta anch'egli, che nutriva verso il 
Manciguerra ira profondo rancore, ri
tenendolo responsabile del ritiro del
la sua patente di guardia giurata. 

IMci ntfti e 20 feriti 
M ! ri>artimewte < w «tota 

RANGOON. 1. — Undici persone 
cono rimaste uccise e *0 ferite in 
seguito al ribaltamento di un autobus 
che trasportava da Rangoon * Man-
dalay. dove si celebrava -.na festa 
buddista un gruppo di pellegrini bir
mani. L'incidente si i verificato 
quando le ruote anteriori del veicolo 
si sono sfilate in piena corsa dall'asse 

Uccisa per vendetta 
- mia guardia giurata 
NAPOLI. 1. — Nel vicino comune 

di Acerra. in una località campestre 
denominata « Spinello », due guardie 
giurate che compivano un giro di 
Ispezione, venivano Impili» wlsamente 

Un bimbo arso vivo 
QUKRCri'A (Locca)Tt. — Di «na 

orribile disgrazia è rimasto vittima 11 
bimbo Marco Navari, di Alfredo, di 
4 anni, che trastullandosi con un ac-
rrnrtl sigari, taceva incendiare e scop
piare una bottiglietta di benzina. In 
vestito dalle fiamme il piccino, mal 
grado fl pronto intervento della so
rellina Angela che eoragaiosareente. 
con le proprio vesti, era riuscita a 
soffocare le fiamme, riportava gra
vissime ustioni m seguito elle quali 
decedeva. 

Un libro è il miglior regalo per 

te vacanze dei vostri bambini 

S T A L I N 

ALDO SCAOKaTm 

ALDO SCAGNSTV ha 

scritto per 1 vostri ragazzi 
t 

la garbata avventura di 

à' e gattine che dalle Alpi 

giungono a Roma dopo 

un infinità di peripezie 
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U L T I M E N O T I Z r E 
UNA GRANDE FORZA PER LA DIFESA DELLA PACE IN ASIA 

L'Esercito popolare cinese 
celebra ti suo Wi anniversario 

Le parole d'ordine del Consiglio Militare rivoluzionario - Gli americani hanno 
perso in Corea nell'ultimo anno oltre 300 mila uomini e circa 10 mila aeroplani 

PECHINO, 1. 
celebra oggi il 25, anniversario 
dplla formazione dell'Esercito po
polare di l iberazione. Già da vari 
giorni, i giornali pubblicano arti
coli e ricordi sui combattenti, sul
le grandi battaglie sostenute dallo 
Esercito di liberazione nazionale 
contro la reazione de l Kuomindan 
e eli invasori giapponesi e sulla 
lotta dei volontari cinesi in Corca 
contro l e brigantesche orde degli 
imperialisti americani. SMsìiishou-

" che scrive che « celebrando questa 
storica data dobbiamo lavorare 
alacremente allo scopo di raffor
zare la potenza difensiva del no
stro Stato. Soltanto una potente 
difesa nazionale può permettere al 
paese di portate a termine l'indu
strializzazione e d i conseguire la 
vittoria sul fronte economico ». 

Tagungpac ha pubblicato una 
carta il lustrante il glorioso cani

li popolo cinese mino percorsi. dall 'Esercito popo
lare di l iberazione, dalla sua ci fa
zione alla l iberazione del Tibet. 
Anche la stampa del la Cina orien
tale commemora l'anniversario con 
lunghi articoli, mettendo in rilievo 
l'amore del quale godono 1 soldati 
dell 'Esercito di liberazione fra le 
masfe popolari e il progies-so po
litico e culturale dei <;uoi soldati 

Per il 1. agosto, la sezione poli
tica generale del Consiglio milita
re rivoluzionario del Governo po
polare centrale cinese ha emanalo 
una serie di parole d'ordine che 
invitano a celebrare oggi la gior
nata dell'Esercito del popolo e sa
luta il Partito comunista cinesi', 
il Precidente Mao TSe-dun, fonda
tore e capo dell'Esercito popolare 
di hbeiazior.e, il Comandante m 
capo Ciù De e l'Esercito popolar? 
di liberazione cinese che difende 
la pace »» la sicurezza della Patria! 

DUELLO SERRATO FRA PARIGI E BONN 

Rinviati di una settimana 
i negoziati per la Saar 

Le richieste tedesche e gli interessi siderurgici 
francesi — Un dissetiso senza via d'uscita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — La conferenza 
franco-tedesca per l'« europeizza-
zione » della Saar è cominciata og
gi al Quai d'Orsa?; la Francia era 
rappresentata da Schuman e il go
verno di Bonn da Hallstein, l'uo
mo che vuole <• unificare l'Europa 
fino agli Uralì •>. Dopo una riu
nione mattutina di tre ore e un 
pranzo in Comune, i delegati tede
schi sono partiti per la Svizzera, 
dove Adenaucr è in vacanza. Fino 
a venerdì prossimo, dunque, non 
Cj sarà altra seduta. 

L'apertura de l l e trattative bila
teral i venne decisa durante la re 
c e n t e conferenza per il Piano 
Schuman: esse dovrebbero conclu
dersi, prima de l 15 settembre, con 
la « internazionalizzazione » della 
Saar, sotto etichetta europea. Dal 
loro esito dipende la scelta del la 
capitale de l pool carbone-acciaio 
e, probabilmente, la surte stessa 
de l Piano che porta il nome del 
ministro degli esteri francese. 

« Lunghe e difficili » 
Dai primi scambi di idee non 

sembra che l'accordo debba essere 
prossimo: gli stessi negoziatori pre
dicono che l e conversazioni saran
n o « lunghe e difficili >. Fra le due 
tesi in presenza, la megl io cono
sciuta è quella d i Bonn: i dirigenti 
de l la Germania occidentale chie
derebbero c h e la parte orientale e 
agricola de l territorio del la Saar 
ridiventi tedesca; solo la zona in
dustriale verrebbe a europeizzata •>, 
m a a condizione che v i s ia aggiunta 
una porzione di territorio francese, 
e precisamente, la regione di For-
bach, in Lorena. 

La delegazione di Bonn es ìge
rebbe anche, come condizione pre
l iminare, la libertà, nel la Saar, per 
i partiti favorevoli al ritorno del 
territorio entro i confini tedeschi 
— partiti che sono oggi proibiti — 
e il r invio de l l e elezioni previste 
p e r i l 30 ottobre. 

Molto più misteriose sono le po
sizioni francesi, c h e Schuman non 
ha voluto rendere pubbliche - per 
non l imitare le possibilità di ma
novra ». La sola cesa che un por
tavoce de l Quai d'Orsay ha tenuto 
a precisare fino ad ora è che il 
governo si oppone a una cessione 
di territorio francese, per timore 
de l l e gravi reazioni dell 'opinione 
pubblica. La Franc :a rifiuterebbe 
pure dj autorizzare l'esistenza dei 
partiti filotedeschi, se non vi sarà 
l'accordo sugli altri punti . 

Lo scoglio più difficile de l le trat
tative, tuttavia, dovrebbe essere un 
altro. La Francia ha già annesso 
economicamente la Saar, pur la
sciandole u n simulacro di auto-
mia politica: e disposto il governo 
di Parigi a rinunciare al suo pre
dominio economico, come l o des i 
derano i dirigenti di Bonn? La ri
sposta negativa sembra provenire 
da l l e cifre stesse. Col carbone e 
con l'acciaio del la Saar, sommati 
al la s. a produzione, la Francia è 
adesso in grado di equil ibrare la 
produzione carbonifera e siderur 
gica de l la Ruhr, che i trust tede 
*chi si propongono di potenziare 
ulteriormente. Se carbone e ac
c ia io del la Saar passano invece 
sotto il controllo tedesco — com'è 
inevitabile dal momento che v ie 
n e soppresso il predominio fran
cese — tutto il sistema di equil i 
brio su cui oggi poggia il Piano 
Schuman v i e n e a crollare e l*in 
tero pool cade sotto l'egemonia 
del la Germania occidentale. 

Per Mina soluzione stabile 
TI complesso problema del la 

Saar, territorio indubbiamente abi
tato da una popolazione tedesca, 
n o n pud trovare una soluzione s ta
bi le ne l quadro di rivalità impe
rialistiche, e tanto meno, tra i re 
troscena -di una coalizione «cono-
mica e mil itare organizzata con lo 
scopo preciso di preparare una ter
za guerra mondiale . La vera solu 
z ione. quel la che può soddisfare 
gli abitanti del la Saar e i popoli 
d i Francie e d i Germania, è inse
parabile da un regolamento pa
cifico di tutti i problemi tedeschi 
e, quindi, de l la elaborazione di un 
trattato d i p a c e con una Germania 
uni te st ipulato da tutti gli Stati 
interessati . 

La Francia, premunita contro 
ogni Titorno aggressivo de l mil i 
tariamo tedesco, avrebbe allora 
•juelle garanzie d i sicurezza, che 

la politica atlantica ha disti ulto R 
che le etichette europeistiche non 
possono fornire. 

GIUSEPPE BOFFA 

Accordo commerciale 
fra le due Germanie 

BONN. 1 — Il Ministero dell Eco
nomia della Germania Occidentale 
ha annunciato eh» la Repubblica 
federale e la Repubblica democrati
ca tedesca hanno concluso un ac
corcio commerciale che prevede de
gli scambi per un totale di 100 mi
lioni dt marchi 
' L'accordo si riferisce ad unu li

sta di merci integrativa di quella 
concordata il 5 maggio ecorso nel 
quadro del vigente accordo commer
ciale Interzonale. il quale prevedeva 
scambi per 67 milioni di marchi 

L'accordo testé concluso è valido 
sino alla fine dell'anno in corso 

• Fate dell'Etctc'ito popolate di 
libei azione cinese una moderna 
forza di difesa nazionale! » — pro
seguono le parole d'ordine, che in
viano un particolare saluto ai vo
lontari del popolo cinese, «che l e -
sistonc all 'aggressione americana, 
aiutano la Corea e difendono la 
Patria ... 

Le parole d 'o idine succidivi ' 
condannano l'invasione e l'occupa 
zione di Taiwan da parte de l l ' im
periai isti americani, il prolunga-
mento i d il sabotaggio dei nego 
/iati pei l 'aimistizio in Corea, la 
inumana guerra batteriologica, il 
riarmo del Giappone, il ì iarmo 
della Germania oeciden'ale, i com
plotti del l ' imperial ismo americano 
per e s tendete le baM militari, au
mentare gli aiinamt'iiti e ptepata-
re una guer ia d'aggi e l i o n e . 

La se7intn* politica ^cuciale del 
Consigl io ' militare i ivolu/ionario 
del Governo popolare centrale in
vita i combat tenti dc-ll'Esercito po
polare di l ibciazione cinese ad ele
vare il loro l ivel lo generale di 
istruzione, ad aumentare il pro
prio addestramento militare e fisi
co, a studialo la moderna tecnica 
mil i t ine e l'arte della direzione 
della gutrta moderna, a studiare 
il marxismo-leninismo. a edificare 
una potente Aviazione e una po
tente Marma, a consolicene la co
stituzione d n v a n scttoi i tecnic 
de l le - Forze Armate. 

Radio Pechino ha pubblicato in
tanto alcuni dati estremamente 
interessanti «culle pe idi te subi'e 
dagli invasori in Corea 

1) Le forz^ di invasione, nel pe
riodo dal 2iì giugno 1951 al 15 
giugno 1052, hanno per1-*) 325.47C 
uomini, dei quali 129 5145 america
ni, 1B5B85 sud-coreani e 9(149 Jt 
altre nazionalità: 

2> Nel coi'-o di quest'anno 9.922 
aerei americani «mio itati d strutti 
o danneggiati: 

')> Gli Stati Uniti con-umano ••. 
Corea oltre 975 000 tonnellate di 
materiale ogni me «e ed hanno spe
so per la guerra di Corca più di 
200 miliardi di dollari. Radio Pe
chino ha concluso le «uè rivela
zioni osservando che. «u* i»li ame
ricani continueranno ad impedir*.' 
la conclusione dell'ai misti/ io, -di
ranno c^ i e non la Corea, a s'of
frirne. 

IL TRAFFICO ORMAI INTENSO CONFERMA LA PERFETTA EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI 

solcano il Volga-Don 
In completamento a Mosca « gru camminanti » 
che si muovono su speciali « gambe » d'acciaio 

Numerose mai-chine che sono state utilizzate nei granili lavori del Volga Don, vengono or» trasferite 
ncfili altri rantieri del comunismo Xeila foto unu possente draga aspirante in funzione «ul cantiere 

della centrale elettrica di Stalingrado 

M O S C A , 1 — I l traffico dei 
battelli da passeggeri e da tra
sporto lungo il canale t i a u i g a b i l c 
fra il Volga ed il Don ha già 
assi ' t i 'o un r i t m o i n t e n s i s s i m o . 
Mentre la motonave flttvmle 
<t Giuseppe Stalin », che domeni
ca scorsa ha aperto Ut naviga
zione sul canale, attende a Calac 
sul Don di dare inizio al viaggio 
di ritorno, d e c i n e d i battelli sol
cano la nuova grandiosa via 
acquea, nelle due direzioni. 

Numerosi convogli carichi d i 
c a r b o n e del Doniez e dì grano 
del Kuban sono in viaggio verso 
le regioni del Volga. I n senso in
verso navigano battelli c a r i c h i d i 
fcnnnnic e di altre m e r c i , desti
nate al bacino del Doniez. Il traf
fico o m i n i intenso svoltosi nei 
primi giorni di nt&vigazionc ha 

IT, TRATTATO BELLICISTA CON ADENAUER APPROVATO DAI CONSERVATORI 

I laburisti votano alla Camera dei Comuni 
contro la ratifica degli accordi di Bonn 

llugh Dalton dichiara di aver riceòuio migliaia di lettere contro il riarmo tedesco - Lord 
llinchimbrooke mette in guardia la Camera contro i pericoli della nuova « Wehrmacht » 

Un n-essaqgio di feli-itazioni 
di Stalin 3 Mao Tse Oùn 

TOKIO. 1. — Secondo Tonti ameri
cane, il Generalissimo Stalin avrebbe 
indirizzato a Mao Tse Duo un mes
saggio di felicita/ioni, in occasione 
del 25 anniversario della fondazione 
dell'Esercito popolare cinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 1. — Alla Camera dei 
Comuni, questo pomeriggio, i la
buristi si sono opposti con 253 voti 
alla ratifica dei trattati di Bonn e 
di Parigi per il riarmo della Ger
mania t'ccidentale. La richiesta go
vernativa di ratifica ha raccolto 2B3 
voti dei conservatori , ed è passata 
Ma i voti contrari rappresentano, 
:ncontestabilmente. la larga mag
gioranza della popolazione britan
nica. 

E' questa la prima manifestazione 
ufficialo parlamentare in Europa 
di un fatto certo: che i popoli si 
oppongono categoricamente al trat
tato. Si tratta di un avvenimento 
che il giornale Dully Worker defi
nisce • b o r i c o >•: il primo voto la
burista di opposizione ai conser
vatori .su un importante problema 
di politica estera. 

Prima del \ o t o sulla mozione del 

LA GERMANIA DI ADENAUER FRA LA MISERIA E IL RIARMO 

300 studenti nei "bunkera,, di Bonn 
menlresi costruiscono nuove caserme 

La polizia di Berlino ovest in allarme per una manifestazione giovanile di 
domenica — Vivaci reazioni alla proposta «europeìzzazione della Saar» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1. — 1 trecento dei 
Bunhers di Bonn sembrano dest i 
nati a diventare famosi e a s im
bolizzare la vita nella Germania 
occidentale. Sono tutti quanti uni 
verei tan, e fra essi molte ragazze, 
: quali v ivono in due o tre metri 
quadrati di un bunker senza fine
stre e senza impianti igienici. 

E' btato il giornale Welt, il qua
le esce con licenza britannica, a 
rivelare l'esistenza di questi s tu 
denti delle caverne: « per le loro 
abitazioni senza luce e senza aria, 
pagano 10 o 15 marchi al mese . 
Molti, s e si considera che devono 
vivere con 70 marchi a! mese. La 
prima colazione è Sconosciuta, alla 
sera cenano con un pezzo di pane 
cosparso di margarina e formag
g io» . 

Nelle vie centrali 
Bunker* di questo gene» e ve ne 

sono anche nel le v ie centrali , v i 
cino ai palazzi governativi , in Go-
thetirasse o in La Basitile strasse. 
Molti di questi studenti sono spo
sati e vivono con la loro moglie. 

Quali provvedimenti prende il 
governo di Adenauer per fare 
fronte a questa situazione? Chie
diamo la risposta al socialdemocra
tico Telcgraj, il quale informa s ta 
mane che le imprese edi l i sono s ta 
te chiamate a concorrere per la 
costruzione di 500 caserme dest i 
nate alle truppe tedesche. Ogni ca 
serma costerà circa 12 milioni, con 
una spesa complessiva di se i mi 
liardi di marchi. 

Questo contrasto fra la miseria 
e il riarmo è oggi lo specchio della 
Germania di Adenauer. A Berl ino 
t r i d e n t a t e , la s i tuazione è ancora 
peggiore: 370.000 disoccupati , fra 
i quali 80.000 giovani , u n deficit 
di bilancio di 730 mil ioni d i m a r 
chi, prezzi **i continua ascesa; Il 
bilancio presentato in quest i g ior
ni. registra per la prima volta , o l 
tre a più ingenti stanziamenti per 
le forze d i polizia e l e truppe d i 
occupazione, u n suss idio d i d u e m i 
lioni d i marchi, circa 400 mi l ioni 
di lire, all 'organizzazione di s p i o 
naggio dei «giuris t i amanti de l la 
libertà >. 

Berl ino occidentale è ormai in 
un v ico lo cieco, m a la corruzione 
e i fenomeni d i dec lassamento non 
sono sufficienti a impedire u n r i 
svegl io della coscienza popolare, 
continuo, «eppure l en to e faticoso. 

Domenica, per la prima volta , 
si terrà un grande raduno della 
g ioventù per la difesa dei cuoi d i 
ritti • della sua vita , con manife-

s iai ioni sportive e giochi. Una di
mostrazione normale, che M in
quadra ne! diritto dei cittadini di 
riunirsi ed esprimete liberamente 
il loto pensiero, ma cosi ^ non è 
6tata giudicata dal borgoma.stio so 
cialdemocratico Rcuter, il quale 
l'ha proibita e ha oggi scatenato 
i suoi poliziotti. ì quali hanno ef
fettuato una ctnquantita di perqui
sizioni in abitazioni private 

I giovani ' hanno risposto al d i 
vieto annunciando che la manife
stazione s i terrà ugualmente, e la 
polizia è stata mes.' i in istato di 
al larme, con l'ordine di impedirla 

In questa 6Ua lotta, la gioventù 
di Berl ino occidentale non è i so
lata. L'organizzazione della libera 
gioventù tedesca ha chiamato oggi 
t suoi iscritti e la popolazione ad 
appoggiare la manifestazione, ad 
organizzare domenica ai confini di 
s e t t o r e , d a potsdammer Platz, a 
Chaussestrasse, dei grandi raduni 
di sol idarietà 

Nei circoli vicini al borgomastro 
si manifesta questa sera un grande 
nervosismo, ri levato d a nuovi dra
stici ordini al la polizia perchè fac
cia di tut to per ev i tare ti successo 
della manifestazione 

La cronaca odierna registra a n 
cora l'arrivo del nuovo alto com 
missario americano Walter Don 
r.elly, il quale , nel le pr ime dichia
razioni rese alla s tampa, ha so l l e 
c i tato la ratifica deg l i accordi c o n 
trattuali . la dec is ione del generale 
Ridgway di assumere personal 
mente da oggi il comando del le 
h u p p e americane di stanza in Ger 
mania e d i cost i tuire a Francofor
te una succursale de l suo quartier 
generale, e infine, le reazioni a l 
l'inizio dei colloqui di Schuman e 
Hallistein sulla Saar. 

Il problema della Saar 

La brevità del la seduta di q u e 
sta matt ina. !a sospensione dei la 
vori per una sett imana e l'improv
v i so v iagg io d» Hallstein a Lucer
na per conferire c o n Adenauer c h e 
vi s i trova in feri,e, fanno pensare 
al la s tampa del la s e r a della Ger
mania occ identale c h e le difficoltà 
s i s iano presentate fin dall'inizio e 
in u n m o d o tale d a rendere pro 
blematiche l e possibi l i tà di su 
cesso. 

A ta le proposito, è da rilevare 
che la proposta di internazionaliz
zazione presentata dal ministro d e 
gli es ter i francese, non ha incon
trato eccess ivo favore in Germania 
occidentale , d o v e s i è accusato 
Schuman di fare l'europeista con 
terre che non gli appartengono e 
s i i suggeri to al Quai d'Orsay di 

unii e alla Saar qualche territorio 
francese in modo da dare una pro
va di buona volontà. 

Parigi aveva già risposto nega
t ivamente tre giorni or sono a q u e 
sto invito e la polemica aveva a s 
sunto un tono ancora più vibrato. 
La stampa della repubblica d e m o 
cratica ha r i levato dal canto suo 
in questi giorni che gli accordi di 
Potsdam non hanno mai stabil ito 
il distacco del la Saar dalla Ger
mania, e ha denunciato l'atteggia
mento di Adenaucr il quale , pur 
di costituire nel cuore delllEuropa 
una T a n g e n dei monopoli amer i 
cani. accetta di discutere su basi 
lesive degli interessi nazionali del 
popolo tedesco. 

SERGIO 3EGRE 

governo, una mozione laburista che 
denuncia*,a hi ratifica coinè •• inop
portuna •• è stata ì e.spmta con 294 
voti conti o 260. 

IluUi Dalton. i n e«< innl i - tm la-
buri-.ta. ha espo^o .1 punto di vi
ste! delle mii<-se lavoratrici sulla 
questione tedesca. • Da quanto ho 
potuto vedere — egli ha dichiarato 
— nel paese vi è molto poco en -
tusias-nio pei il riarmo della Ger
mania. Non vi è certo la volontà 
di accelerarlo ed esiste una ripu-
gnati7n c<*n5iderevole per l'idea 
stessa del riarmo. Io ho ricevuto 
Un grandissimo numero di lettere 
contro il riarmo della Germania, e 
molto poche in suo favore. La Ger
mania -è il solo Stato dell'Europa 
che avanza de l l e richieste per 
estendere le «uè frontiere: è questo 
il pericolo che .si presenterà dal 
n i o m e i t o in cui avrete forze t ede 
sche che gettano lo sguardo verso 
l'est •>. 

E' vero che Dalton diede voto 
favorevole al Patto Atlantico, ma 
la sua opposizione al r ia imo tede
sco è effett ivamente il risultato 
della foiva del movimento per la 
Dacc. " che va sempre allargandosi 
in Inghilterra 

Uno degl i attacchi più decìsivi è 
•nato diretto coniro 'a ratifica da 
un conservatore, il visconte H in -
chimbrook Egli ha fatto notare su
bito che il r iarmo del ia Germania 
era di origine americana. » Che fa
ranno questi soldati della "comu
nità europea di d i f e s a " ? » , egli si 
è chiesto . « Se . supponiamo, l'orga
nizzazione de l Patto Atlantico del 
nord s i vo lge verso l'est, noi v e 
dremo forse la guerra più terribile 
che abbia mai lacerato le carni 
umane; io non credo c h e la bomba 
atomica sia un mezzo per preser
varci dal la Russia, ma è solo una 
provocazione, l o non credo che il 
solo l inguaggio inteso dai russi sia 
quel lo de l la forza. Perchè riarmia
m o una metà della Germania c o n 
tro l 'altra metà? Pendiamo forse 
che i tedeschi si batteranno fra di 
loro, c o m e ì coreani del nord con
tro quel l i del sud? Se lo faranno 
io penso che anche l'Inghilterra sa
rebbe insanguinata la sera stessa. 
t o cons ig l io ca ldamente al governo 
di tentare una conferenza a quattro 
coi russi , anche con un ordine del 
giorno affrettato. Io consiglio d. 
tentarlo per una Germania unifi
cata. sul la falsariga-del grande suc
cesso c h e noi abbiamo conseguito 

con il controllo a quattro di una 
Atleti la unificata ••. 

Poi il visconte ha aggiunto urrà 
frase che ha colpito: < La giovane 
generazione <?i ^ente male ascoltan
do lo frasi oscure che escono dai 
n. 10 di Dov/ning Street «l'abita
zione di Churchil l) , da Washington 
e dai centri di produzione di armi 
e d energia atomica. Essi cercano 
un ritorno all ' indipendenza della 
Gran Bretagna ». 

Quando si è parsati ai voti, un 
pugno di laburisti di estrema d e 
stra si e astenuto, ma la grande 
maggioranza de l gruppo parlamen
tari ha votato come esige l 'opinio
ne pubblica. 

Si può dire, dunque, che il d i 
battito e il voto di oggi cost itui
scono una vittoria importante per 
il movimento del la pace, e inco
raggerà senza dubbio le forze di 

opposizione in Francia e in altri 
paesi, che hanno ancora da far va
lere il proprio voto, quando i d i 
battiti sulla ratifica dei trattati 
avranno luogo in questi paesi. 

VICE 

Sussidio agli studènti in Cina 
PECHINO. 1. — (Tassi - « Nuova 

Cina > informa che a partire dal set
tembre prossimo, in tutta la Cina gli 
studenti degli istituti d'istruzione su
pcriore, delle scuole secondarie per 
la formazione di maestri e tecnici, e 
delle scuole per quadri di origine 
operaia o contadina riceveranno sus
sidi governativi per coprire comple
tamente le spese per il loro nutri
mento. Sarà inoltre aumentata la per
centuale degli studenti di scuole me
die che percepiscono sussidi. Tutto 
ciò è previsto in una direttiva ema
nata recentemente dal Consiglio di 
amministrazione del Governo popo
lare centrale 

Verso una epidemia 
di poliomielite negli S.U. 

Oltre 7000 casi dal primo aprile 

confermato lo stuto di completa 
efficienza di tutti gli impianti del 
canale, ed il perfetto funziona
mento delle chiuse. Tutti i bat
telli s o n o part i t i , t rans i ta l i e 
giunti ai posti di destinazione con 
piena punMialità-

Fra i passeggeri dei battelli t u 
f r ans i fo figurano numerosi i cit
tadini che si recano in escursio
ne a visitare la nuova costruzio
ne del comunismo. 

Frattanto viene completato lo 
smontaggio dei complessi macchi
nari ed apparati tecnici i m p i c -
gati per portare a termine i la
vori di costruzione. Essi vengono 
ora trasferiti sugli altri grandi 
canfipri del c o m u n i s m o , per co»i-
tribuire ad accelerarne il com
pletamento. Due potenti draghe 
aspiranti, che erutto state i n i p i c -
0a fc nelle zone di Kalach e del 
mare di Tsimlianskaia, sono s / o -
tc ora inviate, attraverso il nuo
vo canale, a Stalingrado, ove sa
ranno utilizzate nella costruzione 
della centrale idroelettrica di Sta
lingrado. 

L'opera degli operai e dei tec
nici sovietici continua a . t u i l t i p -
pa r s f frattanto senza soste, nello 
studio e la costruzione di nuove 
macchine capaci di facilitare e 
rendere più spediti i grandi la
vori di costruzione in corso in 
tutta l'Unione Sovietica. 

In uno stabilimenjo di Monca 
viene completata la produzione 
di un primo quantitativo di « gru 
camminanti » per In meccanizza
zione del lavoro di costruzione. 
Le nuove gru, diversamente dal
le torri che si , »-.j»wo«o su spe
ciali binari, sono dotate di « gam
be » d'ncciaio . c o n l'aiuto delle 
quali si muovono sul terreno e 
no.Nsono salire e scendere da vn 
niar.o all'altro. 

La « gru camminante >- mio sol
levare fino a tre tonnellate ad 
un'altezza di 75 n i r f r i . 71 suo uso 
universale è il principale van
taggio del nuovo modello. Esso 
può essere usato per la costru
zione di grandi e piccoli fabbri
cati di mattoni, dì cemento ar
mato o di grandi sezioni pre
fabbricate per il moi irnapio di 
strutture d'acciaio di costruzioni 
indtmtriali. camp nvehr ner il ea-
••ìriì r lo scarico 

PIETRO fNGRAO Direttore 

Piero Clementi - Vicedirettore resn. 

WASHINGTON, 1 — Vi è il serio 
pericolo de l ripetersi del la tre
menda epidemia di paralisi infan
tile del 1949. N e ha dato l 'annun
cio l'Ufficio Federale del la Sanità 
Pubblica, rivelando che la sett ima
na scorsa è stato raggiunto un 
nuovo massimo per l'annata di ca
si denunciati della grave malattia. 
Esso è stato di 1.666 casi nuovi . 
nortando il totale dei casi acuti 
dal 1. apri le ad oggi al la cifra i m 
ponente di 7.090. (Il 1. aprile ha 
inizio l'anno epidemico per la po 
l iomiel i te ) . 

Nel 1949 ben 42.000 fanciulli ed 
sdultì furono colpiti da pol iomie
l ite ed alla data odierna di al lora 
si erano già registrati 7.247 casi 
acuti, cifra non lontana cioè da 
quella oggi pubblicata. 

Studiata la situazione le autorità 
sanitarie hanno ammonito che tt 
numero de i casi continuerà ad a u 

mentare fino alla seconda metà di 
agosto, quando sarà raggiunta la 
punta massima del l 'epidemia. 

TRAGICA ESPLOSIONE NEL PORTO DI BOULOGNE 

Un siluro estratto da un relitto 
provoca la morte di 11 marinai 

è stata provocata slamane da un 
residuato di guerra: la carica 
esplosiva di un siluro, contenuta 

tami di una silurante francese 
affondata si sono Impigliati nella 
catena a trascico del dragamine. 

nello scafo di una nave, affon- Quando si è tentato di staccare 
data nel porto di Boulogne du- dalla catena la testata del siluro, 
rante la guerra, ha improvvisa- contenente la' carica, questa A 

mente dato luogo ad una terri
bile deflagrazione, facendo 17 
vittime, fra morti, feriti e disper
si, fra i marinai di un battello 
dragamine il Pas de Colai* II, 
uno dei più grandi della marina 
francese, che era intento a ripu
lire il fondo del porto dai detriti 
lasciati dalla guerra. 
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esplosa spaccando in due il dra
gamine e lanciando in aria ì cor
pi dei membri dell'equipaggio. 11 
dragamine è affondato quasi im
mediatamente. 

Lo. scoppio ha dato il seguente 
bilancio: H uomini dell'equipag
gio morti o dispersi, mentre al
tri 6, feriti gravemente, sono sta 
ti trasportati all'ospedale di ma
rina. Sono state recuperate tre 
salme. La detonazione ha scosso 

vetri della città, mandandone 
moltissimi in frantumi e provo
cando l'afflusso al porto di una 
grandissima folla terrorizzata " 

TwMtala iman U éttenwie 
tfei Éraiwli|i mietici 

MOSCA, l . — (Tata) . La delega-
•dannati aovtetfct d » ba 
a l X Ca-acnm 

«1 rtiraalulmu è 
la Londra fi s i taglio. 

X m u g i t l sovietici hanno svolto al 
Congresso relazioni tn cui hanno espo
sto 1 successi della medicina sovietica 
nel campo deUa dermatologia • del 

pelle. 

Ancora scosse 
di Jerreatit w CaHonria 

BAKERSFIELD. 1. — (Ansa-AFP) -
Un nuovo terremoto è stato registra
to ieri nella zona di Bakersfield in 
California. Non si segnalano vittime. 

Kenneth Ingram 
al « Daily Worker » 

LONDRA. 1. — (Tass) - Kenneth 
Ingrani, vice-presidente del Consiglio 
«Ttonale deBa pace (una organizza-

La siccità imperversa 
nel Sud degli S.U. 

WASHINGTON. 1. — U governo 
sta provvedendo d'urgenza a concre
tare un piano d'azione per venire in 
soccorso di una diecina di Stati del 
Sud che sono afflitti da una tre
menda siccità la quale va causando 
enormi danni all'agricoltura. 

Un gruppo di tecnici e alti funzio
nari dei ministeri competenti si in
contrano oggi con esponenti degli 
Stati maggiormente colpiti a Nash
ville. nel Tennessee, che e uno degli 
stati più colpiti, per prender in esame 
misure di emergenza. 

Il Commissario all'agricoltura del 
Tennessee ha dichiarato che in que
sto solo Stato i danni causati dalla 
siccità si calcolano intorno a mezzo 
milione di dollari al giorno. Nella 
*r*'- *^~»-gia i danni ammontano già 
a oltre 50 milioni di dollari. 

Gli stati maggiormente colpiti sono 
il Tennessee. Kentucki. Georgia. Ala
bama. Mississipi. Missouri. Arkansas. 

Una bufera di neve 
si abbatte sul Tirolo 

VIENNA, l. — Nel Tiralo si è ab
battuta ieri la prima bufera di neve 
della stagione, il parroco protestante 
dì i-andau il 59enne Karl Scheidel. 
colto dalla tormenta, è precipitato in 
un burrone profondo 80 metri, dece
dendo sul colpo. 

Stabilimento Tipo«rraflco O.E.SJ.S.A 
POMA - Via TV Novembre 149 

Pretura di Napoli 

Il Pre tore di N a p o l i . 9. S e z i o 
ne , il g i o r n o 9 g i u g n o 1952, h a 
c o n d a n n a t o Cicof ie l lo Francesco 
di Francesco e di A n n a C a n g r a n o 
n a t o a Napo l i i l 5 - 3 - 1 9 0 8 , d o m i 
c i l i a to a M i a n o V i c o 3 . P a r i s e , 
a L . 3000 di m u l t a e L . 2000 di 
a m m e n d a s p e s e e p u b b l i c a z i o n e 
su l g iorna le « l 'Unità ». 

a) p e r il reato d i cui a l l 'art . 516 
C. P . p e r v e n d i t a l a t t e n o n g e 
n u i n o : b) art . 23 e 28 R. D . D 
m a g g i o 1929, n . 994 , e 1 L e g g e 
14 -3 -1945 n. I l i , p e r v e n d i t a d e l 
s u d d e t t o la t te a n n a c q u a t o a l 25 Tr 
c irca , c r u d o e senza l i c e n z a di 
c o m m e r c i o . 

P e r es trat to , p e r p u b b l i c a z i o n e . 
N a p o l i , 9 l u g l i o 1952. 

I L C A N C E L L I E R E 
Mario De Simone 

Pretura di Napoli 

II Pre tore d i N a p o l i . 9 . S e z i o 
n e . i l g i o r n o 20 g i u g n o 1952 h a 
c o n d a n n a t o .Allegretti C a r m i n e d i 
V i n c e n z o , n a t o a N a p o l i il 24 l u 
g l i o 1913. d o m i c i l i a t o in V i a G e 
m i t o ( c a s a c o l o n i c a ) 7, a L . 5000 
di mul ta e L . 5000 di a m m e n d a 
s p e s e e p u b b l i c a z i o n e s u l g i o r 
n a l e « l 'Unità », pena s o s p e s a e 
n o n m e n z i o n e . 

P e r il r e a t o di cu i a l l 'art . 516 
C. P . v e n d i t a l a t t e n o n g e n u i n o 
p e r c h è a n n a c q u a t o al I6*7é (ar t . 2 3 
l e g g e 9 - 5 - 1 9 2 9 n . 996) in N a p o l i 
7 -4 -1952 . 

P e r es trat to , p e r p u b b l i c a z i o n e . 
Napo l i . 2 1 - 7 - 1 9 5 2 . 

I L C A N C E L L I E R E 
Mario De Simone 

zione pacifista inglese), il quale è ap
pena tornato dall'Unione Sovietica. 
ha comunicato ad un corrispondente 
del « Daily. Worker > in una intervi
sta eh* quello che lo ha soprattutto 
colpito nell'URSS e stato «l'appassio
nato desiderio di pace» di ogni per
sona da lui incontrata. 

Ingram ha detto: « N o n abbiamo1 

visto preparativi militari di alcuna 
sorta». Egli è rimasto colpito da « l o 
spirito di enorme energia creativa» 
da lui trovato dappertutto. Parlando-
dei lavoro di costruxlone nell'Unione i 
Sovietica, egli ne ha esaltato la na-l 
tura pacifica. 

inferendosi ad una visita alla di
ga sul Dnleper. Ingram ha dichiara
to: «MI sono convinto che essi non 
intraprenderebbero costruzioni di quel 
genere se l'Unione Sovietica proget

timi guerra d'aggressione >. 

Za raqazza 
del Danubio 
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